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Li COMREMA 
DI 1 

< La Conferenza di Mosca? E' 
un trucco dei russi per aumen
tare gli scambi >. Questa, la te
stuale risposta data da un no
to parlamentare democristiano, 
membro di una quindicina di con
sigli d'amministrazione, a un gio
vane collega che gli chiede\a 
notizie sul convegno economico 
internazionale indetto per il prin
c ipio d'aprile nella Capitale so
vietica. Un trucco per aumenta
re gli scambi. Ebbetie, sia. Ac
cettiamo lu definizione. E non 
esitiamo a dire che di « trucchi > 
di questo genere ce ne vorrebbero 
parecchi, per_ giungere a miglio
rare le condizioni di vita delle 
popolazioni del mondo. 

Del resto, quella che abbiamo 
fedelmente riportato non è solo 
una sciocca battuta estempora-
neu: è l'impostazione data a tut
ta la propaganda governativa nei 
confronti del prossimo incontro 
mondiale di industriali, commer
cianti ed economisti. Ecco Go
nella, segretario della D.C., che 
parla di e grande impresa pubbli-
citaria >; ecco Taviaui, tottose-
gretario agli Esteri, che parla di 
e evidente scopo politico >. Ed ec
co i loro ispiratori: per Acheson 
la Conferenza è una « messa in 
scena destinata a gettare la con
fusione in Occidente >, per Eden 
è e un nuovo atto della cosiddetta 
campagna per la pace». Poi, tutti 
in coro, si affannano a ripetere 
che è inutile andare a Mosca per
chè in URSS non si può parlare 
e non sì può circolare, proprio 
nel momento in cui l'URSS di
mostra esattamente il contrario 
invitando capitalisti ed economi
sti borghesi di tutto il mondo a 
discutere liberamente di proble
mi economici nella sua Capitale. 

Le chiacchiere lasciano una 
volta di più il tempo che trova
no. Nessuno dei portavoce del go
verno americano o dei governi 
satelliti ha avuto ancora il co 
raggio di affrontare, a proposito 
della Conferenza di Mosca, il pro
blema fondamentale: è o non è 
indispensabile, per la vita e per 
Io sviluppo dell'economia dei 
paesi occidentali, una larga ri
presa dei traffici in tutte le di
rezioni e con tutti i mercati d'Eu
ropa, d'Asia, d'Africa, d'America 
e d'Oceania? 

Hanno un bel parlare di < truc
c h i » ! Sa bene come stanno le 
cose l'industriale tessile di Prato, 
attanagliato da una crisi che non 
ha precedenti a memoria d'uomo; 
I o s a il vetraio di Empoli o di San 
Giovanni che non riesce più a 
mandar fuori fiaschi e damigiane; 
Io sa il produttore di limoni e 
d'aranci della Sicilia che vede 
calare saracinesche da ogni parte 
davanti ai suoi prodotti; lo san
no l'importatore di carbone mi
lanese e l'armatore genovese; lo 
sanno il costruttore di macchine 
agricole e quello di telai tessili, 
l'industriale casearro e il colti
vatore di vigne. 

D i fronte a questa situazione, 
di fronte a una crisi che si ma
nifesta purtroppo in forme sem
pre nuove e in misura sempre 
più larga, un governo che aves
se ancora un minimo aggancio 
con la realtà nazionale avrebbe 
dovuto salutare con gioia e spe
ranza un'iniziativa come quella 
della Conferenza di Mosca. II go
verno De Gasperi — come hanno 
fatto del resto altri governi bor
ghesi, dal Brasile all'Indonesia — 
avrebbe dovuto annunciare l'invio 
di propri osservatori, sia pure in 
veste non ufficiale, per vedere 
quali possibilità di respiro esi
stano per il nostro ansimante 
commercio estero. II governo De 
Gasperi, invece, ha deliberata
mente lasciato cadere l'occasione. 
Si è mes-o a parlare di trucchi. 
Gonella ha perfino _ invocato H 
pretesto che con paesi a economìa 
pianificata non si possono intra
prendere lìberi «cambi; quando 
è evidente caso mai l'opposto, 
quando è evidente cioè il van
taggio di stipulare accordi a me
dio e lungo termine con economie 
in sviluppo, le quali sono in gra
do di prevedere non solo quel che 
loro occorrerà o che saranno in 
grado di fornire domani o dopo
domani. ma anche fra tre, c in
que e dieci anni. 

E poi c'è la prova provata che 
questi scambi sono possibiH: ed 
è che essi c i son sempre stati, ne
gli ultimi trentanni, fino a quan
do cioè non sono intervenuti veti 
e ostacoli politici, da parte occi
dentale, a intralciarli e bloccarli. 

Il governo non poò illudersi 
che questo suo atteggjamento non 
venga valutato e giudicato da 
tutte le categorìe produttive in
teressate allo sviluppo dei com
merci. E comunque l'occasione 
perduta dal governo non inten
dono perderla, e non la perdono, 
il tessile di Prato e l'esportatore 
di agrumi siciliani, l'importatore 
di carbone milanese e l'armatore 
genovese. La delegazione italiana 
alla Conferenza Economica Inter
nazionale di Mo?ca rappresenta 
un buon affare per chi ne farà 

Earte e al tempo stesso nn intel-
gente contributo all'indilaziona

bile rinascita economica del Pae
se. Rappresenta, insomma, un atto 
eli patriottismo. 

LUCA FAVOLIN1 

ORRORI DELL'AGGRESSIONE IMPERIALISTA IN COREA 

Nuova strage di prigionieri 
nella tragica isola di Koiedo 

Dodici coreani massacrati e 2/6 feriti 
sulla Cina - Impressionante rapporto 

- Continuano le criminali incursioni 
americano sulle armi batteriologiche 

PAN MUN JON. 15. — Kojedo. la 
tragica <• isola della morte » della 
Curva del sud che vide il 18 feb
braio %l massacro di settantacinque 
prigionieri di guerra popolari, è 
stata teatro ieri l'altro di una nuo
va strage. Ne ha dato l'annuncio 
stamane a Pan JWun Jon l'ammira
glio Libby. uno dei dirigenti della 
commissione d'armistizio america
na. che ha confessato ufficialmente 
la cifra di dodici morti e renfise» 
feriti quali vittime della repressio
ne. Anche stavolta, secondo la pa
radossale versione americana, re
sponsabili del sanguinoso episodio 
non sarebbero le guardie sud-co
reane, che hanno aperto il fuoco 
contro i prigionieri, ma questi ul
timi. rei di aver istaurato nel cam
po « il rei-Tore comunista » e di aver 
« aggredito » un gruppo di colla
borazionisti, 

Ricevendo dalle mani di Libby la 
relazione ufficiale americana, che 
contiene questa versione dell'ecci
dio. il generale coreano Li Sang-cio 
ha elevato una xùbrunte protesta 
contro i metodi americani. Egli ha 
letto una dichiarazione scritta, la 
quale sottolinea come i prigionieri 
coreani e cinesi rinchiusi nel cam
po della morte di Kojedo siano 
vittime di sanguinose persecuzioni 
dn parte di agenti del Kuolindan e 
di Si Man-ri. Essi sono oggetto di 
pravissimi atti di violenza, vengono 
tatuati a fuoco con scritte antico
muniste e costretti a firmare con 
il loro sangue petizioni e attestati 
di fedeltà ai nemici del loro popo
lo, i quisling americani Ciana 
Kai-scek e Si Alan-ri. 

In questo quadro — ha dichiara
to Li Sang-cio — si inserisce il 
tentativo americano di estorcere oi 

DAL CARCERE DI ATENE 

Lettera ali9 Unità 
dell'eroe Beloyannis 
«Solo i vostri sforzi incassanti possono impedire che 
ricomincino in Grecia le esecuzioni sommarie» 

• Oggi si discute ad Atene il ri
corso contro la condanna a morte 
di Nicos Beloyannis, ed Elle Yoan-
nichu e dei loro* compagni di lotta. 

Beloyannis e i suoi compagni 
hanno inviato dal carcere la se
guente lettera all'Uniti. 

«Per tatti coloro che lottano per 
strapparci dalle mani del carnefice 

, « Cari e grandi amici, 
noi non potremo dimenticare mal 

tntto ciò che fate per noi. I vostri 
sforzi commoventi' e nobili per 
strapparci alla morte, saranno nna 
delle pagine piò belle nella storia 
degli uomini che lottano per un 
avvenire migliore, nn.. avvenire 
senza il timore della guerra e del
la fame. 

« Il perìcolo che ci minaccia è an
cora piò grave che mai. Solo ì vo
stri sforzi incessanti possono im
pedire che ricomincino in Grecia 
le esecuzioni sommarie. Dalle cel
le di coloro che devono essere fu
cilati dove noi d troviamo isolati, 
in attesa della decisione del Con
siglio di graria, noi vi esprimiamo 
la nostra riconoscenza ed I nostri 
ringraziamenti ». 

prigionieri, con una « indaoine » 
addomesticata, un rifiuto di torna
re « sotto il giogo comunista » m'I
to Corea popolare e nella Cina. I 
prigionieri, come (a strage del di
ciotto settembre ha dimostrato, si 
oppongono sdegnosamente a questa 
procedura ipocrita e inle ed è per 
piegare la loro eroica resistenza 
ohe le guardie coreane fanno ri
corso alla strage in massa. 

Per quanto riguarda la strage di 
ier l'altro, mancano per ora parti
colari diversi dalla versione ame
ricana. Poiché è noto che flit in
terrogatori continuano, è molto 
probabile che anche in questo caso 
si tratti di una applicazione della 
brigantesca procedura americana 
del « rimpatrio volontario ». IA 
Sang-cio. nelVinoltrare a Kim 
Ir-sen e a Peng Te-hual la rela
zione americana, ha precisato che 
i coreani considerano gli invasori 
responsabili a tutti gli effetti del 
nuovo crimine. 

La notizia del massacro di Koje
do si pone oggi, con quelle sull'of
fensiva batteriologica americana, 
al centro dell'attenzione generale, 

Oggi. Radio Pechino hd denun
ciato nuove incursioni dei piloti di 
Ridgway. i quali hanno lanciato le 
armi batteriologiche sullo Scian-
tung e nei sobborghi di Tsingtao, 
nonché su città e campagne man 
cesi, dal 6 al 12 marzo. Mitraglia 
menti di pacifici civili, che sono 
costate la vita a tre persone, sono 
stati compiuti il 12 marzo in un 
villaggio mancese. 

Commissioni di inchiesta, costi
tuite sotto l'egida rispettivamente 
del Comitato della Pace cinese e 
dell'Associazione Internazionale dei 
Giuristi .Democratici, iniziano une 
indagine sui campi e nelle citta 
coreane e cinesi vittima delVag 
pressione batteriologica. onde rac
cogliere una completa documenta 
zione sul crimine americano. Fan 
no parte di esse medici inglesi. 
francesi, cinesi, italiani e austriaci. 
membri della Croce Rossa cinese, 
batteriologi, agronomi e studiosi 
dei vari campi scientifici. 

La stampa coreana pubblica oggi 
una larga documentazione fotogra
fica sulle e bombe batteriologiche » 
americane, il cui funzionamento 
viene descritto in ogni dettaglio. 1 
giornali riferiscono, riprendendo 
informazioni della stampa ameri
cana. che un impianto centrale per 
le armi batteriologiche è stato co
stituito nel Maryland e che stazioni 
sperimentali sono in pìfnn attività 
net Mississipi. nell'Utah e nell'In
diana. 

I giornali coreani pubblicano 
inoltre citazioni della stampa ame
ricana relative al rapporto redatto 
in gennaio dal generate americano 
Creasy sui preparativi per l'impie
go su vasta scala delle armi batte

riologiche. li generale, che diriga 
il comando « ricerche ed esperien
ze •» del corpo chimico, faceva nel 
suo rapporto le seguenti impressio-
nttntt dichiarazioni: 

" E* mia opinione che le armi che 
noi stiamo perfezionando possano 
fornire la possibilità, con una mi
nima spesa logistica, di ridurre la 
capacita di resistenza del nemico 
e di ottenere cosi la vittoria senza 
la distruzione de1 Ila sua economia... 
La guerra biologica è. in essenza, 
la sanità pubblica e >a medicina 
preventiva alla rovescia-» Essa co
stituisce un altro tentativo di sag
giare e controllare le forzo della 
natura in rapporto alla loro appli
cazione militare. A differenza del
le armi esplosive e della bomba 
atomica, l'arme biologica è essen
zialmente di natura antipersonale, 
perchè non distrugge gli edifici e 
le macchine, ma è diretta contro 
l'uomo stesso e i suoi rifornimenti 
elementari, gli animali « 1 rac
colti ». 

CHI LI HA FATTI TORNARE ? 

NAPOLI — Il porto di Napolt brulica di navi da guerra americane. Con tutto quel che segue in città. 
Aggressioni, violenze, furti, sono all'ordine del giorno. I marinai americani la fanno da padroni, come ' 
se stessero in colonia. 'E non sono certo le autorità governative a frenarli ma I cittadini indignati. 
Chi ha riportato l'atmosfera dell'occupazione straniera a Napoli? Ce lo dicano quelli dell* d.c. che si 
preparano a dire agli elettori del Mezzogiorno di essere loro i difensori della sovranità nazionale! 

IN UNA DICHIARAZIONE DI VOTO CONTRO IL PIANO SCHUMAN 

Nini maledice l'esercito europeo 
// cartello del carbone e delVacciaio che aliena la sovranità nazionale e colpisce alle basi 
l'industria italiana approvato dalla maggioranza - / discorsi di Pastore e De Gasperi 

Ieri al Senato è stato approvato 
il piano Schuman da una maggio
ranza che, dopo avere scarsamente 
frequentato le sedute dedicate al
la discussione, è accorsa compatta 
a votare. 

Non ha trovato miglior fortuna 
la questione sollevata da varie 
parti circa il carattere costituzio
nale del progetto di legge e quin
di la necessità di ricorrere a una 
procedura speciale per la ratifica. 

La seduta, durata oltre cinque 
ore, ha avuto momenti agitati per
chè il governo, non sapendo ri
spondere agli argomenti degli op
positori, è ricorso come al solito 
ai motivi abusati dell'anticomuni
smo. 

Dopo il discorso del d.c . JACINI 
(relatore di maggioranza) che ha 
evitato di rispondere agli argo
menti svolti dalle sinistre ha par
lato il compagno PASTORE (rela
tore di minoranza). Egli ha comin
ciato sottolineando che, se la di
scussione non è rimasta nel limbo 
delle speranze illusorie e dell'ac-

Importante convegno unitario delle C. I. 
del ministero della Difesa e dei Monopoli 

Delegati di ogni corrente a Firenze in rappresentanza di migliaia di lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 15 — Sono comin
ciati oggi a Firenze, e si conclu
deranno domani, i lavori del Con
vegno nazionale di tutte le com
missioni interne elette in aziende 
dipendenti dal Ministero della Di
fesa e dai monopoli dello Stato: 
il Convegno, organizzato diretta
mente da circa 150 mila dipendenti 
di aziende situate in ogni parte 
d'Italia, da Trapani a Udine, a 
Torino, assume una particolare im
portanza perchè esprime la ferma 
volontà dei lavoratori italiani di 
superare l'artificioso stato di fatto 
creato con la scissione sindacale 
operata in seno alla GTHL dall'in
tervento padronale, governativo e 
straniero. . 

iniziativa amtar ia 
Il Convegno di Firenze, orga

nizzato senza l'intervento delle va
rie organizzazioni sindacali, con
cretizza infatti, per iniziativa delle 
masse lavoratrici, le proposte di 
carattere unitario avanzate recen
temente dalla CGIL, alla CISL e 
alla UIL. A tali proposte i diri
genti delle due organizzazioni non 
avevano fino ad oggi dato rispo
sta: sono stati i lavoratori a ri
spondere direttamente con la con-
vocazione di questo Convegno. 

Quali sono le esigenze che hanno 
spinto alla convocazione del pre
sente Convegno? Come * noto, in 
Italia, fino dal 2 settembre 1943, a 
pochi giorni di distanza dalla ca
duta del fascismo fu firmato a Ro
ma un accordo che stabiliva l'isti
tuzione della commissione interna 
e ne fissava - le attribuzioni. Le 
commissioni interne del Ministero 
della Difesa e del Monopolio eb
bero allora, un riconoscimento di 
fatto e non giuridico. 

Nel 1948 si arrivò al cosidetto 
«accordo Pacciardi» che regola^ 
meatava le attribuzioni e i compi

ti delle C. I. Dal 1948 sd oggi le 
amministrazioni della Difesa e 
quelle dei Monopoli hanno conti
nuamente e in maniera sempre più 
grave violato tali accordi che oggi 
non sono più tenuti in nessun cen
to. Il personale viene punito, tra
sferito, licenziato senza che la C. I. 
possa intervenire. I membri delle 
C. I. non possono intervenire per 
discutere le antigieniche condizio
ni di lavoro, cui sono costretti in 
particolar modo, per esempio, le 
dipendenti dei Monopoli; nelle 
aziende vengono proibite assem
blee di dipendenti; viene proibita 
la diffusione della stampa sinda
cale; vengono sistematicamente li
cenziati i componenti delle C I. Si 
è arrivati al punto di - sancire at
traverso circolari firmate da due 
ministri in carica, Pacciardi e V i 
noni. a sancire provvedimenti con
trastanti con la stessa Costituzione, 
come, per esempio, la durata del 
contratto di lavoro che mentre pri
ma era di un anno è stata recen
temente limitata a sei mesi. 

Questa illegale situazione esiste 
in oltre 250 aziende dipendenti di
rettamente dallo Stato ha provo
cato la reazione unitaria che il 
Convegno di Firenze sta registran
do. Lavoratori democristiani, s->-
cialdemocraticj, socialisti, comuni
sti, repubblicani, indipendenti han
no saputo spontaneamente ritro
vare la loro unità artificiosamente 
infranta da estranei interessi. Ed 
e questo un avvenimento di estre-
»na importanza per la classe lavo
ratrice italiana. 

Esso rappresenta un esempio che 
indubbiamente verri seguilo da al
tre categorie e in altri settori. In
fatti, come dicevamo, la volontà 
unitaria dei lavoratori, cosi come 
lo dimostra la storia di questo 
Convegno, sempre e determinante. 
L'annunzio che a Firenze si sareb
bero riunite le C I. di tutta Ita
lia mise. fin. dal primo momento 
in a l i s f c sia jl ministro Fiwciardi 

che Vanoni. Come al solito, 6i 
tentò di sabotare l'iniziativa con 
la diffusione di false notizie. Ma 
la manovra non ha avuto successo. 
In tutte le aziende e in tutte le 
province i lavoratori, riuniti m 
assemblee, si sono dichiarati fa
vorevoli al Coa\egno. Cosi stama
ni, nella s-»la Cherubini del Con-
rervatt-rio di Fìierze, abbiamo po
tuto. finalmente dopo tanto tempo, 
rive«lt»c seduti fianco a fianco, de-
'egati ùi lav - ia tcn aderenti al'a 
CGIL alla Ciò£., alla UTL. 

1 lavori del Convegno 

Si respirava damare quell'atmo
sfera unitaria e fieterna delle riu
nioni sindacali che si svolgevano 
dopo ia libe rione, quando anco
ra era vivo Achille Grandi. E nes-
*uno dei delegati ha potuto na
scondere fi p-opno compiacimea-
to, per questa ritrovata unità. La 
unità, infatti, * l'insegna sotto cui 
si stanno svolgendo i lavori di 
questo Convegno, la sua caratteri
stica. E che questa volontà unita
ria sia un'esigenza sentita da tutti 
i lavoratori, è stato documentato, 
tra l'altro, da una notizia diffusasi 
nella sala subito dopo l'apertura 
dei lavori: per poter inviare un 
proprio delegato, i lavoratori di 
Cagliari hanno sottoscrìtto 50 lire 
ciascuno, perchè le spese di viaggio 
fossero affrontate senza l'interven
to di alcuna organizzazione. 

Il Convegno è stato aperto da 
un lavoratore aderente alla CLS.L, 
Caetrucci, il quale, a nome del 
coronato promotore, ha letto la 
relazione di apertura dei lavfirì, 
nella quale sono esaminati tutti i 
problemi derivanti dalle continue 
violazioni portate da Pacciardi e 
da Vanoni all'accordo da essi stessi 
sottoscritto in merito al funziona* 
mento delle- coirmiissioni interne. 

Al Convegno sono presentì de
legati di ogni parte d'Italia. Dele
gati dei U mila lavoratori dipen

denti dal Ministero della Difesa di 
La Spezia, dei 12 mila di Taranto, 
dei 4500 di Piacenza, dei 400 di Ve 
nezia, dei 3000 di Messina, dei 2500 
di Napoli ecc.; delegati inviati dai 
lavoratori dei monopoli di Bari, 
Lecce, Firenze, Genova, Reggio 
Calabria, ecc. 

Nei primi interventi succedutisi 
nella giornata di oggi, sono state 
denunziate le varie violazioni degli 
accordi operati, dalle direzioni, nei 
riguardi delle C. I. per ostacolare 
la difesa degli interessati delle 
maestranze. 

Ma ciò che ha favorevolmente 
colpito tutti è stato il fatto che 
ogni delegato salito alla tribuna, 
ha tenuto ad esprimere, a nome 
dei lavoratori che rappresentava, 
prima di ogni altra esigenza, quel
la di saper conservare e sviluppa
re l'unità che i lavoratori stanno 
ritrovando spontaneamente nelle 
fabbriche e negli uffici, contro 
ogni manovra ed ogni inganno. 

KICCAJtDO LONGONE 

clamazione « europeistica »• il me
rito è dell'Opposizione i cui ora
tori, col loro contributo concreto, 
hanno spinto l'esame a tutti gli 
aspetti economici e politici del 
piano Schuman. I senatori demo
cratici sono stati lieti di trovarsi 
d'accordo con senatori di orienta
mento diverso e con membri della 
maggioranza. 

L'oratore ha poi confutato la ca
lunnia d.c. secondo cui le sinistre 
avrebbero difeso gli industriali si
derurgici. I partiti popolari si so
no preoccupati di un problema 
nazionale ed hanno difeso gli in-

Francesco Saverio Nitti 
teresa del Paese, disposti oggi, co
me sempre, a nazionalizzare tutta 
la siderurgia anche senza inden
nizzare gli industriali. 

Gli interessi nazionali, mortifi
cati dal trattato, impongono di sai . 
vare una industria che 4 di base a 
tante altre attività, che dà lavoro 
a tanta gente, che è assolutamente 
necessaria ai fini della difesa na 
rionale. 

Le masse lavoratrici, assurte a 
nuova classe dirigente, si preoc
cupano di garantire in maniera au
tonoma la difesa della Patria. La 
vecchia classe dirigente ha abdica
to a questa esigenza e concepisce 
l'esercito italiano come mercena
rio a disposizione dello straniero 
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/ / dito nell'occhio 
H Mtfisjto sjtovfts 
Sai Popolo, il segretario delta 

DJC. Gonella ha preso VatHtmOine 
di scrivere un articolo al «tomo. 
Per fortuna a primo atomo della 
•etttwioaa a Popolo non esce, e Go-
neffe pad estervare a precetto fe
stivo. 

Gooeua scrive 
' uà pezzo al di 

e si riposa 
' d i famedi.' 

' Ed at lettori ' 
'del suo giornale 

' " offre un'regalo 
settimanale» 

Chi si c o n f u t a 
«Nel ricordo del repobbUeanl fl 

Congresso di Bari si lascrtve come 
uno dei piò riusciti». Dalle Voce 
Repubblicana. 

Se questo < « pit rwesctto. jlga» 
rfomoci che cosa seraano stati ptt 
altri! Forse U conservato sotto spi* 
rito, »ei musei M ' 

I l f( 
«Non so chi disse, forse Amici 

o forse WOde. che la natura è uno 
stato d'animo. Studiate la natura 
del meridionali, e comprenderete 1 
loro stati d'animo». Santi Sacmt.'io, 
dal Giornale d'Italia. 

A&MOOCO 

anche pel rifornimento del mezzi 
di difesa. 

Esaminando l'atteggiamento dei 
vari partiti PASTORE ha espresso 
la sua meraviglia per il fatto che 
i liberali, 1 quali si proclamano 
campioni della libera concorrenza» 
abbiano accettato questo trattato 
che implica la creazione di un co
lossale monopolio. Anche la D.C. 
ehe altre volte si era dichiarata 
contraria ai monopoli e all'accen
tramento della ricchezza in poche 
mani, dimostra ora come in molti 
cattolici sonnecchi ancora e talo
ra rifiorisca l'idea del Sacro Ro
mano Impero, l'idea dell'unità cat
tolica europea medioevale, che si 
vorrebbe restaurare; ma questa 
concezione è direttamente in con
trasto con quella nata dalla tra
dizione liberale e democratica na
zionale. 

Riassumendo le critiche delle si
nistre al piano Schuman, il sena
tore comunista ha rilevato che il 
piano: a) non mette in comune e 
non ci garantisce le materie prime 

necessarie alla nostra siderurgia; 
ma impone solo l'unificazione dèi 
mercati, onde l'Italia rinuncia 4 
qualsiasi protezione doganale. N é 
il nostro Paese sarà avvantaggiato 
dall'espressione equivoca e senza 
consistenza di «prezzi bassi» con
tenuta nel trattato, ma sarà sog
getta, invece, al pericolo del a dum
ping» tedesco; b) determina " la 

(Contorna ta z. pagina 3. colemia) 

Un amico di Trnman 
condannato per corruzione 

SAINT LOUIS, 15. — n tribunale 
di Saint Louis ha condannato l'ex 
esattore delle imposte James Finne-
gan, amico personale di Truman. col
pevole di corruzione e di condotte 
irregolare nelle sue funzioni. 

Egli era accusato fra l'altro di aver 
accettato 6.000 dollari dalla società 
che gestisce il Warwick Hotel, per 
sostenerla in una querela intesa ad 
ottenere il pagamento di danni dal 
servizio guardacoste. 

PER IL SUO PASSATO FASCISTA 

Lauro sarà escluso 
dalle liste elettorali ? 
La D. C. mobilita i peggiori rifiuti del fascismo 
Alleanza tra clericali e monarchici in Campania 

Un gruppo di noti fascisti, facenti 
capo a un foglio specializzato nella 
pornografia politica e notoriamente 
finanziato dalla Democrazia Cristia
na, hanno costituito una • alleanza • 
elettorale con lo scopo dichiarato 
di affiancare e sostenere i clericali. 
Tra i gerarchi che hanno dato vita 
a questa nuova • terza forza • (che 
brutta fine ha fatto questa for
mula!) figura perfino il capo della 
milizia fascista Galbiati. La parola 
d'ordine elettorale di questo gruppo, 
che naturalmente ha trai suoi crea
tori Fon. Busso Perez, è la stessa 
con cui gli squalificati dirigenti re
pubblicani, socialdemocratici e l i
berali cercano dì giustificare la loro 
alleanza con i clericali: che cioè 
la D. C. è la insostituibile diga 
contro il bolscevismo. 

La notizia è degna di rilievo 
perchè dimostra fino a dove si 
estende l'intrigo antidemocratico 
del partito di De Gasperi e in qua
le compagnia si trovano ormai i 
dirigenti dei partiti minori. La li
nea politica prospettata dai padre 
Lombardi e dai Gedda si attua 
riesumendo anche i peggiori ar
nesi, rimestando s e i sottosuolo po
litico. Mentre proseguono l e raffi
nate disquisizioni diplomatiche dei 
Romita, dei Reale e dei Villabruna 
intorno al tavolo dell'on. Gonella, 
i clericali preparane attivamente 
una campagna elettorale che sarà 
diretta contro l e basi stesse del 
regime democratica e repubblicano. 

n proposito della D. C di allear
si s e i Mezzogiorno con I monar 
cbJco-rascIsti di Lauro è anch'esso 
ammesso, armai apertamente, da 
tutta la stampe. La sola cosa sulla 
quale ancora si hanno dubbi è 
semmai U modo, ie formule che 1 
clericali adotteranno per dar vita 
a questo schieramento clerico-fa-
scista che essi prediligono, che ri
tengono lari!«pensabile per affiderei 

i Comuni alle cricche più reazio
narie e per conservare, in futuro, 
il loro vacillante predominio poli
tico. Gonella ha detto e ripetuto 
in tutti i toni che egli non consi
dera • antidemocratico a il partito 
di Lauro oggi apparentato con i l 
MSI. Né cambierà certo Idea in. 
seguito a fatti recenti che i l lumi
nano degnamente la figura di Lau-a 
ro. Risulta infatti — e ne dava 
notizia ieri Q Paese S e m — che à 
stato presentato ricorso alla Corte 
d'Appello di Napoli contro il man» 
teaimeato nelle liste elettorali de l 
ta città partenopea del presidente 
del PNM. A norma di legge, in 
fatti, Lauro dovrebbe essere esclu

dane liste nella sua qualità di 
ex-consigliere nazionale ia regime 
fascista. 

Le notizie riguardanti l'alleanza 
dei clericali con le forze di estrema 
destra e con gruppi e uomini di 
questa fatta si moltiplicano, del re
sto, ogni giorno, e forniscono or
mai un quadro eloquente. 

Una corrispondenza à» Salerno, 
apparsa su un foglio g«vernativo> 
della sera, informava ieri che II 
partito monarchico dì Lauro avreb
be già deciso di apparentarsi i a 
tutta la Campania con I clericali. 
I missini — aggiunge fl gior
nale — entrerebbero a loro volta 
nella combinazione elettorale cerne 

ne, che proprio il Messtioaere, gior
nale ufficioso del Viminale, abbia 
fatto prepria la notizia secondo cui 
la D. C è decisa ad apparentarsi 
a Napoli con la destra ssooarcltlca» 
mentre riserverebbe per Roma l'al
leanza con i liberali, i 
e 1 socialdemocTaticL 
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Scampoli 
Eroi f i sca l i 

Alcuni deputati democristiani 
hanno avanzato la >>ereariua 
proposta di far pestar* le tasta 
ai parlamentari tulli loro in
dennità. Prima osservazione : 
perchè non ci hanno pensato 
prima, quando fi * trattato «li 
approvar* la legga Vanoni, Ut 
quale escludeva appunto i par* 
lamentati dal pagamento delle 
imposte? Prima risposta; j)er-
ehé giamo in periodo pre~elet~ 
torale e la demagogia è di moda 
tra i clericali. Seconda o«*eroa~ 
«ione: che «ento Ha complicar* 
le cose, per cui Io Stato dotereb
be riprenderti con una mano 
parte di quelle indennità «he 
paga con l'altra mano? Gli sti
pendi desti statali non sono 
forse, per la stessa ragione, 
esenti dalle imposte? Seconda 
risposto.' si tratta di clericali, e 
anche l'Ipocrisia e di moda ira 
i clericali (e non solo nei pe
riodi pre-elettorali). 

Ma naturalmente il punto so
stanziale è un altro. «• molto 
comodo farà l'eroico pesto di 
autosottoporsi al jtsco tulle po
che decine di migliala di lire 
delle indennità parlamentari, 
quando (è il caso di una /otte 
percentuale dei gruppi de.) t i 
siede in docrtne di consiali di 
amministrazione e si riscuotono 
lauti dividendi e prebende. Ss 
qualche parlamentar» d.e. pa
gasse tutte le imposte che deve 
papare, lo Stato ne trarrebbe 
un beneficio incommeneurabih 
mente maggiore di quello che 
può derivargli dalla proposta 
tassa tulle indennità. 

Del resto, proprio per uno dei 
Armatori della proposta é stata 
richiesta l'autarhzatian* a pro
cedere per evasione all'imposta 
addizionale/ IMÌ, naturalmente,1 

dice che t'accusa é in/ondata. 
Sarà, Ma se, nell'Italia 1939, et 
procede di ufficio cantra un 
parlamentare democristiano per
chè non papa le tasse, la /ac
cenda é talmente enorme ohe 
qualcosetfa di «ero ci dev'es
sere. 

I 3 0 (Janeiri d i gfa«U 

Valletta ha voluto «capitare 
un nuovo insulta contro i suoi 
dipendenti, largendo un premio 
di 2000 lire a quello sparuto 
gruppetto di lavoratori i quali* 
cedendo ad un'ignobile campa" 
gna di violenze e di intimida-
.stoni, non ha partecipato allo 
sciopero di mercoledì alla FIAT. 
Ma i 30 danari di Giuda ripu
gnano alla coscienza anche di 
quegli operai i quali non hanno 
saputo o potuto resistere alle 
pressioni e atle minacce, Pos
sono essere stati deboli, non si 
considerano però dei venduti. 
E subito nelle diverse sezioni 
FIAT i pochi crumiri di merco
ledì hanno deciso di ri/lutare il 
*dono» di Valletta. Netta se
zione « Materf erro » e «tato de
ciso addirittura di versare le 
2000 lire ai lavoratori colpiti 
dalle recenti rappresaglia della 
Direzione; a quei lavoratori, 
cioè, per i quali la grande mas-
sa dei dipendenti della FIAT 
aveva effettuato lo sciopero. 

Dispiaceri per i l lbarini 

Il patto proposto dalla C1SL 
mila Conflndustria presentava, 
tutto sommato, reciproci van
taggi: noi — dicevano i «llbe-
rini» — attraverso i «comitati 
misti di produttività », vi eonse-
ejnamo legati mani e piedi i la
voratori» U priviamo di guai» 
eiati protezione eindacale « con
trattuale, aboliamo la lotta di 
«lasso « v i permettiamo di 
adottare i sistemi di supersfrut-
(amento che preferite; voi, in 
cambio, c i date i l contentino di 
un salario legato esclusivamen
te al rendimento dell'operaio. Ci 
lasciamo sfruttare, ma pagateci 
qualcosa di più. 

Niente. Pesci in faccia. La 
Conflndustria ha ieri inviato al 
la CISh una ietterà di secco 
rifiuto. Jfemmeno i sistemi 
* collaborazione interclassista, 
nemmeno i l corpov ativlsmo» 
nemmeno la cotrttssoita social-
democratica, nemmeno te ari-
stocrazie operaio possono essere 
accettate dal dottor Costa. Lui 
vuota l'autocrazia padronale «el 
le aziende, vuole il fascismo. 

Gli risponderei perà (piaccia o 
non piaccia «I dirigenti detta 
CJSL) un sempre p i e compatto 
«ehieramaiUo «cattarlo «alla fab
briche, E 
passera. 

COLPEVOLE O INNOCENTE LA «BELVA DI S. GREGORIO?* 

Martedì si apre a Bologna 
il nuovo processo a Caterina Fori 
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Dalla scoperta dello spaventoso crimine alla raccapricciante confessio
ne, dalla condanna all'ergastolo alle ritrattazioni - La perizia Saporito 

DAL NOSTRO INVIATO SrfCIAU 

BOLOGNA, 15. — Martedì, da
vanti olla Corte d'Auii* d'Appel
lo di Bologna Caterina Fort, già 
condannata all'ergastolo per la 
strage di via San Gregorio a Mi
lano, sarà chiamata per la seconda 
volta a rispondere delle sue colpe. 

Molto ha pregato Caterina Fort 
in questi ultimi anni e molto ha 
fatto perché attorno a sé gueli'at-
motfera di odio che l'accompagnò 
nei giorni che seguirono la scoper
ta del delitto scomparisse per la-
sciare posto alla pietà. Ma la pietà 
e un sentimento che ben diffidi' 
mente riesce a prendere il soprav
vento, te la mente torna a quel 
mattino del SO novembre 180 
quando, nello stabile di via San 
Gregorio 40, a Milano, «una ma* 
dre —• Franca Pappalardo — di 

vtretta, colpendo con una sbarra 
di ferro. Giovannino — vero, su
blime eroe da romanzo — il sca
glia sull'ossessa.' viene buttato a 
terra, percosso, ucciso. Coti è di 
Pinuccio, che nel em anche se 
tenue istinto femminile s'era mes
sa alle spalle di Giovannino, qua
si in cerca di protezione. Pei An
tonino, seduto sui seggiolone, ba
sta un colpo. 

Questa, dunque, la tragedia. Le 
fasi successive sono troppo note a 
tutti perché qui debbano estere ri
costruite nei dettagli: basti ricor
dare le successive ritrattationi di 
Caterina Fort, l'arresto di Pippo 
Ricciardi ritenuto almeno l'ispira
tore morale del dramma 

Venne quindi la perizia psichia
trica, eseguita dal prof. Saporito. 
contro la quale a Bologna gli av
vocati Antonio Morsico e Giovan
ni Bovio, patroni di Caterina Fort, 
punteranno i loro colpi. Caterina 
Fort, dall'infanzia sconvolta dalla 
povera vita condotta in quel di 
Budoia (Udine) e che fanciulla eb
be ad assistere alla morte del pa
dre folgorato da un fulmine; Ca
terina Fort, la cui prima notte di 
nozze et svolte in un convento ro
mano mentre ti marito, colto da 
un accesso di pazzia, prima dipo»-
sederla la legò ad un letto; Cate
rina Fort «un'anomalia —• disse 
Saporito — contrassegnata da ca
rattere a temperamento isteroide, 
divenuta tale per una forma di 

ipogenitaltsmo con disfunzioni ova-
riche»; Caterina Fort, dallo stes
so medico che ha concesso alla 
contessa Bellentant la completa 
infermità di mente, è stata ricono
sciuta * capace pienamente di in
tender* « volere». 

Una donna è dunque stata ca
pace di compiere un crimine «l ef
ferato mentre si trovava in posses
so delle sue piene facoltà mentali? 
Al giudice al Bologna il compita 
di dire una parola definitiva in 
merito; a noi H compito di colla
borare con l'opinione pubblica nel 
prospettare quei dubbi che la sen
tenza che verrà pronunciata «in 
nome del popolo italiano» dovrà 
chiarire: 

GIOVANNI rANOZZO 

Ricórrono in appetto 
i patroni della Bellentant 

COMO. 16 — Stamane i patroni 
dello contessa Pia Bellentonl hanno 
presentato alla Cancelleria delia Cor
te d'Assise 11 ricorso in appello, av-
vorao la sentenza di condanna pro
nunciata martedì scorso. La richiesi* 
e «tata depositata nel termini etabi* 
liti dalla legge e ctoò entro tre gior
ni alla Denteo*». 

L'incartamento processuale terrà 
ora trasmesso alla Cancelleria della 
Corte d'Aaetse d'Appello di Milano 
che fisserà li nuovo dibattimento 

L'arringa di U À 
al precesso Pirro 
LUCCA. 19. — ttamnne l*a*r. An

tonio Zoboll. dt afilano, ha tessuto 
la MS arringa in difesa del ««man
dante del gruppo divisioni Garibaldi 
del Friuli. Lino Zecchi, dette «Nta-
ci», medaglia d'argento deus guerra 
partigUft*, garibaldino di Spagna, 
csreerato politico al tempi del lasci* 
smo. I/Ave. Zoboll ha dimostrato es
ina nella riunione del le gennaio 'e* 
degli esponenti garibaldini Orsarta. 
al parlò e si organizzò esclusivamen
te l'azione da condurre nelle career) 
d) Udine, per liberare partigiani pri
gionieri del nazifascisti; azione que
sta ehe si evolse contemporanea
mente a auella condotta • Pomts, 
vale e dire il ? febbraio successivo. 

Tuttavia egli ha provato, in base 
alle testimonianze, che «Ntoci» non 
fu presente a quella riunione. 

L'iw. Zoboll «cartate poi —- di
mostrandone la esagerazione — le 
ragioni «militari e politiche* che 
l'accusa pone a movente del fatti di 
Porzus, ha Illustrato quali erano le 
cause che eftettlvamenta furono al
l'origine di quel tatti: la poetatone 
dei maggiori dirigenti oaovant in 
contrasto eoo i motivi «oetasxlall 
della guerra di Liberazione, e 11 pro
gressivo scivolare dt certi comandi 
e gruppi deH'Osoppo fra le braccia 
del fascismo. 

Lunedi l'aw. Zoboll riprender* la 
•uà preziosa fatica, frutto di un di-
llgent e intenso lavoro, ma frutto 
anche del suo cuora di compagno, 
della sua esperienza di antifascista 
e di partigiano. 

Una bisca istalliti 
in una cappella a New York 
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New YORK. la. — ieri aera al
cuni agenti dello polizia el cono in
trodotti cautamente in una Cappella 
funeraria ed hanno arrestato 99 
persone-

Trentacinque eono scollante di 
aver giocato al dadi premo l'altare 
della cappella e il trentaseiesimo ta
le Anthony PirsgnoU di a*e» rice
vuto 85 dollari per «era per «Val-
fitto » della cappella. 

san 

UNA ECCEZIONALE RIPRESA DEL MALTEMPO NEL SUD 

Caterina Fert fa gabbia 
unni 40, e l tuoi tre figli — Già 
vanni di anni 7, Giuseppina di on 
ni S, e Antonio di soli 10 mesi — 
furono trottati uccisi (come speci' 
fica il documento ufficiale deposi
tato agli atti) a colpi di arma con
tundente, vibrati con varia violen
za in numero di 18 sul capo della 
Pappalardo, di sette su quello di 
Giuseppina, mentre uno solo etra 
toccato al tenero .Antonio, ma tut
ti vibrati con tanta fona da pro
durre uno sfacelo della corteccia 
cerebrale. 

La Pappalardo serrava, nella de
stra, una ciocca di capelli e sul tuo 
corpo, oltre ad alcune lesioni at
testanti atteofliamenti difensivi da 
lei tenuti, furono anche riscontra
ti focolai fratturativi della II, HI, 

ItV e V costola di destra*. Impos
sibile dunque la pietà per cài è 
etata in tutto o in parte autrice di 
siffatto crimine, ma inutile anche 
l'odio cieco di chi vorrebbe rln~ 
novar» i riti medioevali della tor. 
tura e del rogo per la strega; ne
cessario, invece, un sereno ed ob
biettivo esame dt fatti 

Caterina Fort dai giudici del
l'Assise milanese fu ritenuta In 
tutto responsabile della strage. 
compiuta in perfetta sanità di 
mente (perizia psichiatrica «segui
to dal prof. Saporito): il 7 dicem
bre 1949, dopo avere «abito il fuo
co di fila di sette interrogatori du
rante i quali dalla prima rabbiosa 
autodifesa era passata a parziali 
ammissioni fino alla rivelazione 
dell'assistenza di un complice, croi-
ld d'improvviso e ti addossò com
pleta la responsabilità dell'acca
duto. 

Alle ÌJtO precise del 7 dicembre 
e fino alle 5 del mattino, Caterina 
Fort » davanti a Dio, per la pace 
delle anime innocenti», fece il suo 
racconto. 

fecola «vacante senta meta», 
nella convinzione che ormai tutto 
per lei fosse finita, eccola davanti 
all'uscio di casa Riccardi. Franca 
Pappalardo le apre' regge tot brac
cio Antontuccio. Le due donne con
versano. Rina Fort accusa un ma
lore. La Pappalardo corre nella 
etanta accanta in cerca di un ca
vatappi col anale elappare «ma bot
tiglia di liquore. Si avvia dicendo
le «cara signora, lei «i deve met
tere l'anima m pace; non deve 
portarmi via Pippo, che ha qui una 
famiglia con dei bsmbfnL Deve as
solutamente lasciarlo, perchè io so
no cara e buona ma.-.*. In queste 
parole Caterina Fort avverti una 
minaccia, 

Da avi si scatenò a * raptus» 
_ ^ _ _ (impulso subitaneo ad agire, /re
fi dottor Costa non xqn*nU nH malinconici o negli iste* 

[riti). «Recitata dalla minaccia e 
A»TAAOTTB 'dal liquore» si avvento rulla pò-

Cicloni e tormente di neve 
infuriano su tutta la Puglia 
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Muri e tegole scardinati dalle trombe d* aria — Un campanile 
abbattuto dal fulmine a Terlizzi — La temperatura è rigidissima 

BARI, 15. •— Per la terza volta 
nel corso di questo inverno, la 
neve è ricomparsa In Puglia e 
la temperatura è precipitata a tre 
gradi gotto coro. Stemane Bari ne 
appariva ricoperta di un leggero 
girato, ma «ul comuni Interni e 
specialmente cu quelli aituati alle 
falde dell'Alta Murgia, la neve è 
caduta coploeieatma a in alcune 
zone ha raggiunto il mezzo metro 
di altea», paralizzando le comu
nicazioni. 11 mare è tempestoso e 
la temperatura el mantiene a tre 
gradi sotto ter©. 

La neve è caduta abbondante 
anche a Futignano. Cesamasslma. 
Alberobello, Gravina, Gioia del 
Colle, dove la temperatura al 
mantiene rigida. 

Alla caduta del candidi flocchi 
sulla regione si alternano bufere 
di vento e pioggia che Investono 
In modo particolare Bori « 1 pae
si dell'Adriatico meridionale. La 
furia del vento è tale che nume

rosi pescherecci sono rimasti dan
neggiati. 

Una tromba d'aria si è abbat
tuta su una località isolata della 
periferia di Bari, provocando il 
crollo di un capannone di una 
casetta e di un muro di cinta, le 
macerie del quali hanno ostruito 
la strada per Brìndisi. 

Il maggior danno è stato cau
sato dalle grosse lamiere che co
stituivano la copertura dt un va
sto deposito dell'ALAL. Strappa-» 
te dal vortice e sollevate a note
vole altezza le pesanti lamiere 
sono ricadute a un centinaio di 
metri di distanza provocando la 
rovina del due fabbricati e del 
muro. Fortunatamente non al so
no avute vittime, dato che in quel 
momento la strada era deserta. X 
Vigili del fuoco sono al lavoro 
per la rimozione delle macerie, 
mentre numerosi veicoli sono fer
mi sui due tronchi della strada, 

uuvui 

"V2„ costruiti negli Stati Uniti 
da tecnici nazisti prigionieri 

wm0m*mewmenmse*~+*+*m+s»mi—m • —' • • w » ^ r ^ F ^ s i f * 

Gli «tperiavciiti rarooo mudati subito dopo la fine della guerra 

WASHINGTON, — GU 
americani stanno conducendo 
studi ed esperimenti per l'utiliz
zazione dei «V 2» tedeschi, con 
la collaborazione di tecnici na
zisti presi prigionieri durante la 
guerra. 

Un gruppo di tecnici america
ni, facenti parte di un gruppo 
denominato «Project Hermes» 
seguiva posso a passo l'avanzata 
delle ormate alleate attraverso 
il Rena Colla conquista della 
città di Darmstadt, ove molti 
tecnici tedeschi vennero cattu
rati, fino alla caduta di Nord-
hausen e di Blelcherode ove i 
razzi erano costruiti in fabbri
che sotterraneo, i l gruppo cat
turò tutto ciò che era possibile, 
e sopratutto che senuwmsse di 
pertinenza al rozzi. 

Furono iniziati subito esperi
menti, utilizzando i tecnici pri
gionieri. e un pruno razzo di ti
po tedesco venne lanciato negli 

Lo seduta di ieri al Senato 
(C« ealta l. peata*) 

crisi delle nostre «cokerie» con 
la disoccupatane di migliaia di 
lavoratoti e eoa la concreta sai* 
neccia di togliere ella nostra in
dustrio chimica la materie prime 
ricavate dai sottoprodotti del car
bone. 

L'oratore ha dedicato la seconda 
porte del suo intervento alla que
stione coatircticoale. H trattate non 
corrisponde alle coaduaool «tabi» 
lite dall'art, i l della e s t a s i a n e , 
non e ciò* uso «trusneate per la 
«fiosticia • la poso tra le ustioni. 
Ttttfaltrof V uno stnssaeote di 
guerra, Ksso, pei. vtoeeie i citta
dini oltre lo alata, delegando o on 
ergano etronioro 0 diritto di deci
dere sai laro boni, di «ossami-
strani giustizia, ecc.; e, tarmo, dal-
l'oseen&ee-lias*, previsto dal «rat-
tate, si eutieìAmv osdodero 1 rap
presentanti delle sinistro. 

Oro se a popolo nono eoe ko-
torosaa è tenuto a rispettare lo de
cisioni di us organo, carne 11 Par
lamento, fa col tatto lo correnti 
e tot» i portiti sono Uberamente 
rappresentati, oso» non è P** tona
te o rispetto re lo decisioni di usi 
segano la esd lo 

detoni, anzi avrebbe ooavinto a 
diritto di ribellar* od esso, ho 
concluso l'oratore tra i più vtvt 
applausi dei settori democratici. 

Pel governo hanno risposto il 
sottosegretario TAVIANI e DB GA-
SPERI. 11 pruno ho preteso di da
re una giustificazione tecnica del 
trattamento ma in realtà egli si è 
teso garante delle buone rateano-
ni dei governi e dei grandi mo
nopoli. arrivando a diro che nel 
cartello il prezzo sarà fissato dallo 
«libero concorrenza», n ohe è ano 

contraddiziono in termini 
trattandosi proprio, come e «emer
so dallo dionisslona, di ano «co
munità» di monopoli, ovvero di 
un «upermonopolio. 

Sobito dopo, Do Gosporl be fatto 
appello alla maggiorana» cosi I 
vieti motivi den^tkeenasdsmo. la 
baso ed essi ha negato ai rappre-
fontanti dei partiti deenocratlei fi 
diritto di sedere noflVlstamhlso che, 
secondo Q piano «d iamo, doct-
derà deTJe sotti e dello ragioni di 
testa parte del popolo HaUeno. 
Sona questione ecetitoaionaso, agli 
non si è vergognato dt oCoociore 
on ridicolo cavillo, secondo osi 0 

temporaneamente. fn-éVr. - per SO 

i polo Itaheoo a\ aenUiobbe fMolto 
-, dell'obbligo di accettare qoelle de-
, fe

ti giorno lo evi anni) la sovranità ortensie e non 
avrebbe quindi bisogne della ra
tifica per legge 
mentre tale nec*i 

unicamente per lo cessioni alarne 
di sovranità nazionale, rj« Gespexi 
ha pure affermato che a patto 
atlantico inrpegnerebbe l'Italia sul 
confini attuali della Germania di 
Bonn. 

Dopo ehe fl compagno socialista 
RIZZO prima ed a compagno PA
STOSE dopo Ivamo insistito sulla 
questione cestftuoionale l'on. NTT> 
t l ha fatto ano stanante dichiara
zione di voto contraria alla rati
fica. Io non credo — egli ho det
to — alle illusioni di un esercito 
europeo (Dio li maledica)). B ri 
volto al d e , ohe lo rumoreggia 
vano, ho eatdssnoto: «Voi siete di
ventati tutti europei adesso. Noi 
dobbiamo essere prima di tutto 
italiani, sinceramente italiani! Ve 
lo dico fo che no studiato tutta la 
mia vita t gcehlsstìl dsuTSnropa 
percorrendola In lungo e in largo». 
L'ex presidente del Consiglio ha 
aggiunto ohe vorrà a giorno in cui 
egli dovrà cluodero ragiono el go
verno di «dello ohe te setto fi pre
testo deQ'enrefwissno. 

Dopo lo dJcJnaresiooi di voto 
favorevoli del ooriaMomocratico 
D*AftAOONA. «M 4.0. CDIGOLA-
NI e del atdoiusjlca TAUC, ci è 
ovato a voto «ntforatoe del gior
no paro o sssoblleo, ano è passato 
con Ito veti aitatoteli e fT con-
trori. 

Stati Uniti U 16 aprile del 1946. 
meno di un anno dopo la fine 
della guerra In Europa. 

Petrolieri e gassisti 
martedì in sciopero 

Due importanti categorie effet
tueranno martedì prossimo lo 
sciopero nazionale, i petrolieri e 
1 gasisti. 

Per quanto concerne i petro
lieri, il comunicato diramato dal 
sindacato aderente alla CGIL 
precisa che le Aziende petroli
fere hanno mantenuto la loro 
posizione intransigente circa la 
stipulazione del contratto nazio
nale e i miglioramenti salariali. 
Pertanto Io sciopero, cui ai è as
sociato anche i l sindacato ade
rente alla C1SL. è divenuto ine
vitabile. La manifestazione di 
protesta avrà la durata di 24 
ore in tutte le aziende petroli
fere. 

Dal canto loro i gasisti hanno 
informato che per due mesi si 
sono svolte le logoranti tratta
tive con l'Associazione dejfli in
dustriali .del gas per il rinnovo 
del contratto nazionale. Di fron
te aU'immutata intransigenza 
degli industriali, i quali hanno 
addirittura proposto di peggio
rare le condizioni previste dal 
contratto già scaduto, respingen
do la richiesta di un acconto stri 
futuri miglioramenti, la Federa
zioneJttaliana dipendenti aziende 
gas (FIDAG) ha deciso Io «do
però per martedì prossimo. Ano 
manifestsezione che avrà la du
rata di 4 ore si sono associati 
anche 1 sindacati aderenti alla 
CISL e all'Un* 

Essendo limitato a 4 ore. lo 
sciopero di martedì dei gasisti 
non arrecherà alcun disagio alla 
cittadinanza, 

D i nssTsVMMso MsffKessf ffWltl 
t i pttdoTC H jhf«West#g l i sMfsl 

NBW TOSUC. 1S. — 
Dtiverk. Wtcoiasaro distrettuale ot 
riavutine • «ntersveie esponeste del 
Partita a*taoetwMe\ ha rifiutato 01 
prestare U giuramento di lealtà. 

DUwork 4 fl primo funzionarlo 
pubblico ette edotto telo atteggia» 
mento, e ducato saio è un giuramen
to CU lealtà — egli ha «etto —• 
un atto eba pensati.» di Indagare 
neua voatr» vita. 8e non aderito al 
loro concetto «U 
vi crocifiggono», 

in attesa della riattivazione del 
traffico. 

Colpito da un fulmine nel corso 
di un furioso temporale, il cam
panile della cattedrale di Terlizzi, 
sempre in provincia di Bari, è 
stato aemidiroccato o rischia di 
cadere completamente da un mo
mento all'altro; 11 traffico nelle 
vie adiacenti è stato sospeso. Il 
fulmine ha abbattuto interamente 
la cupola di copertura determi
nando una caduta di massi di 
pietra sulle strade e le terrazze, 
in un «uro di 150 metri. Due plani 
della casa di tale Generoso Val-
larelli sono stati perforati da un 
blocco di pietra. 

A Molfetta, i battelli da pe
sca hanno dovuto incrociare al 
largo per lunghe ore, sino a quan
do la violenza del vento non A 
diminuita, per rientrare in porto. 
A Barletta il vento ha divelto 
numerose tegole dal tetti. 

Nelle altre provincia pugliesi, 
dovunque si è avuto un notevole 
abbassamento della temperatura a 
la caduta dello neve a tormento. 
A Taranto la violenza del vento 
ha costretto i natanti di piccolo 
tonnellaggio a rinforzare gli or
meggi, mentre nel retroterra « 
sullo colline la nove continua 
a cadere. 

Dopo una tempesta di vento do 
nord-ovest, la neve è comparsa 
anche nelle campagne e sugli abi
tati del Salente. 

« » « • • « « « » • « • — • i • i ii i — « — « « — « • — 

Un rillattfo (tedi Malesia 
dato alle fiamme ctogR ìaglwJ 
LONDRA. 15 (Telepress) — l\ DaUy 

Worker riferisce oggi un orribile e-
semplo di terrorismo britannico In 
Malesia. Vinte*» popolazione -~ no
mini. donno e bambini — di un 
gruppo di capanne presso BeUm 
(Perak) è stata costretta dalle auto
rità brltanntobe a camminare per T 
giorni ««traverso la giungla malese 
per raggiungere Jelai 

prima che la popolazione f< 
«cacciata dal villaggio, le truppe bri
tanniche banno dato alle fiamma le 
capanna • t raccolti. Ai daraiHtt * 
«tato permesso di portar via aolo 
quei tanto ebe potevano caricarsi 
sulle «palla 11 gruppo era compost© 
di 317 persone fra le quali recebi 
ottantenni e lattanti 

l'alWe«3^rtoTr^ 
«tal Partilo (omarisfa 

X,TJmcJo stampa del Partito comu
nista comunica: 

a? stata resa pubblica la ootlate 
den'anontanamento dal Partito co
munista del dote Alfredo Metto 
consegretario detta FedermesaBadrt. 

Si comunica, la proposito, che fl 
dott. sfetteo ha Inviato una lettera 
alla Ci* Isslnsia Quadri Odia M-

OM PXIXt «impananti ras 
01 aarattar* Camulsre — osse la 
tara — atl costringono ad ab 

U mia attuale atttvttà pett-
tJee • «tndsrale per dadleareal « 

alla mia tamlgno e 
Baia oseesaskase. 

Tale decidano,.ebe ani 
iterassi dal pssrtru» • 
osane sindacale «joaut 

dftnoetra eba, aeSa sala 
Sanno preso II 

_ , eoa la beeghc 
dane saie erlgmi aodaU • «si 

famtttasl. . 
ranno mt taps*se « • * 

la itimi—-noi del PXX. 
perfettamente 

di aver agito secondo le a 
wrettoisa e OeJTcneatà 
Ufettretst eretta eoo 
lassoo a severe dei 1 
avo. resterà fl pst appsestBOOto ss* 
irdodaPa.mU vTto e ctcttttwsi 

S V o W r S r v s ^ 
I ifjir-Iso «eoiLm. 
leosav «tettr Alfredo 

CACHET FIAT 
contro dolori di teste, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che nanfa male al cuore 
Lo rigorose esperienza condotto nelle Cllniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mlngarrtnl e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

curo del mal di testa a dei dolori periodici. 

HHsaWgfillMiMHWW^ 

Sdkspero di costernati 
di autoblù asigleri 

osasi o «tortai «1 

TESSUTI MODELLO S.p.A. 
ROMA-MILANO-COMO- GENOVA 

Da D O M A N I L U N E D I ' 17 MARZO 

METTE IN VENDITA TUTTO LO "ST0K„ 
in Seterìe - Lanerìe - Cotoncrìe - Velluti 
compresa la PROPRIA COLLEZIONE 
P R I M A V E R A - E S T A T E 1 9 5 2 

CON RIBASSI FINO AL S O ° | o 
PER TRASFORMAZIONE Oi DITTA 

ATTENZIONE! 
Mai come quest'ansio la nostra collezione PRIMAVERA-ESTATE 

è stai* cosi vasta a curata. Troverete tutto ciò che la MODA ho dettato per 
la msotm stagiona» * 

TROVERETE! 
i seguenti tessuti di AITA MODA cioè: Pettinati finissimi per 

Tailleur • l a n a di ALTA NOVITÀ* per Soprabiti e Abiti - Vn COLOSSALE 
assortimento In Seta Pure • Cotoni amiti a fantasìe - Popelmo - Popelmo, 
Stampati • Gabardine • Schantung - Organdis • Pàti • Macramè « cento altri 
tessuti vari, 

Modelli esclusivi applicati ciotto migliori Sartorie eTEURÒPA 
sempre con ribassi fino al SC/e. 

IMPORTANTISSIMO ! 
fattrettsfoc» in questo periodo PRIMAVERA-ESTATE 19SZ avrete 

la possibilità ultra che acquistare Tesanti di Alta Moda e di primissima 
qualità sempre con ribassi fino al Stìnte, di essere qualificati CLIENTI-
MODELLO godendo nella prossima stagione Autunno-Inverno di tutti i bene
fici che la NUOVA ORGANIZZAZIONE « MARCO» sta preparando a 
che renderà noti a suo tempo. 

M A R C O TESSUTI MODELLO S.p.A. 
Tritone. 123 - (da Piazza Barberini) - Roma 

I 
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UN RACCONTO 

IL LADRO 
di SILVIO MICHELI _ 

disse 

Nell'udire tutto quel baccano, 
Casimiro \cnne sulla soglia a 
guardare. Al di là dell'aia, un 
branco di raguz/i e di cani col 
muso piantato fra le assi del can-
oello non emetteva di urlare e di 
abbaiare. 

< Amiate por i fotti vostri! >, 
gridò Casimiro al iando le brac
cia. Ma i ragazzi stavano a ri
petere (uH'insiemc. < C e il la
dro, Casimiro, un ladro nella tua 
stallai >. 

Allungando il passo, arrivava' 
Il fattore aocompagnato dal fi
glio. Entrambi avevano Io schiop-
r n c l pugno. < Casimiro. — disse 

fattore soiuu osare di spinge
re il cancHletto: — quel danna
to furfante di polli s'è nascosto 
nella tua stalla. Che aspetti ad 
aprile? >, 

Casimiro non pensava al ladro, 
nel guardale la faccia del fatto
re dagli orchi fulsi, simili a due 
soldi di piombo, ma pensava a 
quei quindici giorni di sciopero, 
al padrone che, montato dal fat
tore, proferiva perdere la sentina 
del grano, anziché concedere l'au
mento ai braccianti. Erano tut
ti braccianti, là intorno. «Affar 
mio, — rispose duro, — almeno 
qui, faccio come voglio ». 

«Bada a te, — disse il figlio 
del fattore dalla faccia a topo, 
— se andiamo dai carabinieri 
passerai un brutto guaio! >. 

Intanto era venuta sulla soglia 
anche la moglie di Casimiro con 
la covata dei ragazzi alla sot
tana. Il cane, agguinzngliato al 
filo di ferro, continuava a dare 
strappi furibondi e ad abbaiare 
un po' verso la gente ni di là 
del cancello e un po' verso la 
stalla. 

* Vai dunque a vedere 
la donna. 

«Quando mi pare. Soltanto 
quando t>e ne saranno andati 5. 

«Andatevene, dunque, — la 
donna gridò verso il branco di 
ragazzi con i caui che saltavano 
in aria. Poi al fattore col figlio: 
— Se il ladro è nella nostra stal
la, Casimiro saprà come f a r o . 

< l'ettMitc «i carabinieri >, ri
spose il fattore aggiustandosi Io 
schioppo sulla spalla. Si vedeva 
lontano un miglio che ci teneva 
a farsi forio cou i carabinieri dal 
giorno dello sciopero. 

Erano rimasti soltanto i ragazzi 
con i cani che toglievano di sen
timento, orlanti a quel modo. 
Tutta la campagna sembrava 
piena di cani sotto la cappa di 
quel cielo che minacciava neve 
da un momento all'altro. 

«Se è vero che c'è, — disse 
Casimiro ai suoi, — giuro su Dio 
che Io scanno >. Ma pensava alla 
miseria, dopo tanti giorni di scio
pero, non al ladro. 

Il ladro era un individuo piut
tosto male in arnesi, vestito di 
•tracci, con un volto di rughe 
ancchiato sino alle ossa. La te
sa. di uno sporco cappello gli co
priva a metà gli occhietti, simili 
a due schegge di vetro piantate 
«otto le folte sopracciglia. Stava 
rintanato tra la greppia e un 
ammasso di arnesi, con la faccia 
sgomenta, buttando gli occhietti 
dall'uomo ai bambini, finché non 
entrò il cane, minaccioso, che la 
donna fermò con nn urlo e la 
forca. 

«Razza maligna, — gridò Ca
simiro avanzando deewo, — ti 
romperò le ossa! >. 

I ragazzi si misero a urlare. Il 
cane tentò di slanciarsi, ma la 
donna lo mandò a ruzzolare lon
tano con una pedata. La donna 
disse allora: 

la punta slabbrata delle proprie 
scarpe: — ma la guerra ha fatto 
fuori anche Maria, dopo avermi 
ammazzato il bimbetto >. 

< Bombe? >, chiese Casimiro. 
< Mine: avevo il campo pieno 

di mine >. 
< E ora non avete più neppure 

la terra? >. 
< Non ho mai avuto niente. Ri

masto fcolo, il padrone m'ha fat
to cacciare di casa. Nò casa uè 
terra, uè niente di niente, m e 
rimasto >. 

v E intanto girate per ì pollai 
degli altri -. scattò Casimiro. 

* E s e qualcuno vi sparasse 
una fueilatn? », chiese )tì donna. 

< Amen », disse il ladro. 
< Bravo! — e l i a n t o Casimiro 

tornando cupo: — se foste on
dato in cerca di un pezzo di pa
ne 0 un pugno di fave, nessuno 
ve l'avrebbe negato .̂ 

^ « Non si può durare sempre co
sì, — disse il ladro, -~ \o i avete 
una casu. una stalla e dei figlioli ». 

< Noi non abbiamo un bel nien
te, — rispose cupo Casimiro: — 
e per mantenerci il lavoro, siamo 
costretti a scioperare contro il 
tndrone. In cinquantanni, non 

SCRITTORI, POETI, MUSICISTI, PITTORI, ARCHITETTI 

Oltre cento laureati 
dei Premi Stalin per le arti 
Wanda Wussilevska, Tikhonov e Sdostakovlc fra i premiati — Anche 
scrittori cinesi, francesi e ungheresi hanno avuto il Premio Stalin 

L n 
mai visto scendere la manna 

e neppure mio nonno l'ha vistai 
Fate come facciamo noi altri, 
invece di saltare i muri di casa 
o stendere la muiio « tutti gli 
usci! >. 

«Voi avete moglie e tanti ra
gazzi», brontolò l'uomo sotto la 
falda del cencioso berretto. Senza 
alzare il capo, j suoi occhi cor
sero di nuovo dalla donna ai 
marmocchi, poi per la campagna 
dove moriva la campana a mar
tello e si fermarono lontani. 

« Io non ruberei per tutto l'oro 
del mondo, ~ rivangò tra sé Ca
simiro, — anche se non avessi 
donne e ragazzi per casa. Non è 
così che si lotta contro la mise
ria e chi la manda. Non è ru
bando polli o aprendo cassetti 
in punta di piedi che si risolve 
In faccenda! -. 

« Cercavo soltanto mi paio di 
scarpe, — brontolò il ladro col 
mento piombato sul petto osso-
so, — M'eehiV magari per ritor
nare al mio paese dove ci «0110 
case e gente come voi, che non 
hanno più paura di mettersi per
sino contro i padroni >. 

Allora comparve Anselmo, fra
tello di Casimiro, seguito dai ra
gazzi col cane minaccioso. « Hai 
dato la lezione a quel canchero 
d'un furfante? — chiese: — ba
da che il fattore col figlio arri
veranno con i carabinieri». 

«Nino, — disse la donna al 
figlio maggiore, — va a cercare 
in camera mia un vecchio paio 
di scarpe di tuo padre. Porta qui 
anche quella giubba e i calzoni 
appesi dietro la porta, non sono 
un gran che, ma è sempre me
glio che niente >. E guardò an
cora le dita dei piedi che usci
vano dalle scarpe slabbrate del 
ladro e la carne che appariva 
dagli strappi dei pantaloni. 

I ragazzi e il cane ricomincia
vano a fare baccano. e Anselmo, 
— disse Casimiro al fra te! lo. — 
portali dunque di là e accendi 
il fuoco che è ora di mangiare ». 

< Venite anche voi. — disse la 
donna al ladro, — prima che ar
rivi il fattore con i carabinieri ». 

«11 fattore? — tuonò Casimi
ro: — guai a lui se varca il can
cello! ». 

« I carabinieri, 
a dire A n t i m o . 

«In casa mìa non c'è nessun 
«Pazienza un ragazzo, ma voi, , a t ' r o «-* questo è un \ccchio coni-

« fc* la ter/.-» volta che devo rcclaimtrt- per un cappello comprato 
da voi. Il fatto è che io sono di temperamento piuttosto collerico...». 

MO.SCA, IJ (luis). — E' stara 
pubblicata l'ultima parte del decre
to del Consiglio dei ministri del» 
l'Unione Sovietica sull'assegnazione 
dei Premi Stalin. 

Sono stati assegnati oltre cento 
premi da 103.000 a 20.000 rubli cia
scuno per la letteratura e le arti a 
oltre *"o scrittori, lompositori, pit» 
top, .mori, arihiutti e lavoratori 
del ciiumi. 

I premi per la letteratura sono 
stati assonati A i\ scrittori. Un pri
mo premi»» ili ioo.ooo rubli è stato 
•megliito a Step.111 7-U>l»in per il ro-
un tuo Sii'(un Rasiti e a Vili\ I.atsis 
per i! rum m/o tVoo ::>;.! HUCK'.I ri Vii. 

II primo rom.Mi/o si ispira alle 
Sesta del famoso cosacco Razin, che 
ne' XVII secolo capeggiò una ri
volta »ii ioni ulini. Verso una nuo
va rii.i deM-nvc l'opera svolta dal 
popolo lettone nella costruzione del 
SOCÌ.IIÌMIU». 

Fra gli altri scrittori che hanno 
vinto il Premio Stalin sono Wanda 
Wassilcwska con la trilogia Canzo* 
ne delle acque e Crest Maltsey con 
Tragedia jugoslava. E* stato altresì 
premiato lo scrittore ucraino Jaroslav 
Galan. 

Premi Stalin sono stati assegnati 
ad un gruppo di poeti sovietici. Un 
primo premio dì too.000 rubli è 
stato vinto da Nikolai Tikhonov, per 
i suoi poemi Seguendo la corrente e 
// sciando Congresso mondiale della 
paté. 

Ira gli scrittori eli teatro, sono 
stati premiati lo scrittore u7bcco 
Alululla Kakhar per la commedia 
.V;.//,i nuora terra e Pavcl Maiya-
rei'skv per la commedia Prima dei 
temporale. 

SKIIO stati premiati anche un grop
po di scrittori stranieri, fra i quali 
la scrittrice cinese Ting I.ing per il 
romanzo // so/e sorge sul Sancitati, 
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APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

Ineontro fon i l mito 
della Ville Lumière 
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"Signori, viaggiatori...,, - L'olandese ubriaco - Al la Gare de Lyon 
Una passeggiata aerea - L'Arco di Trionfo e il ricordo dei nazisti 

lo scrittore cinese Ciu Lipo per il 
romanzo Uragano, il francese André 
Stil per il romanzo / / primo colpo, 
.gli ungheresi Tania* Aczcl» per il 
romando Sotto la bandiera della li' 
berta e Sandor Nagy per il rac
conto Riconciliazione, ai dramnutur* 
jdii cinesi Ho Ching-ci e Ting-ni per 
il dramma La fanciulla dei' capelli 
bianchi. 

Primi, secondi e terzi Premi Sta-
lin per il cinematografo sono stati 

FRECCE 
avvelenate 
Arritia la cavalleria leggera. Da-

Po gli organi ufficiali della Demo
crazia Cristiana che hanno aperto 
«' /«oto contro il film di De Sica 
* Umberto D. », dopo fl Tempo, che 
ria coraggiosamente sostenuto l'at
tacco al film di De Sunti* «Roma, 
are U», è (a rotta di Alberto Con-
*t«lto, il /asciata dei Popolo di 
Roma. Arriva ultimo, ma onusto di 
Viaria. Invece ili prendertela con
tro un solo film si scadila eroica* 
mente contro tre: -Buongiorno, 
elefante!», di Franciolini, « Um' 
berteiD.» di De Sica. » «Roma, 
ore 1 1 - , di De Santi». 

peto... 1. prese 

alla vostra età, non vi vergogna
te a rubare a dei braccianti che 
non lavorano per via dello « i o -
pero? ». 

«Pazienza al padrone:, ag
giunse minaccioso Casimiro. 

« Ma neppure al padrone >. dis
se la donna. 

< Quello lo meriterebbe, — rin
carò Casimiro; — ma che cosa 
6i può rubare a un bracciante 
che fatica dalla mattina alla se
ra, quando c"è lavoro, per mettere 
in-sieme una boccata di pane? 3. 

< Proprio così. — dis«e la don
na, — tutto quello che abbiamo 
ce b dà a credito la Cooperati
va: pensate se non c i fosse quella 
nostra Cooperativa! >. 

< Dovete proprio vergognarvi, 
— disse Casimiro, — e ringrazia
re il vostro santo che non abbia
mo aperto a quel crumiro di fat
tore. Forse ora meglio darvi in 
mano a Ini e a quel suo dreno 
figliolo ». 

Disse allora la donna: < E ai 
vostri radazzi non ci pensate? 
Chi avrebbe più la faccia di pre
sentarci a loro, una volta finito 
in galera per aver rubato? >. 

< Non ho ragazzi, non ho mo-

filie », brontolò il ladro sotto la 
alda de] cappello u s t o bisunto. 

« Avrete dei parenti, degli ami
ci, dei conoscenti! >, gridò Casi
miro. 

« Non ho nessuno. Nessuno ha 
nknte come me », brontolò l'uo
mo a capo chimi. Si teneva le 
mani che sembravano un pugno 
di co*e inutili. 

La donna guardò i ragazzi che 
apparivano disillusi, e Andate a 
far qualoo-a. — gridò loro, — 
andate via di qua! >. 

I ragazzi, tranne i due pìccoli 
che non lanciavano la gonna del
la "mamma, a malincuore «e ne 
andarono fuori. Dall'uscio aperto 
si vedevairo chilometri di c a p p i 
rimasti con le vecchie stoppie a 
causa del padrone inviperito con
tro i braccianti. Case qua e là, 
simili a quella, fumavano con i 
camini dritti nel grigio del cielo. 
Una campana prese a suonare a 
martello portando la sera. « Per
chè non avete moglie e figli? >, 
chiese la donna al ladro. 

• L'avevo, — rispose l'uomo at-

pagno che è passato a salutarci 
prima di partire per il suo paese 
dove c'è tanta terra da sfamare 
tutti i carabinieri del mondo! >. 

L'uomo da] cappello abbassa
to sugli occhi, si voltò verso il 
muro. Non aveva fazzoletto e 
continuava invano a cercarlo in 
tutte le tasche, finché si asciugò 
la faccia col \ecchio ceneroso 
cappello. 

«Via, — gli disse Casimiro. 
Voleva dirgli un sacco di cose 
e non gli veniva altro alle lab
bra: — ria. che diavolo, vìa!». 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, marzo 
Venerdì notte. — <• Siynorì, 

vinooiutori... .- decisamente l'an
nunciatore che dà istruzioni rlal-
Valtoparlnnte alla stazione di 
Aforfauc non conosce bene l'ita
liano. Un capitano olandese che 
é nel mio stesso scompartimen
to, «briaco ormai da molte ore, 
irriratissiuio si affaccia e grida 
insulti terribili, m'Ha stia lingua 
naturalmente, all'indirizzo della 
voce, intanto che questa, inesora
bile, continua a storpiare l'ita
liano avvertendo i viaggiatori di 
«• preparare il banane per la 
elitaria »... 

Nello stesso linguaggio misto 
qualcuno mi chiede se c'è posto, 
nello scompartimento. E' un ita
liano. e dopo di lui ne arrivano, 
uno dietro l'altro, almeno altri 
dicci, pieni di fagotti, valige e 
pacchi di tutte le dimensioni. So
no emigranti. Laceri, la barba di 
qualche giorno. i volti smunti, 
ma lo sguardo acceso, benché l'o
ra sia lorda. Chi va nelle miniere 
vicino Calata, chi nelle campagne 
della Bretagna. Uno cerca di spie
garmi, in poche parole, la situa
zione. « In 1 alia, dice d i e non 
c'è lauoro... Sono due mesi che 
sono disoccupato, ho moglie, tre 
figli, e mamma Da qui manderò 
almeno il sessanta per cento del 
guadagno... » Del guadagno: gli 
danno appena duemila franchi la 
settimana, cioè poco più di tre
mila lire: il « sessanta per cento 
a casa », la moglie i bambini, la 
mamma.. 

Un giro vizioso 

mai», e incrocia il Boulevard St. 
Mietici, e appena l'autista comin
cia a bisticciarsi con i passanti 
che non gli cedono il passo e 
non sanno dirgli dov'è la strada 
che cerchiamo, la mitologia pa
rigina si fa viva un'altra volta. 
Ad una svolta, unu bianca co
struzione uppurc nel fondo. E' il 
Pantheon: ci siamo, sono vicino 
al mio albergo. L'autista sembra 
meravigliato 7>iù di tue, e dice 

che eravamo passati da quella 
strada almeno tre volte. 

Sono soltanto le nove e mezza 
e le strade sono piene di folla: 
studenti soprattutto, carichi di li
bri sotto il braccio, a gruppi, set
te, otto, dieci tult'tnsieme. La 
strada dov'è il mio albergo fa 
angolo con la Rite Cnjas, e il 
p a l a r e mistero che mi si leva 
vicino 1} la Sorbona, l'Università 
di Parigi. 

Poi, dopo un po', futri s'addor
mentano. Resta sveglio solo il 
capitano olandese che, triste, 
scuote di tanto in tanto la testa: 
unico suo conforto la bottìglia 
di gin che tiene fra le ginocchia, 
e alla quale continua a doman
dare speranza. 

Sabato mattina. — La Gare de 
Lyon. Il « mito * di Parigi, man 
mano che ci si auwicina diventa 
sempre più modesto. Ma appena 
il taxi comincia a infilarsi per le 
piccole strade e viuzze di St. Ger-

La prima cosa du « capire » ar
rivando a Parigi, è il a metrò »: 
una cosa semplicissima, ma che 
bisogna afferrare al primo incon
tro, a voler evitare iuturi incori-
venienti. Innanzi tutto c'è da tro
vare la stazione più vicina. Poi 
studiare, le coincidenze da pren
dere, aucndo l'accortezza di rifiu
tare le strade apparentemente 
dirette ma seminate di coinci
denze 

Tatto automatico 

Nlkolul Tlkhonos-

assegnati a 12 film a soggetto e do
cumentari, ed ai registi, agli ope
ratori ed agli artisti che hanno preso 
parte alla loro realizzazione. 

Sono stati premiati i film a sog
getto Taras Scevcenko, Il cavaliere 
della stella d'oro, I minatori del Dori' 
bast. Luce a Kaordi e Giorni di pace. 

I premi per la musica sono itati 
assegnati a Dmitri Sciostakovlc per 
dieci nuovi pezzi corali, « al musi
cista estone Eugen Kapp, autore del
l'opera patriottica / / bardo della li
berta*, per la quale il teatro lirico 
di Stato estone ha vìnto anche D 
Premio Stalin per la messa in sce
na. Pure premiati sono stati il com
positore georgiano Otar Taktakisc-
vili, l'axcrbaigiano Ahemod Gajiev, 
i musicisti Viktor Beli e Mikbaì) 
Starokadomsky. 

Altri primi premi sono stati «$. 
segnati a compiessi musicali celebri 
nell'Unione Sovietica ed all'estero, 
quali U Coro popolare russo dì Sta
to « Pyatnìsky » ed il complesso di 
danze popolari dell'Unione. 

I premi per l'esecuzione musicate 
sono stati assegnati al basso ucrai 

Ci sono alcuni di questi n o 
di, come Chatclet, o Concorde, 
o Bastine, o Saint-Lazare, o 
AioiUpariiasse, nei quali si i m 
piega almeno un quarto d'ora per 
salire e scendere, sbagliare dire
zione e tornare indietro, doman
dare spiegazioni, correre per lun-
ghi corridoi pieni di gente Jrctto-]™ R o"* Gmyrya, al compositore _ „m ^ ltuvc „-«.„.,„„ „ n r n _ 
Iosa che avanza a passo di mar- Natlun Hakhlìn. al violoncellista muovere soggetti Esiste un'ENTCL 
c , a . ' Preoccupata solo di arrivare |DaniiI Shfran, e ad altri. che finanzia una larga produzione! 

Il primo premio per la pittura ì a T}ìe}^0 di minimi garantiti, e può, 
stato assegnato a Yuri Ncprin per ""J""11 "" 

Su «Umberto D.» il Consiglio 
non si dilunga. Rimanda tout court 
u qwinto ha già scritto l'onorevole 
Andreotti. Ecco gli altri due film: 
1 Buongiorno, elefante! ». £'. dice 
Consiglio « un film garbato, legge
ro, ironico. che non violenta il 
giudizio dello spettatore... «Roma, 
ore 11* è «una incisione perfetta 
nel suo realismo». E allora, con
gratuliamoci con la cinematogra/ia 
italiana. Ma Consìglio non sì con* 
gratula: perché » Buongiorno, eJ e-
/ante.»* tratta, ironicamente, del 
problema ài uno statale in perenne 
attesa di un necessario aumento di 
stipendio, e «Roma, ore U » si per
mette di domandare al pubblico 
chi può essere il colpevole del crol
lo delta acala di via Savoia, per
ciò questi due film sono «due su. 
perbi film di propaganda comuni
sta». E questo, a Cansialio, batta 
per chiedere la crocifissione dei 
registi. 

Che cosa dunque avrebbero do
vuto fare questi registi? Ecco ti 
Consiglio pronto a consigliare: 
«Volete fare un film sociale che 
nessuno possa accusare di propa
ganda comunista? tiene ». Consiglio 
suggerisce un tema: * Non e giu
sto che gli operai della grande in
dustria. invece di impoisi dei sa
crifici, come fanno i tedeschi, ab
biano salari più elevali dell'ante. 
tjuorra». Ecco qua chi ha messo 
il dito sulla phi grande ingiustizia 
della nastra società. LTtalia è il 
I-ncs-f. dei milioni di disoccupati, 
>t paese dei cavernicoli al centro 
di Roma, dei Sassi dì Muterà. 
L'Italia è il paese ove i salari del 
lavoratori sono tra i pia bassi del 
mondo. L'Italia è il paese dove la 
evasione al fisco da parte dei pos
sessori della ricchezza raggiunge 
percentuali avvilenti. L'Italia è il 
paese delle orge di Palazzo Labi* 
e dei pensionati che tentano il sui
cidio, delle duecento dorate fami
glie romane e del primato di morti 
Per denutrizione, atsideramento, 
tubercolosi. L'Italia è il paese di 
arretrate legislazioni sociali, e Con
siglio suggerisce di far film per 
colpire la «smodata bramosia di 
piacere» di operai che hanno sa
lari maggiori dell'anteguerra. Que
sto gli raccontano le statistiche. 

Ma non basta. * Buongiorno, ele-t 
fante! A e non violenta il giudizio 
dello spettatore». Ebbene, bisogna 
violentarlo. Quanti fdm antico-
munisti circolano fn Italia?, si do
manda accigliato il Consiglio. 
«Americani parecchi, naturalmen
te controproducenti, perchè ameri-
cani r,. Pregevolissima ammissione-
I film anticomunisti americani so
no controproducenti: Perchè ame
ricani? Farse anche percrie idioti. 
Forse è la ttessa cosa. «Italiani 
nessuno. Non vi stringete le sfal
le. Esiste una Cines che è dell'E
rario, che può e deve produrra, 
che può e deve scegliere o pro-

Stillo sfondo l'emblema turi>tko. 1» sagoma scura della Torre 
Eiffel. Ma dietro quell'emblema anche Parlici conosce le povere 
case e i vecchi pal.izri dei sobborghi. Qui il mito non esiste 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Salon Mexico 
L* compia ciesstc&na «lei regisu» 

Emilio Kerriaridez e dell'operatore 
Cabrici Flgueroa. stavolta delude 
«osai profondamente. Salon M^xtco 
è ur-& storia Incredibilmente a fu
metti. retorica e ansante: i« veccnla 
faccenda de3.:* prostituta che ha 
una doppia vita, e d ie si sacrifica 
per mandare aranti ìa sorellina in
nocente. LA rotogtHh* di Flguexoa 
negli Interni de". Salon Mexico, e. 
tuttavia, assai .«ugvê -'.Ta 

II TMM-ello misterioso 
Anche ques*.o film « sviluppa 

sui»© coste canadesi durante la guer
ra. Protagonista è un misterioso va
scello che nascor.de ne! suo ^eno 
una riserva di siluri per rlforr.ire 
sommergibili nazisti. Uà il coinan-
dar.te di un peschereccio, Dana An
drews. sventa il cocnp'otto. fra ro
manzeschi colpi di seerA. Cl&ude 
Rains è un pazzoide nazista. Regista 
Alfred Werker. 

iiìi invasori 
Realizzato dal regista lr-g'.ese Mi

chael Gordon durante 'A guerra. Gli 
invasori si presenta con un co« di 
eccedone. del quale fanno parte. 
tra gli altri Laurence Olivier e lo 
scomparso Lesile Howard. In realtà 
però, i due celebri attori appaiono 
soltanto, per pochi minuti. In parti 
di fianco. Protagonista è Eric Porv 

coan. capo di un mauipoìetto di 
àold&ti nazisti sbarcati In Ceredà 
dopo l'esplosione del sommergibile 
su cui cavano. La etona è qUSUa 
delia fuga, attraverso il Canada, del 
nazisti, 1 quali tentano di raggiun
gere la fror-tiera con gli Stati Uniti. 
elie allora non erano In guerra con 
ia Germania. Gli episodi El susse
guono. ma non sono eccessivamente 
convincenti. Al film rimane soltanto 
un andare avvincente e la «scoperta» 
di un paesaggio canadese abbastan
za nuovo. Altri attori sono Glynls 
Jonns. Anton vralbrook © Ravrcfond 
Master. 

t- e. 

TEATRO 

La parigina 
Occorre senza <Iu"-b:o operare un 

rico'.'.oca traente sto—co CU questa 
coa%y-.€Ca di Beeque per valutarne 
fra pieno 5e rlsco-e poetiche e le pun
te poieznlcne: eer.za di che il diAcor-
60 risultereboe .^concludente e sen
za ecopo. Esca e: colloca al limite di 
<lue retoriche ben individuate, le 
due alternative di tutta una produ-
2ior4t artistica francese tìe'Ja secon
da meta del «ecolo «coreo: fra 11 ro
manticismo ormai scontato dopo lo 
esperimento di V Hugo, ed il natu
ralismo di Huysrn&ns e di Zola-ma 
Il primo lo ha superato attraverso 
una maturazione eh© ne ha conser
vato alcuni elementi, • dal secondo} t&ztone attenta e misurata di un 
non ai «> «atta sedurre nel cuoi (complesso varamente affiatato pud 
aspetti p*0 facili «d invitanti Tanto'cavare <iai testo tutts i« implicite 

più ferrificbiato e precario poteva *>?utn&tUTe Ciò Che ci pars abbia 
quindi anparire il tentativo di Bee
que, r.el procedere «su quct>*.M «HAÌJ-

le spartiacque, giacch* la sua ri
nunci» ad ogni facile risoluzione 
che venisse da l'un parta o dall'al
tra comportava eritfentemente as-
ch« l'altra rinuncia a tutto un in-
negaoiie contenuto umano «li cui 
romanticismo e raturalisn-.o france
si erano sostanziati La sua pos.zio-
ne di verismo polemico, infatti chiu
de in un certo «er^o '.e possibilità 
dell'autore di aperture più vaste sul 
mondo che «»J ci rappresenta Se 
Infatti ci troviamo d: fronte ad una 
commedia di costume con ir.teressi 
moralìstici e sociali, è anche vero 
che in essa lo scrittore non prende 
posizione, proprio in virtù Cel ri 
fiuto (anche 6e parrtae) tìelie'e-
tr.e^ito Ideologico e di tendenza che 
celle due correnti letterarie da noi 
ricordate é sempre presente. 

Evidentemente la soluzione non 
poteva aversi che su1, p.ano ca usa 
estrema 6tringatezza di s-tile e di 
costruzione dramaUca E qui sta ia 
fondo la maggior* sugeesUor.e del 
testo Solo vorremmo osservare coro© 
eeso ci paia non poter reg.rere vit
toriosamente ad una «empiee lev 
tura, ma abbia assoluto bisogno dei-
i'integrazione scenica. Lezione, im
piantata sul reciproci rapporti fra 
una coppia di sposi, « i due amanti 
della moglie, solo affidata alla Teci-

egregi air. ente latto :a compagnia 
ctcijilc di pro£f. <̂ :: teatro P'rardf-
lo, di cui ricordiamo Martha Manto
vani. Manlio Guarclatasftl ©d Ennio 
Balbo. Buona la reg:a di Carlo TX 
S>fano e ìa versione di L Ki^arettl 
Il pubblico ha applaucuto calorosa
mente aUa fine di ogni atto 

Vite 

U Comnissìone giudicatrice 
per il Premio Corfìna-UH»e 

, * • * Commissione giudicatrice del 
Prwnto europeo Cortu» - Ulisse, che 
quest'anno sarà destinata » un'opera 
di divulgazione della biochimica, 
considerata esclusivamente nel «ool 
rapporti con l'organismo umano, e 
con special riguardo alle applicazioni 
ntì campo della medicina. * risultata 
•*si composta: 

Comm. Ettore ApoUonj in rappre
sentanza del Ministero della Pubbli
ca Istruzione: prof. Daniele Bovet fei 
rappresentanza della Società Chimica 
Italiana: sen. prof. Gaetano Quaglia
rtene in rappresentanza dell'Acca
demia Nazionale del Lincei; profes
sore Alessandro Rossi Fanelli In rap
presentanza del ConstKlio Nazionale 
delle Ricerche; prof. Silvestro SUn 

prima della chiusura del « porfil-
lon automatique ». (Altra cosa da 
osservare è la quantità di cose 
automatiche che esistono nei 
« metrò » e che funzionano tutte 
egregiamente. Dall'indicatore lu
minoso che è all'entrata delle 
principali stazioni, al «sistema» 
di frecce indicatrici, alle porte 
automatiche che si chiudono ap
pena il treno arriva e si riapro
no solo dopo che è partito, agli 
sportelli delle vetture, anch'essi 
automatici, ecc.) Comunque il 

*.ie'rò •> di Parigi è una cosa 
che impressiona: a immaginare 
la vastità d'una simile costruzio
ne, e la sua perfetta capacità, an
cora oggi, di scrui2io, non si può 
non avere ammirazione per la sua 
realizzazione. Ma dove il •.- me-
tro . si fn suggestivo è quando 
da sotterraneo diventa sopraele
vate, Allora il lungo inaggio, sot
to il sole pallido, invernale, o nel
la nebbia dalla quale è nascosta 
anche la cima della Torre Eiffel, 
diuieue im a passeggiata aerea 
sulle n e e ì grandi palazzi della 
? banlieue >. Dai /ine.<tri«i ap
paiono, di sfuggita, gli ultimi 
piani delle case, e ta gente che 
vt abita, affaccendata nei propri 
affari, degna appena d'uno sguar
do la causa di quel rumore d'in
ferno che fa tremare j tetri delle 
finestre e i bicchieri sul tavolo. 
E sotto i ponti della Senna sale 
il fumo dei vaporetti che con la 
loro andatura di lumaca traspor
tano le chiatte cariche verso i 
porti, a nord verso Clichy o a 
«ttf, verso Charenton. 

Bisogna senza dubbio uscire 
alVEtolle. alla fine di questa pri
ma corsa. Utcire, vomitati dal 
«metro», alla luce, s a questo 
P-azza: enorme, straordinaria, 
bellissima. L'Arco di Trionfo è 
fa sola cosa che ti vede, a prima 
tnsfa, insieme o l carosello conti
nuo, incessante di automobili, au
tobus, motociclette che sembra 
facciano « giro eterno della piaz
za. Poi ci si accorge delTAcenue 
Foch. a sinistra, e degli Champs 
Elysees, a destra, strade gigan
tesche, larghe, lunghe. Venaono 
subito m mente l'Unter den Lin-
den di Berlino, la Vasklavskè 
Xamesti di Praga, il Ring di 
Vienna le grandi arterie delle 
metropoli europee. E viene in 
mente anche che sotto quest'Arco 
lungo queste rAe, per gii Champs 
Elysees come per Vasklavskè 
Nàmesti, come per il Ring, o per 
l Unter den Linden tm giorno to
no passati, fra U terrore e la de
solazione, i portatori della nuova 
barbarie; gli stessi che oggi do
vremmo di nuovo subire ~ come 
difensori della nostra cici ltà. 
Sembra quasi di udirli, gli ordini 
gridati da un lato all'altro di 
questa piazza, le catene che re 

il Riposo dopo la battaglia 
Fr.i %\\ scultori che hanno vinto 

il Premio Stalin 5ono da ricordare 
Vera Mukhìna, Zinaida Ivanova e 
Ivan Shada, ai quali è stato asse
gnato il premio per il monumento 
a Gorkì inaugurato a Mosca nel 
1911. Un secondo premio per l'ar
chitettura è stato assegnato a Pavel 
Korin per il progetto della stazione 
- Komsomolskaia » della metropoli
tana di Mosca. 

Cento artisti hanno vinto premi 
per l'arte drammatica. Il primo pre
mio di 100.000 rubli e stato asse
gnato ad un gruppo di attori dell 
teatro « Gorki • guidato dall'arrista 
del popolo Mikhail Keorov. Altri 
prtmi sono stati assegnati a un grup
po di attori e registi per la rappre
sentazione di Yegor Buticiov nel 
teatro « Vahtangov » di Mosca » 
per altre esecuzioni. 

I premj per la lirica ed il bai 
letto, oltre il premio assegnato per 
l'esecuzione del Bardo delta liberti, 
sono stati vinti da artisti e registi per 
ìa rappresentazione dell'opera La 
famiglia di Tarasi, che si ispira alla 
lotta del popolo russo contro gli in
vasori nazisti, nei teatri « Stanulav-
ski » « « Ncmirovic-Dancenko » di 
Mosca, dell'opera Boris Gndonov nel 
teatro lirico di Kharkor « del bai-
Ietto Gyttlshen nel teatro lirico- deU 
l'Azerbaigian. 

quindi, scegliere soggetti e registi ». 
Consiglio ha nel cassetto un sog-

fìetto belto e pronto e lo vuole 
vendere. Evidentemente non riu
scì a venderlo neanche al fascisti, 
che pure gliene accettarono di 
bruttfssfrnt. Vttoi fare un film an
ticomunista, con i soldi dell'Erario, 
con i soldi dei contribuenti. Gli 
vorremmo dire: Fallo, questo /flm, 
e vedrai che guazzabuglio ne ver
rà fuori. Perchè il pubblica, che 
fischia i brutti film anticomunisti 
americani, dovrebbe applaudire un 
film anticomunista dì Alberto Con
siglio? Ma non postiamo dar que
sto consigtio al fascista di turno. 
Le sue parole sov troppo gravi; 
«Signori della democrazia parla
mentare. democristiani, liberali, 
repubblicani, monarchici, i carri 
armati della propaganda nemica 
avanzano! Mano aeli archi e alle 
frecce! Mano agli scudi e alle lan
ce». Mano agli scudi, Consialio, 
mano ai sesterzi, all'oro. Eccoti 
un'altra buona occasione per far 
soldi. Ed ecco un'altra buona occa
sione, per gli uomini del cinema, 
di insorgere tutti, compatti. Uomi
ni del cinema democristiani, libe
rali, repubblicani, monarchici e 
socialisti, l nazisti vogliono avan
zare. Vogliono sotterrare quel poco 
che ci resta. Vogliono spianare ci
necittà, ridurre al lumicino la 
Cmes, affossare VEStC. Non c'è 
bisogno né di lance né di frecce 
per fermare cotesti barbari. C'è 
bisogno di continuare a realizzare 
quei film che sono U vostro vanto 
e per coi giustamente l'Italia può 
andare a testa alta nel mondo. 

TOMMASO CHIARETTI 

£e sfatile parlatili^ 

2 U n - t r ? p p r e s ? n . ^ . n M ***"* Conwats- c««9ono l'Arco spezzate, il rumo-
«Jone ijauana dellUnesco; i o n e «tot- re dei carri armati e deUe Pan

zer Divisionen che sostituisce 
«enti detta Rivista Ulisse Maria Lai-
«• Astaldl e Rafaele Conta. 

u premio di un milione di lire ver
ri, assegnato in Cortina d'Ampezzo 
nella prima domenica d»l prossimo 
settembre. 

I * opere in tre copie possono es
tere Inviate fino al 15 aprile 1951 al
la Rivista tntsse (Sezione Premio 
europeo Cortina - Ulisse) Corso «Ita
lia n. 43. Roma. 

quello delle automobili e degli 
autobus. Come può un parigino. 
un francese, non sentire l'indi-
pnazione salirgli al rollo, s e io, 
che sono italiano, non posso fa
re a meno di rabbrividire, solo 
al ricordo? 

LUCIANO LtJCIGNANI 

Marforio — 
Abate, quanto fa 
tre per tre? 

Abate Luigi — 
Fa nove, borio
ne, e ta la sai 
benìssimo. 

Marforio — 
Sicché una stan
za di nove me
tri quadrati a-
vrebba allinear» 
e» pareti longk* 

tre metri. Dna cameretta, ana di
screta cameretta, di quelle per cai 
da noi si pagano dieci o quindi
cimila lire mensili di fìtto. No, 
quell'uomo o è scemo, o è Ùlttso, 
o è in malafede, 

Abate Luigi — Si può sapere di 
chi parli? E che cosa è questa sto
ria dei nove metri quadrati? 

Marforio — Ascolta. Dicono I 
giornali che nn sergente sovietico 
è fuggito dalla Russia e si è pre
sentato alle autorità inglesi, alle 
quali ha fatto dichiarazioni intor
no alle ragioni della sna foga. 

.tfrafe Lnioi — Interessante, dav
vero. Sappongo avrà detto ebe ia 
Russia manca la libertà. 

Marforio — Macché. Il sergente 
ha detto di doversi lamentare sol
tanto della tnancansa di spazio. 
Veli'Unione Sovietica, ha detto, 
ogni abitante dispone in media di l 
BOTO metri quadrati di alloagi«.| 
Mi domando H f u i • ai s a l i a*> 

figura davvero eàw neirEwropa oc
cidentale agni abitante disponga di 
pi* di nove metri quadrati. Qui a 
Rema^e'é gente, a migliaia, eoi 
*****"*•• di sognare se potesse ave
re ana stanza « tre per tre a 
testa. 

Abate Luigi — Una stanzetta per 
" i t *i* è * * $ 0*1 , 0« S« lo w n n o 
•eUe borgate scappano tutti m 
URSS, saagari a cavalcioni di una 
scopa e o a * i barboni di De Sica. 

Marfori9 — In fatto di edilizia 
f»£ 3£Sn*.5S* T a ««PTe peggio, 
u n a aceto ieri anche na prete. 

.Abafe Luffi — Un prete? Sarà 
impazzito. Poveraccio, lo soomaoì-
eberaano. 

Marforio — ET Don Laigi St imo. 
Senti che cosa ha scritto: e In an 
Paaea (dbe sarebbe il nostro) dove 
molta abitazioni della povera gente 
s»»o specie di cavrrne, catodi! fe
tidi e senz'aria, baracche piene di 
insetti, case a alloggi dorè manca 
l'aeqna e deve le malattie infettive 
si svilappano rapidamente, dove la 
proiar««ità coattiva è •ergo»!!'*-
s*-.*. 

Abat* Imiti — Basta, basta con 
qaeste eresie. Qai interviene di si-
caro il Santo Uffizio. 

Marfti» — 
Tre par tre nome, 
In ceae? nastra pione. 
La ossea non ha vani: 
è m casa» Fanfani. 

•far * »*•« . 
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PER VOI SPORTIVI: 
L'UNITA' DEL LUNEDI'! AVVENIMENTI SPORTIVI PER VOI SPORTIVI: 

L'UNITA' DEL LUNEDI'! 

BATTENDO IN V O I ATA CONTE, FERRARI E MAGNI 

Aldo Bini (trentasette anni) 
trionfa nella Milano-Torino 

U n a c o r s a v e l o c e » r i c c a d i f u g h e - B e l l a g a r a d i P e t r u c c i 

(Dal nostro inviato speciale) 
TORINO, 15 — Una corsa fresca 

0 franca; unti freccia che parto da 
Milano e arriva a Torino. E sulla 
punta della freccia c'ò (Indovina 
ohi?) Bini. 61 proprio Aldo Bini 
quello di Prato, quello c h e è nato 
a Prato tanti anni fa. Quanti? E chi 
se lo ricorda più. Facciamo 37. DI 
meno, certo, non Bono. Bini è dolio 
stampo di Banal i , di Volpe: gente 
di Toscana, gente dura, fattu di 
ferro, d e n t e che non arruglnlsce 
mal. 

Guarda là, 11 Bintl Ha fatto la 
corea, ha tatto la volata, ha vinto 
tacile e netto. Eppure non c'è una 
goccia di • sudore sulla sua faccia 
sporca di polvere; e la sua maglia 
è asciutta: sembra tirata fuori, ap
pena,'ora, dall'aiTitadio. 

Una corsa veloce, dunque: e fa 
u n a bella figura. Ma, dentro di buo-

Ordine d 'arrivo 
1) Bini (Bianchi) elio impiega ore 

5.55' a percorrere l Km. 225 
della Mi lano-ToUno; 

2) Conte (Bottecchla) a 2 lungh.; 
3) Ferrari (Frejus); 
4 ) Magni (Gamia) ; 
5) Muggini (Atala); 

8) Seghezzl; 7 ) Petrucci; B) Cor-
ner i ; 8) Minardi; 10) Cerami; 11) 
Annibale Bresola; 12) Zampini; 13) 
Barduccl; 14) Baroni; 16) ex-noquo 
gli altri del gruppo. 

* \ 

n o che coì>a c'è nella corea? Poco. 
Gli uomini hanno rutto una « sgam
bata » che per traguardo uvevu, si. 
Torino, ma, forse, soltanto di pas
saggio; 11 traguardo vero, per gli 
uomini, è San Remo, fra quattro 
giorni. Insomma: dagli uomini delle 
corse, 11 ciclismo non può preten
dere la botte piena e la moglie 
ubriaca. SI deve accontentare di 
quello che gli uomini gli danno; si 
deve adattare, a fasi belle, a fusi 
cosi cosi, a fasi brutto. E la Milano* 
Torino che ora vi racconto, del ci
clismo 6 u n episodio cosi co.sl. 

L'aria è fresca, e frizza. Ma, quan
do parte da Milano, c'è 11 sole, sulla 
corsa. E' la buona stella: Infatti, al
l'amo della corsa, infine, hanno ab
boccato anche 1 perd grossi: Magni 
Bevilacqua, Petrucci. Ma non Bar-
tali, Coppi e Boldanl, per l quali — 
ancora — è più bello andare in 
giostra. Questione di gusti: forse. 
Bartali, Coppi e Boldanl l ianno 11 
palato troppo fino. Ma non è una 
bella corsa, la Milano-Torino? E" 
bella. Parte sparata, e già a Rho 
si strappa: Schaer, DI Camillo, Ger

vasoni e Gregory bcappano e rosic
chiano 15" al gruppo, dal quale 
subito dopo riescono a tagliar lu 
corda anche Peni, Gorlni, Brescl 
VenzJ. Baroni, Van Roosbroeck, Kam-
ber. Tiepolo, Zblnden, Gestri. Gag-
goro e Tonini. Cosi, sono lfl 

Ma — dietro, nel gruppo — ci 
sono altri uomini che hanno il pru
rito nello gambe, e — tra questi — 
c'è Petrucci, che fa lu biscia, dà la 
s\eglia, organizza la caccia alla fu
ga. la qualo s'arresta a Generate 
(Km. 34 000 a 44 260 all'ora). Una 
parentesi di calma, per tirare 11 
(lato. Poi, nella corsa, c'ò un altro 
btruppo: a Somma Lombarda scap
pano Zblnden, Gregory. Gervasoni e 
Gorlni. Ma già a Sesto Culende, col 
filo delle ruote di Pezzi. Ortolil. 
Conte, Surtlnl e Brescl. 11 gruppo 
tesse la tela del Bacco dentro il quale 
la tuga va a nascondevi . 

Per un |x)'. poi. la corsa sta bulle 
sue, tranquilla. Passa a Borgomane-
10 cucita ruota a ruota. E — cucita 
ruotu u mota — pasbu du Borgo-
sesia. Ancora una pausa nollu fa
tica; una | MI usa che Gaggero. Giu-
chero. Bovo. Roma. Fla7/.a e Venzl 
vogliono rompere. Ma Petrucci 6 11. 
pronto: oggi, Loretto ha le smunto 
nella corsa è l'uttor giovane che re
cita una parto spavalda e un po' 
guitta, cho place. Però Loretto non 
è millepiedi, che arriva dappertutto 
Cosi. Von/i, Olirti e Rossi scappano 
ancora. Ma non vanno lontano: ar
rivano Ano a Cessato, poi alzano le 
mani e s'arrendono. A chi? S'ar
rendono a Clerici. Gervasoni. Sarti-
nl. Lambertinl. Spottl. Pettinati 
Piazza. Giaccherò e Tessolrc. E sia
mo già u Biella (Km. 142.700 u 
38.500 all'om). Stuccati, di poco. 
vengono poi Gestri. Olmi. Rossi, 
Frosinl E. Ololll. De Flllppls. Venzl 
Ghirardl 

Ecco la Serra che fa la gobba; pe 
rò non c'ò battaglia: Clerici —• sem
plice, franco e arzillo — fa strado 
e dulia fuga si staccano Gervasoni 
Telsseire. Glucchero. pettinati e 
Spottl. intanto si tu sotto De Fl
llppls. Al quale, però, non riesce 
di acchiappare lo ruote in fuga di 
Clerici, Lambertinl. Snrtlni e Piazza 
che jmssnno a Ivrea con 45" di van
taggio sul gruppo che s'è messo In 
puncla gli uomini cotti dalla fatica 
su j>er la Serro. Poi la corsa si ri
compone per spezzettarsi di nuovo 
in mille tentativi. 

Però 11 gruppo — sempre 11. a 
un tiro di schioppo — non si lascia 
Incantare: reagisce In tempo, quan
do — cioè — Chlvasso fa già pen
sare a Torino e cioè a una grosso 
volata In pista. 

Cosi è. infatti. Perciò, la grossa 

voluta: Baroni, che trusclnu Magni 
e Conte, dà fuoco alla miccia. Ma 
Fiorenzo, Ingordo, parte troppo pre
sto, un po' più in là della campana. 
Cosi Bini upprofltttt dell'occasione 
d'oro cho Mugni gli offre: parte in 
curva, stronca Magni, imballa Conte 
e vinco per un palo di lunghezze, 
quasi rialzata, su Conte (sorpreso), 
Ferrurl (stunco) e Magni ( ingenuo) 

Tutto qui. Non è poco, e non è 
molto Non è ritolto soprututto por
che-. . da una corsu frescu è venuto 
fuori un flore che non lia più 11 
profumo della primavera. Ma non è 
a Bini cl.o si devono tirare lo orec
chio; Bini, oggi, ha vent'onni E lo 
grida forle; la gioia gli stro7zu In 
gola K .'.ulle rughe cho gli scavano 
la bua faccia, corrono lo lacrime 
della leliultà. Bravo, vecchio Aldo! 

ATTILIO CAIVIORIANO 

Battaglia Ira "Ferrari,, 
nel II G, P. di Siracusa 

SIRACUSA. 15. — Una stagione di 
corse sta per avere inizio: quella 
europea dei bolidi, Veloce il circuito 
si snodo sinuoso tra gli aranceti e 
uliveti di Sicilia in attcsd del rombo 
fragorosa delle macchine, che tra 
poche ore prenderanno il via, 

Atmosfera da • prima » attorno u 
questo 11 Gran Premio di Sirucusa, 
competizione che raccoglie un lotto 
di macchine e di piloti d'eccezione. 
Curiosità, attesa e persino qualche 
malignità. Tutto quello che occorre 
per valorizzare un avvenimento. For
mula 2 dice il programma di corsa, 
formula di slugione, formula per la 
Ferrari 

Per Siracusa quattro i moscliettieri 
della Ferrari e tutti e quattro favo-
riti. Chi vincerci ? Ascari, Taruffì, Fa
rina o Villorcsi ? La risposta al cir
cuito. 

IL PRONOSTICO E' PER LA ROMA 

Avversario modesto 
il Modena di Braglia 

IAI Lei/Mi u Lucca con Flamini e Furiassi 

Stcrling Moss in Italia 
LYPNE. 15 - Il corridore infilese 

Stirllng Moss è partito oggi in ac
reo per l'Italia ove collauderà sul
l'autodromo di Monza una nuova ver
sione della macchina inglese B R.M. 

Vittoria di Pagani a Buenos Aires 
BUENOS AIRES, 15. — L'italiano 

Nello Paglini su Gilera ha vinto oggi 
la cor&a motociclistica « 17 ottobre », 
compiendo i 70 km. del pei corso in 
41'21''3 

Un pizzico di nostalgia oggi per 
Roma - Modena. Nostalgia di anni mi
gliori, nostalgia di vecchi campioni. 
nostalgia di... serie A. Ma tornerà il 
sereno per ì giallo - rossi e per 1 « ca
narini ». Oggi il pronostico non ha 
dubbi: e tutto per i giallo - rossi, non 
concede possibilità al vecchio Mo
dena, relegato agli ultimi posti della 
classifica con un fardello di reti da 
far impallidire: 30. La terzultima di
fesa della serie B. Potrebbe si venire 
la sorpresa, ma allora si tratterebbe 
di... una sorpresa e il pronostico non 
può pi evederla 

Nella Roma giuste novità: Vionl, 
Infatti, ha preferito tenere a riposo 
Galli e capitan Trerè per schierare 
Zecca e Andersson mezze ali e spo
sare all'estrema destra Perissinotto, 
In difesa giocherà Ebani, perdurando 
il « riposo » di Bortoletto. La squa
dra c'è. basta ridarle fiducia e quel 
che conta tranquillità assoluta. Il re-
Etti verrà da solo. 

Quanti vecchi umici nel Modena: 
Masci. Braglia. Lodi. Brighenti I e II 

PICCOLA STORIA DELLA MILANO - SANREMO, LA «CORSA PW BELLA» 

Dal successo di Petit Breton 
alla squalifica di Girardengo 

Il record di Gamia: km. 30,420 all'ora — Gerbi campione di moda 

e l'ultimo della gloriosa dinastia di 
Bomporto: Sentimenti VI, un ragazzo 
che non smentisce davvero il buon 
nome della famiglia. In sostanza un 
complesso armonioso, forse un po' 
fragile in difesa, ma pericoloso allo 
attacco ha realizzaot bel 29 goals). 

Queste le probabili formazioni, che 
alle ore 15,30 scenderanno in campo: 

ROMA: Albani. Ellani, Nordahl, 
Cardarelli; Acconcia, Venturi; Peris
sinotto, Zecca. Bettini, Andersson, 
Sundqvist. 

MODENA: Masci, Spezzani, Di Gio
vanni. Braglia: Dlotallevi. Sentimen
ti VI; Rufllnoni. Lodi. Bnghentl II. 
Brlghenti I, Gozzi. 

Desiderosa di rifarsi presto del 
mezzo scacco casalingo con il Paler
mo la Lazio scende oggi sul campo 
dei rosso - neri di Lucca. Compito 
non facile, ma nemmeno impossibile. 
Bigogno. in seguito alle assenze di 
Sukru e Antonazzl. allineerà Flami
ni all'estrema sinistra e portando a 
destra il tutto fare Sentimenti V ri
darà fiducia a Furiassi. 

Ecco le probabili formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV. Sentimen

ti V, Malacarne, Furiassi; Alzarli, 
Fuin: Puccinelli, Larsen. Antonlottl, 
Lofgren, Flamini. 

LUCCHESE: De Fazio. Maestrelh. 
Greco, Dell'Innocenti; Colberg, Scar
pato; Lucchesi, Parodi, Frandsen. 
Tontodonatl. Nuoto. 

GLI SPETTACOLI 

La •< Milano Sanremo ,• è venuta 
«i* moneto tu una sera ili unni bal
doria, Succede spesto: lo .< cham
pagne» fa girare la testa e, il più 
delle volte, il pasticcio è fatto. Ma 
per la .<• Milano-Sanremo >., xl pa
sticcio riuscì bene. Solo fu una 
cosa curiosa: la più bella corsa del 
mondo delle biciclette è nata da una 
corsa d'automobili. O, almeno, di 
quei cosi che la gente, nel 190G, 
chiamava con timore e rispetto 
(e a ragione, dico) automobili, r 
che — fermandosi solo un po' ad 
Acqui — avevano sollevato polve
re da Milano fino a Sanremo. Un 
avvenimento, che andava festeg
giato. e venne lo - champagne ~. 
£ fidila ymi i baldoria, venne fuori 
l'idea: uno, un po' brillo, domandò: 

La facciamo fare la stessa corsa, 
da Milano u Sanremo, in biciclet
ta? ». L'invito piacque d Cosiamo-
gnu, che era allora il direttore de 
"La Gazzetta dello Sport*.; e Co-
stamagna eluse: « C o m e no!» Cosi 

corei e arrivare, prima di tutti gli 
altri, a Sanremo. E gli altri che 
arrivarono a Sanremo furono sol
tanto tre 

Le cose furono più comode e più 
semplici, nel 1911: ci fu un guizzo 
di Garrigou e di Trousselier subito 
dopo il tutine! del Passo del Tur
chino, e stracciò la corsa; ci fu un 
guizzo di Garrigou e arrivò dritto e 
deciso .come una botta di spada 
al traguardo. Nel 1912 sulla corsa 
ci cascò il sole, finalmente: era la 
prima volta che la •< corsa più bel
la del mondo,, vestiva l'abito del
la festa trapuntato d'oro. E sulla 
scena ~ Milano-Sanremo » spuntò. 
anche, un personaggio nuovo: Hen
ry Pelissier. E la corta fu stia, al
lo sprint. L'anno dopo Defraye do
veva dare un grosso piacere a Can
na: e — al suo trionfo — Defraye 
attaccò il cartello del * ecord: chi
lometri 31,143 all'ora. Poi. vennero 
fuori i nostri: era tempo, no? E 
per un lungo pezzo (36 anni filati, 
se si toglie il 1934, quando vinse 

2 5 ' G I O R N A T A 
Facile per la Juventus, Ufficile per Milan e Inter 

6ERIE A: Bologna-Atalanta; UdJneae-Fiorontlna; Lucchet>e-La-
zlo; Pro Patrla-Legnano; Sampdorla-Milen; Inter-Napoli; Como-Pa
lermo; Novara-Spal; Padova-Torino. Juventus-Triestina. 

SERIE B : Marzotto-Catanta; Urescia-Fanfulla; Stabia-Gonou; Ro
ma-Modena; Salernitana-Monza; Pisa Piombino; Messina-Reggiana; 
UVarno-TrevJao; Siracusa-Venezia; Verona-Vicenza 

Torna la prlmavwa, torna il solo. Dua cosa, nel mondo dallo sport 
•ano vanuta • ricordarlo: Il su ino fruscianta delle bioiclatte aujto 
etrada d'Italia • l'initlo dalla partita di caldo riportato «Ila oro 16,30. 
evviva: manta Mbbia, nianta fan*©, niente «ampi impraticabili dun-
ajual E spariamo «ha oon II tampo ballo ritorni aneha il buon gioco, 
qual buoi» slooo eho purtroppo ogni giorno divanta più raro aul ret
tangoli vard» d'Italia. . ,»»„ 

Noli* aattima di ritorno, compito diffwila par la milanesi. I. intar, 
infatti . «k»oa in oaaa con qual Napoli - a t r o » • discontinuo che asm-
bra ormai apooialinato in oolpl mancini fuori M M , mantra i rosso-

N e l trio svedese riposte le speranze de l Milan 

nari dal Milan spandono a Marcaci. Occasiono d'oro par la Juva, «ho 
ospita in casa la modesta Trlastina, o spara... natia discrasia altrui. 

Laiio o Spai la duo candidata al quarto posto vanno in trasferta 
sui difficili eampi di Luana o Novara, ambedue con il desiderio di ri
tarai dallo brutto prestazioni dt domenica scorse. Trasferte dure, 
sna non Impossibili anche per Fiorentina, Torino e Palermo. A Bolo
gna O Pro «atrio il pronostico eonoede i favori del fattore campo. 

( n OTÌ» • attesa por la partita StabU-Ganoa, e tr dovrà mo
strare lo uhrmo intensioni dei rossoblu. Per Home e Brescia, che 
•.issami in oaaa oon Modena o Fanfulla, la giornata si presanta tran
quille, • mono ohe-. Scintille di tifo a Pisa per il derbtssimo tosca
no, tra I locali e | neroazturri dei Piombino, la squadra che non 
perde da dieci domenica. 

l 'a«u„ dopo Venne fuori lu , M i l i | . | D c , ' t u V " ' r e ) , la „ Milano-Sanremo» 
i to-Suiircmo» in bicicletta. Quell i castigata e di casa, eluse di no cigli 
che pensano die le automobili finn 
no sempre sfottuto le biciclette, per 
me non hanno torto: perchè per le 
biciclette non ci fu'neanche il ri
poso di Acqui. Né alluni, né mai. 

E sono passati tanti unni. 
Nel 1907 vinse Pelit Breton: una 

volata dopo una fuga a tre: un razzo 
al quale Gerbi, quel diavolo aveva 
dato fuoco e'che la pioggia non riu
scì a spegnere. L'anno dopo, nel 
1908, la gente pensò che avrebbe 
«info Gerbi, perché il campione 
di moda era lui allora. Afa sbaglio. 
la gente: perchè fu Van Uauwaert 
che arrivò per primo -ni traguardo 
della Città dei Fiori; nella scia re
stò Gonna. Il quale, nel 190D, si 
impose. A quei tempi di cambi di 
velocità non si parlava ancora: si 
cambiava la bicicletta, quando an
dava male. E', nel 1909, di bici
clette Gerbi ne cambiò tre: una per 
arrivare a Ovada, un» per fare la 
arrampicata sul Passo del Turchino. 
e una (da pista, con un 46 Per 14 
da far spavento) dal Capo Berta 
fino a Sanremo. Gonna a Sanremo 
ci arrivò con 13' di vantaggio su 
Georget e conquistò anche un re 
cord coi fiocchi e i controfiocchi: 
km. 30.420 all'ora. Tanti, no? 

Tempo buono, / inora, la - Mila
no-Sanremo . non ne aveva trovato. 
nel 1909, anzi, la corsa fu coperta 
quasi tutta dalla neve. E, nel 1910, 
una giornata da Polo Nord la con
gelò addirittura: a Valtri, Cri-
stophe cadde di schianto, duro co
me un baccalà: per togliergli la 
maglia furono necessarie le forbi
ci: la scaldarono con un ferro da 
stiro; riuscirono, così, a dargli il 
*• fuoco» necessario per correre an-

tiouiiiti che l'eiiiunm» d'Oltre Alpa 
Così, nel 1914 sorrise a Agostini. 
un uomo che andò a pescare in una 
corsa non molto vivace, ma che si 
era fatta fresca e bella con la ma
glia bianca, rossa <• verde di Gi-
rurdengo. 

Girardengo. La sua figura domi
no (a •• Afilaun-Sanremo •- del 1915. 
Ma andò bene, a •' Giro •>. che. si 
aveva fatto tutta la strada, ma giù 
per Imperia l'accorciò di un pez
zetto. E la Giuria di Girardengo di

menticò di fare il nome nell'ordi
ne d'arrivo. S'arrabbiò, ~Gira»: 
fece i capricci e giurò: « P e r me la 
"Milano-Sanremo" n o n e s i s t e 
più... ». Ala, i e promesse dei cam
pioni che fanno le corse in bici
cletta sono come le promesse dei 
marmai. Difatti... 

La storia della «Milano-Sanre
mo*. continua. Anche col nome di 
Girardengo, uno dei più belli. E 
come continua? Ve lo dirò. D'ac
cordo? 

A. C. 

Partita ieri per Torino 
la delegazione sovietica 

Nel pomeriggio di ieri la delega
zione sovietica, che ha partecipato 
al lavori della F.I.F.A., è partita al
la volta di Torino, ove con tutta pro
babilità assisterà all'incontro Juven
tus-Triestina. Serghel Savln e gli al
tri membri della delegazione torne
ranno a Roma, forse nella giornata 
di giovedì, per far ritorno in aereo 
nell'U.R.S.S. 

Ancora una vittoria di Saxton 
per... squalifica dell'avversario 
NEW YORK. 15. — L'imbattuto me

dioleggero Jdhnny Saxton ha conqui
stato la sua 2Geslma vittoria batten
do il negro Lester Felton, di Detroit 
che è stato squalificato alla sesta 
ripresa per aver continuamente « te
nuto > l'avversario. 

VITTORIA DEGLI SCHERMITORI AZZURRI 

ITALIA-UNGHERIA 9 7 
MILANO. 15. — Sulla pedana della 

sala Giardino, la nazionale italiana 
di scherma ha ottenuto un successo 
di misura contro la formazione un
gherese. 

L'Italia ha ottenuto nove vittori* 
contro sette dei magiari. Non si può 
dire che tutti gli assalti abbiano sod
disfatto per il loro contenuto tecni
co, ma si è visto ad ceni modo delia 
scherma di pi imo ordine in partico
lare da p3ite degli sciabolatori un
gheresi Gercvich e Kovacs. dell'al
tro ungherese della spada Sacovlts, 
degli italiani Renzo Nostini. Edoardo 
Mangiarntti ed anche in taluni epi
sodi da Di Rosa e Bergamini. La se
rata è stata caratterizzata dalle scon
fitte subite dai campioni olimpionici 
Gcrcvich e Ilona Elek nei loro con

fi onti con Hcmo Nostini e la Za
netti. Ecco i risultati. 

Fioretto femminile: Margn Elek 
(U.) b. Camber (I) 4-3; Zanelli (I) 
b. Ilona Elek (U.) 4-3; Zanelli (I.) 
b. M. Elek (U.) 4-2: Ilona Elek b. 
Camber (I.) 4-0. Fioretto maschile-
Bergamini (I.) b. Palocz (U.) 5-4: 
DI Rosa fi.) b. Tilly (U.) 5-3; Di 
Rosa (I.) b. Palocz (U.) 5-3; Berga
mini (I.) b. Tilly <U.) 5-2. Spada; 
Sacovlts (U.) b. E. Mangiarotti (I.) 
5-4: D. Mangiarotti <I.) b. Rcrrich 
(U.) 5-3; Sacovits (U.) b. D. Mangia
rotti ( I ) 5-0: E. Mangiarotti (I.) b. 
Rerrich (U.) 5-1. Sciabola; R. Nosti
ni (1.1 b. G ere vidi (U.) 5-4: Kovacs 
(U.) b. Pclllnl (I.) 5-4: Kovacs (U.) 
b. R Nostini (L> 5-3: Gerevich (U.) 
b. Pollini (I.) 5-3 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,90: cotic. dir. 

da M. Sonzogno. 
ARTI! ore 16 e 1»,»0: Cla Piccolo 

Teatro « Il vento notturno ». 
ATENEO: ore 17,30: C l a Stabile « H 

diluvio » di U. Betti. 
DEI GOBBI: ore 17,30 e 21.30: « Car

net de notes » con Bonucci - Ca
prioli e Franca Valeri. 

ELISEO: ore 17 e 21,15: C l a La Cara
vella e Valigia Diplomatica ». 

OPERA: ore 17: € Werther» di Mas-
senet. 

PALAZZO SISTINA: ore 17 e 21: e i a 
W. Chiari «Sogno di un Walter». 

PIRANDELLO: ore 21: Cla Carlo Di 
Stefano « La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17 e ai: 
« Sor du fodere che ce l'hai i l cric
che » di Glgliozzl-Fiorentinl-Bran-
carl. 

QUIRINO: ore 17,30: Cla Caiindri-
Carll-Volpl « Il dono di Adele ». 

VALLE: ©re 18 e 19: «I piccoli di 
Podrecca » (ultime repliche). 

VARIETÀ* 
Alhambra: i moschi ettiera dell'aria 

e Rlv. 
Altier': L'uomo dalla maschera e Riv. 
Ambra.Juvlnell': Lo squalo tonante 

e Riv. 
Le Fenice.. o.K. Nerone e Riv. 
Manzoni: L'imperatore di Capri 

e Rlv. 
Nuovo: E' l'amor che mi iovina 

e Riv. 
Palazzo: Rodolfo Valentino e Riv. 
principe; u lupo della Sila e Rlv. 
Volturno: La rivolta degli Apaches 

e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Auguri e figli maschi 
Acquario: Avamposto degli uomini 

perduti 
Adriano: Le avventure di capitan 

Hornblower 
Alba: Trieste mia 
Alcyone: Peccato 
Ambasciatori: La figlia di Nettuno 
Anlene: Bellissima 
Apollo: Cavalcata di mezzo secolo 
Appio: La rivolta degli Apaches 
Aquila: La Saga del Forsyt* 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula: Bagdad 
Ariston: Salon Mexico 
Astorla: peccato 
Astra: il principe ladro 
Atlante: La figlia di Nettuno 
Attualità: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
AUKustus: Avamposto degli uomini 

perduti 
Aurora; Avventure di Don Giovanni 
Ausonia: Il principe ladro 
Barberini: Le avventure di capitan 

Hornblower 
Bernini: Un posto al sole 
Bologna: La rivolta degli Apache* 
Brancaccio: Peccato 
Capannello: La sanguinaria 
Capitol: Gli invasori 
Capranica: 4 in una jeep 
CapranIehetta: La famiglia Passaguai 

fa fortuna 
Castello: La madre dello sposo 
Centocelle: Cyrano di Bergerac 
Centrale; o.K. Nerone 
Cine-Star: u principe ladro 
Clodlo: Trieste mia 
Cola di Rienzo: Rivolta degli Apaches 
Colonna: Cyrano di Bergerac 
Colosseo; Prima comunione 
Corso; Gli invasori 
Cristallo: n sentiero degli Apaches 
Delle Maschere: l i caso Paradlne 
Delle Terrazze; Messalina 
Delle Vittorie: La rivolta degli 

Apaches 
Dei Vascello: Cavalcata di mezzo 

seco'.o 
Diana: Divertiamoci stanotte 
Dpria: Assalto al treno postale 
Eden: ti principe ladro 
Esperò: Trieste mia 
Europa: 4 !n una jeep 
ExceisloT: o.K. Nerone 
Farnese: O.K. Nerone 
Faro: La vendetta del corsaro 
Fiamma: Umberto D (16-18,03-30,10-

•J2.15) 
Fiammetta: The vello cab man (17.15-

19.30-22) 
Flaminio: Avamposto degli uomini 

perduti 
F o l l a n o : Lo squalo tonante 

Coppi è t o r n a t o a Genova 
Fausto conferma di avere il desiderio di correre nelV URSS e di aver 
parlato della cosa a due dirigenti sovietici - Le fatiche della Sei Giorni 

CONFEZIONI d i TENDAGGI 
smontaggio c rimessa a posto per 
pulizia periodica L. Ut» a tenda 

tei. «7S17. 

Fontana; La famiglia Pausatimi 
Galleria: n vascello misterioso 
Giulio cesar*; n principe ladio 
Golden; il principe ladro 
Imperlale; Quattro rose rosse 
Impero i Bellissima 
induno: Guardie e ladri 
iris: Pandora 
Italia: La città è salva 
Massimo: Divertiamoci stanotte 
Mazzini: Avamposto degli uomini 

perduti 
Metropolitan; Le avventuie dei espi

lano Hornblower 
Moderno: Quattro tose losse 
Moderno Saletta: La famiglia Passa

guai fa fortuna 
Modernissimo: sala A: Peccato; sa

la B: Il caso Paradlne 
Novoclne; L'aquila e il falco 
Ode0n: La paura fa 90 
Odesc&lchl: Il processo di Mary Du

cati (1. visione assoluta) 
Olympia: Lo squalo tonante 
Orfeo: Il colonnello Hollistei 
Ottaviano: O.K. Nerone 
Paiestrina; peccato 
parloli: Cavalcata di mtv/:o secolo 
Planetario; L'avventura di lady X 
Piata: I racconti di Hoffmann 
Preneste: Bellissima 
Quirinale; u principe ladro 
Reale: Divertiamoci btanotte 
Rex: La rivolta degli Apaches 
Rialto: La città è salva 
Roma: Vendetta di zingara 
Rubino: Klm 
salario: La paura fa 90 
Sa | a Bellarmino: piccole donne 
Sala Umberto: Lo furie 
Salone Margherita: Buongiorno ele

fante 
Sant'Ippolito: i fratelli di j e s s i! 

bandito 
Savoia; il principe ladio 
Smeraldo: Klm 
Splendore; v ia coi vento 
Stadium: O.K. Nerone 
Superclnema: Le avventure del ca

pitano Hornblower 
Superga: il caso paradlne 
Tirreno: Lo squalo tonante 
Trevi: Le ragazze dì pia/za d, 

Spagna 
Trlanon: Signori m carrozza 
Trieste; Un giorno a New York 
Tuscolo; Filuinena Marturano 
venturi Aprile: La figlia di Nettuno 
verbano: L'amore è bello 
Vittor'a: Cavalcata di mezzo secolo 

Wf/S/SSSS/SSSSS////SS//S/SSSS*/SSSSSSS/S/SSSSS/SS///. 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
In ogni f»firuo*« troverai* la 

costa solo L . 4 5 
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AGITE PRESTO 
GII accidenti domandano cura Im

mediata. L'applicazione dello Un
guento Foster s u graffiature, tagli . 
scalfitture e scottature lenisce i l 
dolore e previene ulteriore ansietà. 
L'UNGUENTO FOSTER è fortemente 
antisettico ed uti le per tutte le af
fezioni pruriginose della pelle. In 
tutte l e Farmacie. 

IL RECUPERO DI IERI 

Siracusa-Venezia 5 a 1 
SIRACUSA, 1SL — Nell'anticipo 

del campionato calcistico di sorio B, 
mortoti ossi a Siracusa, il Siracusa 
ha battuto il Vanesia par 3-1 (0-0). faré' una' torneo nèìlTLR55." 

GENOVA. 15. — Fausto Coppi, ie
ri, è tornato a casa. Arcua ancora 
negli occhi l'nlidnglui dei riflettori 
e la gola secca per tutte le volte che 
aveva dovuto ripetere te sue im
pressioni sulla « Sci giorni ». 

La signora Bruno, du quando e fi
nita la « Sei giorni » non fa che rim
boccargli le coperte addosso; e quan
do sono andato anch'io a fargli ri
petere per l'enncstua colta la sua 
impressione sulla « Sci giorni » la si
gnora Bruna mi disse: * Dorme; si 
sveglierà per il massaggio, mangerà 
un boccone, poi tornerà a dormire >. 

Coppi ha sei giorni di sonno in 
meno nel conto: sono tanti.' E dopo 
recupererà le forze che sulla pista 
del «Vel. d'Hiu.» i francesi soddi
sfatti gli facevano buttar via. Tutte 
cose che mi ha detto Fausto, queste, 
quando sono riuscito a trovarlo sve
glio. 

— Fausto: la tornec nell'Unione So
vietica? 

— Le cose stanno cosi: prima del
la «Sei giorni» ho girato un po' al 
« Vel. d"hiv. ». In questi giorni a Pa
rigi c'era la riunione dellTJ.C.L ed 
erano presenti anche i rappresentanti 
dell'Unione Sovietica: parlando con 
loro, dissi che sarci stato lieto di 

— Una tournée interessante... 
— SI. Da noi si conosce ben poco 

del ciclismo sovietico, per quanto al
cuni tempi parlino molto chiaro. E 
poi. mi piacerebbe vedere come i 
corridori, laggiù, compiono la loro 
preparazione. Mi piacerebbe provare 
1 loro impianti. Uno studio veramen
te interessante: una esperienza che 
vorrei fare. 

— Ed allora? 
— Ed allora so che c'è chi si in

teressa per quella tournée. Io ho da 
rispettare un programma di impe
gni; se appena appena c'è la possl-
bilta, non vorrei lasciarmela sfug
gire. 

— La corsa sarebbe in pista o su 
strada? 

— E* prematuro parlarne; ma certo 
si adatteranno alle mie qualità. 

— Piuttosto, la questione del pro
fessionismo, che nell'Unione Sovieti
ca non esiste, come si risolverà? 

— SI. certo, questo è un proble
ma da studiare. 

Coppi chiude gli occhi un momen
to. Sta a vedere che si addormenta? 
No, Fausto subito li riapre per dire: 
«Però si potrebbe risolvere, penso». 

Poi fl discorso imbocca il binario 
doppio: la « Sei giorni ». La prtma 
per Coppi' che. con la solita pacater-

ra, racconta delle sue avventure di 
neofita di « stxdayinan »: « Beh!, una 
gran bagarre, con la gente che vuo
le sempre volate e trhe urla con quan
to fiato ha. Poi c'è anche il mondo 
della « Sei giorni » che non si vede: 
un sistema planetario tenuto insie
me dagli ingaggi, che durano sci 
giorni e poi svaniscono per riappa
rire da un'altra parte, su un'altra 
pista. La « Sei giorni » e anche la 
cuccetta scomoda che rompe le 
ossa... la bistecca che bisogna man
giare tenendo il piatto sulle ginoc
chia. il sonno che tormenta e resta 
legato addosso.-

— Dica, Coppi: le 24 ore più brut
te sono le prime o le ultime? 

— Per me. che ero tenero come un 
pisello. le prime giornate sono state 
infernali; poi, giravo senza accor
germene. 

— Ma questo è entusiasmo schiet
to. che fa supporre che l'avventura 
dell'i « Sei giorni » le sia rimasta s em
pre nel sangue.- Ci ritornerà? 
— Troppa fretta; troppa. Mi con-

cflieranno Is prime corse su strada. 
Se andrà bene, ritornerò e non dor
mirò per una settimana. Se no. inu
tile riprovare. Deciderà la Milano-
Sanremo. insomma... 

WALTER COLLI 

" 
Un organdì ricamato, un origi
nale San Gallo per l'abito del'a 

PRIMA COMUNIONE 

S ¥ i l 
IMPANAZIONE DIRENA PREZZI DI FABBRICA 

VIA DEL CORSO 94 VIA DEL TRITONE 12 
di fronte dio Banco Naz. dei lavoro angolo Rana San Claudio 
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56 Appendtcm dell' UNITÀ 

LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande ramatilo di MICHELE 1EVAC8 

Lo strano padrone tìel mulino. 
equadrò PardaillSn. 

— Perchè — domandò d'rm 
tratto il cavaliere — avete proi
bito a quei mulattieri di sca
gliarsi cu di me? 

— Perchè mi avete interessato 
e sarei andato in collera se vi 
fosse capitata qualche disgrazia. 
Fin dal momento in cui vi ho 
veduto montare il sentiero ed 
entrare qui, ho desiderato co
noscervi. Volete dirmi il vostro 
some. 

Sono il cavaliere di Par-
dafflan- E voi? 

Io mi chiamo Peretta — 
disse il vegliardo dopo una bre
ve esitazione. — Ed ora ditemi, 
con quale intenzione siete salito 

-al mulino? 

— Sapete — domandò Par-
daillan — chi erano quei due 
uomini che hanno fermato uno 
<iei vostri mulattieri? -

— Credo di averne riconosciu
to uno. quello che era vestito 
da garzone mugnaio: è il sire di 
Maineville, che appartiene alla 
casa di Guisa. 

Così parlando. Peretti fruga
va con gli occhi Pardaillan. Ma 
il cavaliere non sembrava af
fatto sorpreso né dell'atteggia
mento né di quel che sapeva il 
suo interlocutore. 

— E voi, signor Pardaillan — 
riprese il signor Peretti — non 
appartenete al duca? 

— Vi dirò — fece tranquil
lamente il cavaliere — con qua
le intenzione sono salito al mu

lino. E' questo che mi doman
davate, credo; è questo che vi 
interessa. Sappiate, dunque, si
gnor Peretti, che io seguivo pro
prio il signor di Maineville ed 
il suo compagno. 

— Chi era quel compagno? — 
fece vivamente il signor Peretti. 

— Io vi ho detto il mio nome 
perchè me lo avete domandato. 
In quanto a l'altro che non co
nosceste e che io conosco, è inu
tile che vi dica il nome: lo ten
go per me. 

— Ah!, voi dovete avere una 
grande amicizia per quell'uomo. 
Ma continuate, vi prego; m'in
teresso sempre di più. 

— Ho dunque potuto ascolta
re la conversazione di Maine-
ville che è un uomo di Guisa. 
come avete detto. Ma ciò che 
vuol fare Maineville è tale che 
mi dispiace davvero esser ve
nuto qui per impedirglielo. 

— Che cosa vuol fare, dunque? 
— Vuole andare a dire al suo 

padrone che i milioni promessi 
da Sisto Quinto sono arrivati. 

— Briccone! — mormorò Pe
retti. quasi preoccupato. 

— Come? — fece Pardaillan. 
— Nulla. Ma proseguite il vo

stro racconto, m'interessa viva
mente. 

— Io ne dubito. Sembra che 
Sua Santità, dopo di aver pro-
met.-i>. si disdica. Perchè? Non 
ne so nulla e poco me ne im

porta. Solo Maineville vuole ve
nire qui in forza, impadronirsi 
dei preziosi sacchi di Sua San
tità. portare al signor di Guisa 

tutto quel grano cresciuto alla 
ombra del Vaticano perchè il 
duca ne faccia un pasticcio re
gale. E tutto ciò mi annoia. 

« E vai aon appartesela al duca? » riprese Peretti— 

— Perchè voi vorreste la vo
stra parte del pasticcio? — fece 
Peretti. 

— S'io avessi voluto la mia 
parte — disse Pardaillan scrol
lando le spalle — l'avrei presa. 
No, ve Io ripeto: mi spiace che 
il signor di Guisa mangi quel 
pane. Ed io son venuto a dire 
al mugnaio qui: Brav'uomo, que
sta sera ti leveranno il tesoro. 
a meno che non me ne occupi 
io„. Ed ho due o tre arditi com
pari che, con me. saranno pronti 
a ricevere degnamente gli in
viati del signor duca di Guisa. 

— E per questo servizio — 
disse calmo Peretti —• per que
sta difesa che mi offrite, che 
cosa domandate? 

— Nulla — rispose Pardaillan. 
Peretti restò sorpreso. 
— E* molto bello signore, for

se troppo bello... 
Pardaillan Io guardò poi disse: 
— Evidentemente, signore, voi 

potete sospettare un tradimento 
sotto questo disinteressamento: 
a voi sembra bello, a me sempli
cissimo, perchè io non ho nessun 
bisogno di danaro. Ma voi po
tete pensare che io sia un ne
mico mandato anticipatamente 
sul luogo. Così, per garanzia. 
non resta che la mia parola. 

— E se io non vi credessi? 
— In questo caso — disse 

freddamente il cavaliere — sa-i 
rei costretto ad uccidere voi e il 

vostri mulattieri, se voglio im
pedire che il tesoro vada nelle 
mani di Guisa. 

— Che? Voi mi uccidereste? 
— Non senza dolore, debbo 

confessarlo. 
— Per tutti i santi -— disse 

Peretti — ho fiducia in voi, gio
vanotto. E voglio incominciare 
col mostrarvi dove sono nasco
sti i sacchi. Venite. — Cosi di
cendo Peretti pensava che que
sta volta il cavaliere si sarebbe 
scoperto. 

Ma Pardaillan restò seduto e 
riprese tranquillamente: 

— Io non ho alcun bisogno 
di sapere dov'è il vostro teso
ro, padrone Peretti. Ma, ho un 
buon consiglio da darvi ed è 
quello di fare ricaricare subito 
i vostri sacchi su i vostri tren
ta muli e farli filare. 

Per quanto sospettoso Peretti 
non si sentiva di avere sfiducia 
in Pardaillan. Risolvette quindi 
di non rimettere in viaggio il 
tesoro ma di accettare i servizi 
del cavaliere. 

— Scusate la mia efiducia — 
disse — vi sembrerà naturale 
quando saprete ch'io sono re
sponsabile di tutto quel denaro. 
Parlerò di voi al Santo Padre. 
potete esserne sicuro, ed egli 
troverà una ricompensa degna 
di voi. 

— La rais ricompensa è bella 
e trovata — disse Pardaillan, 

ironico. — Non vi preoccupate 
quindi, ve ne prego. 

Ancora una volta Peretti restò 
perplesso e per capire meglio 
il mistero, pregò il cavaliere di 
pranzare con lui. ciò che Par
daillan si affrettò ad accettare. 

Durante il parto, egli rimar
cò diverse cose: innanzi tutto 
che il pasto stesso era troppo 
delicato per un mugnaio, poi 
che fl signor Peretti era circon
dato da troppo rispetto. Ne 
concluse che aveva da fare con 
qualche alto e potente signore al 
servizio di Sisto Quinto. In quan
to al signor Peretti, nulla potè 
capire del suo ospite, se non che 
possedeva un appetito e che ave
va la più spigliata loquela. 

TI pasto stava per finire quan-
00 il duca d'Angoulème arrivò 
scortato da Picouic e da Creasse 
1 due lacchè erano armati d 
fucili, pistole ed altre armi. 

— Diavolo — esclamò Peret
ti —. Vedo che siete uomo d 
precauzioni- Abbiamo quanti 
basta a sostenere un assedio 
— Ed è proprio d'un assedio chr 
si tratta! 

— Che? Credete veramente rh< 
il duca di Guisa— 

— Credo che questa sera ci sa
rà una piccola armata ai Diedi 
della collina San Rocco, ecco 
tutto — fece Pardaillan. 

fCcmrinuoJ 
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SI SONO CONCLUSI I LAyORl DEL C. C. DELLA E.G.CJ. 

Longo esorta i giovani 
a lottare per l'indipendenza 

Il rapporto del compagno Peruzzi 

gii a re l'organizzazione a i bisogni 
- Nuovi metodi di lavoro 

e alle aspirazioni delle 
per ad 

masse giovanili 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 15. — Al c e n i l o dei 
lavori del Comitato Centi ale del la 
FGCI è stato ieri l ' intervento del 
compagno Longo, v ice-segi e t a n o 
generale del Partito, ohe negli 
anni dal '25 al "Jll. .sotto l ' imper
versare del fa sci Mini U- ine la di
rez ione de l la gloriosa Fedeianione 
Giovani le Comunista d'Italia. 

Entrando subito ne! vivo del le 
questioni dibattute il compagno 
Longo ha illustrato rapidamente 
la part icolaie situazione di vigilia 
e lettorale esistente oggi nel nostro 
paese e i compiti che ai giovani si 
pongono in relazione ai gravi pro
blemi sui quali le masse lavoiu-
trici intendono esprimere al più 
presto il loro giVidi/io. I .'jiovani, 
diano oppur no in et'» di voto, 
hanno indubbiamente qualcosa da 
d ire in mater.a di scuole, di la
voro, di assistenza, apprendistato, 
condizioni sanitarie; hanno indub
biamente da rivendicare — segna
tamente nei comuni del Mezzo
giorno — possibilità concrete di 
mig l ioramento del tenore di vita 
t i o p p o spesso mantenuto ad un li
ve l l o che non è esagerato definire 
best ia le . L'esperienza di questi ul
t imi anni è certamente tale da of
frire ai giovani — agli uomini di 
domani — una piattaforma di a-
zione capace di mobil i tare larghis
s ime masse giovanili , attraverso 
l ' indicazione de l le soluzioni che s: 
possono e si debbono dare agli 
uomini che verranno chiamati a 
reggere i comuni e le province. 
Ma è necessaria una larghezza Ai 
vedute , un'ispirazione unitaria tale 
che i rapporti con tutti i giovani, 
comunque organizzati, si molt ipl i
chino rapidamente: è necessario 
operare in modo tale da impegna
re i candidati al risnetto de l l e ri
vendicazioni formulate dai giovani 
in comune accordo. 

D o p o a v e r del ineato il grande 
interesse che tali iniziative rive
stono nel l 'attuale situazione del no
stro paese, il compagno Longo ca
ratterizza i termini essenziali de l 
la politica de l la FGCI per l'indi
pendenza ed il r innovamento di 
Italia. Egli ne sottolinea ed i l lu
stra il contenuto profondamente 
unitario , la portata nazionale, ed 
indica gli esempi luminosi del la 
polit ica dei bolscevichi, dei c o m u 
nisti cinesi e degl i altri pars* a 
democrazìa popolare che hanno 
conquistato per i loro paesi l ibertà 
e indipendenza, progresso mate
r ia le e mora le . 

« P e r il patriota del Ri-sorcimen-
to — egli osserva — amor di P a 
tria era amore dell'unità nazionale, 
l iberta de l proprio Paese , nel r i 
spetto di tutte l e patrie . P e r i na
zionalisti all ' inizio del secolo, 
amare la patria significava odia
l e gli altri paesi . Per i fasristi 
amare la patria è soprattutto odia
re e persepuitare il Movimento 
nneraio perchè questo è portatore 
di una concezione di fratellan7a 
p di solidarietà internazionale fra 
i popoli . P e r gli atlantici come De 
OnspiTì amare la patria e d i v e n 
tato servire l 'America ne ' suoi 
piani d ; aggress ione contro la l i 
bertà degli altri o a e s i » . 

Proseguendo nel la sua indagine* 
il V'ce segretario del PCI ha do 
cumentato la sostanza net tamente 
antinazionale del preteso patriot-
tis-mo d e l l e classi dominanti a cui 
s : contraDpone l'azione patriottica 
dei comunisti che voe l iono un'Tta-
lia l ibera da occunszione di eser
citi stranieri, lepata da amicizia 
con tutti i paesi. oDerosamente in 
tenta al mie l ioramento d e l l e c o n -
di^ioni di' vita di tutti i suoi fi-
s l i . Tn prooosito e«»li «-:«-orda l e 
grandi conquiste rhe nel l ' interesse 
non di una sola cla*s«». ma di tut
to "'1 paese, uuò vantare i] Movi
mento onerato italiano e di cui 
va <=ottolinato il contenuto alta
mente patriottico 

Dono un aoorofondito esame dei 
problemi e de l l e questioni Doste 
in discussione, nef diverbi settori 
del l 'att ività della FGCI. il comoa-
uno Lon^o esorta i Eiova-' pd im
primere un più fOTte sl=>-"*'o ?>1 
l o r o lavoro per consentirò PHP nj»% 
l a r f h e masse de i giovani di dire 
In loro carola ne l l e nros^ime enn-
•-ultarion' elettorali , ner i] l^vor--». 
il benessere. rinri;n««nden»s e 1" 
ppce d'Italia. 

Tn precedenza aveva svo l 'o la 
re lazione sul «econdo ountn all'or
d i n e de j ?iorno. f~ Per un nuovo 
stilv» nel lavoro del la FGCI. per 'o 
sv i luppo del la prona"?;ida ri*-?1! 
ideali de l comunismo .» '1 c«moa-
pno S i lvano Peruzzi dell1' ^e«re-
t e n a nazionale. Partcrdo ds - P 
e c a m e de l l o sv i lunoo del la *"GCI 
dal congresso di L:\<->r:"i ^d o"".. 
relatore ha sottol ineato i forti suc
cessi citn-*"-Ti,i n i * pa. ^1 t errino 
stesso, anal .zzato e- ' i eamcr i e \c 
de^cien^e e le de' •• e - ' " - c— "• 
frate nel lavoro In part:rv.la-<» c i : 
si è soTfT-natn *•>'' d"« '%•> •' • " 
cora troppo spesso ince^na ]n svi
luppo dol mnvim<- 'n « o v a i ' l c e 
che consiste nel c a T t > r e —stret
to che sì dà alla FTCT. r.rl!- -•!-
s ione l imitata dei comoiti e ^e'te 
natura di que=ta ore?ni?737Ìone. 

I di lez ione FGCI, che ha trattato 
in pai titolare i problemi relativi 
al l 'a/ ione di difesa del lo tradizioni 
e dei valori della cultura nazio
nale, Boccata, responsabile, regio
nale del Piemonte. Davoli di Sa
lerno, Magnatimi che "?i è richia
mati) alle '4lo1io.se tradizioni socia
li l1e dell 'Emilia e poi ancora Trec
ci. responsabile del le ragnzze ad 
Arezzo, Li COUM di Ti apani, Bon-
fanti di Palermo T m e l l i . vice re-
spon-abilc del la Commis- ione cul-
tuiate starnila e propaganda. 

Un contributo notevol iss imo alla 
chiarificazione dei problemi posti 
ed alla uiustn imposta/ ione del la-
v o i o del la FGCI è stato portato 

j.strinane dal compagno Celsoghini, 
membro del CC del Partito e vice 
responsabile della sezione c e i t a l e 
di oignnizzazione. 

Tra s i i altri interventi della 
mattina — Vecchi di Ferrara. 
Adelmi segretario del la regione 
Pugliese. Franzinetti di Roma — 
va rilevato quel lo del la compagna 
Marisa Mustt, della segretaria na
zionale, sull'attività de l l e ragazze 

e le possibilità obbiet ta e di una 
maggiore influenza della FGCI. A 
tale scopo ella ha sostenuto la 
necessità di caratterizzare megl io 
il lavoro in questo rettore, aiutali. 
do le commissioni iagazze a di
venire sempre più degli organi
smi di elaborazione e di studio, e 
le sezioni a svolgere una attività 
più e lementare ven-o la ma«>a del 
le ragazze ed una più intensa at
tività di educazione socialista ver
so le a d d e n t i alla FGCI Noi po
meriggio i lavoi i si .sono avviati 
verso la conclusione con il rap
porto del compagno Bruno Ber
nini, della Segreteria nazionale sul 
terzo punto all'ordine del giorno 
( « P i a n o di r'vendicazione e d ; la
voro per assicurare alla gioventù 
vacanze est ive sane e gioiose. . ) 
ed il di-voiso del compagno En
rico Berlinguer. 

Domattina al Teat io Mercadante 
avrà luogo l'incontro de l la gioven
tù napoletana per la rinascita. 
Presiederà l'on. De Martino e in
terverrà il compagno Enrico Ber
linguer 

COREA DEL S U D — Un campo ili prigionieri coreani. Gli americani 
hanno issato vicino al filo spinato un rurtfllo dalla dicitura crudele 
e beffarda, (« Home swett homo » — fusa dolce casa) per irrìdere alln 

sorte dei prigionieri 

L'aumento degli assegni familiari 
richiesto dalla C.G.I.L. a Rubinacci 

Protesta della Segreteria Confederale per gli attentati nelle fabbriche contro il diritto di scio
pero - I lavori del C. C. della Federbraccianti - Sciopero nazionale dei gassisti e dei petrolieri 

Nel quadro della battaglia nazio
nale per l 'elevamento del tenore di 
vita, la Segreteria della C.G.I.L. ha 
ribadito, ieri, con una lettera al 
Ministro del Lavoro, la sua richie
sta circa l'aumento degli assegni 
famil iai i . Tale richiesta era già 
stata da tempo avanzata dalla Con
federazione del Lavoro alla Con-
findustria. 

Nella lettera a Rubinacci, pur 
ribadendo il principio che il salario 
d e v e rimanere — come sempre è 
stato — la parte fondamentale del 
la retribuzione dei lavoratori. la 
Segreteria Confederale sost iene la 
necessità di un aumento generale 
degli assegni familiari allo scopo 
di al leviare le condizioni più disa
giate dei lavoratol i che hanno per
sone a carico. Il documento confe
derale ricorda, a questo proposito 
che gli assegni familiari, nel 1946, 
erano costituiti in modo ta le L"he 
l'assegno per il coniuge risultava 
notevolmente superiore a quel lo per 
i figli e per i genitori; success iva
mente . con il proposito di limitare 

gli assegni, quelli per il genitore e 
per il coniuge sono stati compressi 
fino a diventare meno della metà 
dell 'assegno per i figli. 

Attualmente — aggiunge la let
tera della C.G.I.L. — gli assegni 
risultano l ivalutati in confronto al 
dicembre 1939. data della loro co
stituzione. 57 volte per il coniuge, 
70 per i genitori e 135 per i figli-

Per sanare questa «pei equazione 
— conclude la lettera — è necessa
rio che nel procedere con urgenza 
al l 'adeguamento degli assegni fa
miliari. s iano migliorate, in primo 
'uogo, le prestazioni per il coniuge 
e per i genitori n carico. 

Un forte comunicato di protesta 
è stato, inoltre, emesso dal la S e 
greteria de l la CGIL circa l e n o 
tizie di avvis i intimidatori appo
sti ne l le fabbriche da parte pa
dronale . Con tali avvisi si minac
ciano provvedimenti • disciplinari 
contro i lavorato?-' che effettuino 
scioperi limitati ».el tempo, ossia 
scioperi inferiori alla durata de l 

l'onere derivante dall 'aumento d e - la .g iornata lavorativa, col pretesto 

LA NUOVA INIZIATIVA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Come si svolgerà la campagna 
per i Quaderni della Rinascita 

Intervista col professore Mario Montesi 

P e r dare maggiore -es"» ~o £ - a 
r.ost<-a azione d: w.qw-" de~"*<--a-
t:ca de; giornali — 'r» afferriMr. 
Peruzzi — :ndisoen<-bil« usc :re 
da l l e strettoie del ~~:cc~ lo nari i -
tr. de i giovani - . articolare In strut
tura de'la FOC* in r-r^r. - • • - o i -
a l l e sue f i n i t à e a«»li nW»:»»t»vì 
specifici c'.ie ad essa «5 "oneono . 

I sentimenti del la nostra r ioven-
tù. !a naturale ?sp:-a7it-r>e ad ur? 
v i ta più umana, 'erona, gioiosa. 
sono un terreno fritti*» pronto ** 
accogl iere :1 ^env» deCTIi Me?Ii ófì 
comunismo, cMTa nr>c<r:ca c r . v : -
venza de l le I b c r e n a z ^ n i Per '1 
m e s e dt a o n l e prossimo la FOCI 
incende apr^'R"^ « r i m u o v e r e una 
jrrande camnaer.a di n-on3«anda in 
tale d i r e z i m e . arricche-dola cor 
una serio di dibattiti sui twni ed 
: »yroMcnì! che niù Tmm«»d"w'aTrt#nt,» 
f o r a n o la sensibilità ci": eiovanì 

Alla ripresa della discussione — 
che è proseguita stamane — i rap
presentanti de l l e varie regioni e 
provinci» hanno portato un v ivace 
contt lbuto Sì esperienza. Hanno 

Dopo la riunione del la Segrete
ria Nazionale dei Partigiani della 
Pace in cui è stato deciso di lan
ciare una campagna in tutto il 
Paese per imporre la precedenza 
de l le spese civi l i su quel le straor
dinarie per il riarmo, il prof. Ma
rio Montesi, de l la Segreteria del 
Movimento, ha risposto ad alcune 
nostre domande . Parlandoci della 
iniziativa dei Quaderni del ia Pace 
e della Rinascita egli ci ha d i 
chiarato: 

«• Dopo le yrandi campagne in
ternazionali contro l 'atomica e per 
un Patto di Pace noi des ideriamo 
con questa iniziativa, che trova in
vece la sua origine nella s ituazione 
drammatica de l la economia italia
na. rendere e i l d m t e quel la che è 
la \;d per il soddisfacimento degli 
immensi e insoddisfatti bisogni del 
la nazione: la precedenza del le spe 
se c.vil su quel le del riarmo. 

I Quaderni che si compi leranno 
•n tutta Italia carar.nr» un quadro 
realistico del nostro Paese che es ì 
ge urgenti e profonde cure per 
ussvrc "alla pro-tra?:- n'-* nella qua
le l*han-i-> :ra? -camen't- c a c c a la ie 
guerre di questo mezzo secolo 

Dimostreremo una v»:ta di p . u | 
cne non \obliarli'» > -;erc '• "ti'' ;_ 
iella pace e H P H W I M RIJ a-.-^r';! 

cantori di esjsa. ma la più v i \ a e 
«••ìana espressione del la ^enle no-
:>ra affir.ehc chiunque abbia a cu •-
•e 1 ben--* proprio e l'altrui po-"~a 
ar ?er . : re e far pesare la cua 

opinione -. 
Ab'ra.no pò. chiesto al prof. M<-ri-

tesi com«* Dratiramente si svolgerà 
la campagna. 

I Cornila:: dHIa Pace «i rivol
t eranno I n a l i t i per località a t - t -
te le pers ne qaa l f i ca te e a Uu . 
gli enti interessa'.; per racces i» - <; 
sia i dati su l l e condizioni di vita. 
sulle rivendicazioni fonrlamenlal d-
cet . e d, categorie, sugli impvd. 
menti a l lo sviluppo economico, sia 
le opinioni loro sulla possibilità di 
r l s j U c r e l e d: \erse - : la/.ioni stor
nando il corso degl; aituali finan
ziamenti . 

Finirà così la falsa demagogia di 
coloro che *-. o.ch-arano d'accordo 
per la rinascita del Poles ine o per 
ci; aumenti aeli statali o per gli 
aiuti al Mezzogiorno, ma poi d i co 
no che non è possib le trovare i 
sold'. I dibattili , le assemblee, le 
inchieste, l e opinioni esposte in ca l 
ce ai Quaderni indicheranno la vo
lontà del la pubblica opinione. 

Giorni fa il Presidente del Con
sigl io ha accasato un senso di fa
stidio per la deviazione polit ica 
de l l e • amministrat ive *. N o i che 

di questo fatto, des ideriamo dare a 
tutti i partiti governativi , parago-
vernativi e di opposizione, la pos
sibilità di restare sul concreto del
la realtà nazionale affinchè dal pa
ragone di e=sn con lo «pese straor
dinarie per il r a r m o si stabilisca 
una sc s]ta della quale i cittadini 
traggano motivo per e leggere quei 
candidati che vogliono realmente 
il benessere e Io svi luppo dei loro 
Comuni ». 

I patrioti attaccano 
in Tunisia 

TUNISI. 15. — I patrioti tunisini 
continuano ad effettuare sabotaggi e 
azioni di guerra contro la polizia co
lonialista francese. A Sfax è stata 
dinamitata una linea ferroviaria. 

Tre bombe a mano sono state lan
ciate la scorsa notte contro un tra
sformatore elettrico a Zaghouan. a 
sud di Tunisi. A Nabeul un ponte è 
stato danneggiato da una esplosione. 

che questi scioperi sarebbero i l le
citi . 

L'offensiva intimidatoria sottoli
nea l'assurda pretesa di taluni in
dustriali, i quali vorrebbero arro
garsi il diritto di fissare essi la 
durata degli scioperi e impedire 
astensioni dal lavoro di breve d u 
rata. 

A questo proposito. la CGIL os
serva come l'iriiziativa padronale 
venga, a quanto pare, motivata con 
una recente sentenza del la Cassa
zione che ha dichiarato i l legitt imo 
il comportamento di un gruppo di 
lavoratori agricoli i quali si erano 
rifiutati di obbedire all 'ordine di 
procedere al taglio e al raccolto 
del fieno, mentre attendevano ad 
altri lavori . 

In nessun caso una tale senten
za — afferma energ'camentc il co
municato confederale — può so
stituire la legtslBZione regolatrice 
del lo sciopero e tanto meno l imi 
tare la portata dell 'art. 40 del la 
Ccstituzione che, affermando la l e 
gittimità de l lo sciopero, non può 
non riferirsi alla nozione comune 
di sciopero formatasi attraverso 
quasi un secolo di lotte sindacali . 
Secondo tale nozione oltre la asten
s ione completa dal lavoro per tut
ta la giornata lavorativa, sono ri
tenute legitt ime anche tutte le al
tre forme di sciopero l imitato o 
differenziato che «i sono storica
mente affermate. 

La segreteria della CGIL -— con
clude il comunicato — mette quin-
di_ in guardia i 'avoratori contro 
questa offensiva di intimidazione, 
giuridicamente, moralmente e sto
ricamente infondata. 

Da Bologna s; ha notizia, intanto, 
dell ' interessante svolgimento de: la
vori de! Comitato Centrale della 
Fedorbrareianti. che ha (sviluppato 
la discussione «ni rapporto del 
compagno Romagnoli. 

Sia il rapporto di Roma si noli che 
la discussione hanno posto in ri
l ievo l'ulteriore impoverimento del 
l'agricoltura. la cui produzione non 
ha ancora raggiunto il Hvel'n r*e* 
1938. 

Per quanto riguarda la cosiddetta 
riforma agraria democristiana, è 
stato osservato come — a quanto 
afferma il governo — siano stati 
pubblicati i piani di esproprio per 
690.000 ettari, decreti di e.-proprio 
relativi a 165.000 tttari P >; .-la pro
ceduto all'assegnazione di 43.000 
ettari. A questo propos.to. i! C. C. 
delia Federbraccianti h i sottoli
neato che il problema fondamen
tale dell'agricoltura italiana risiede 
nel fatto che . <fi fronte a 4 milioni 
e mezzo di contadini con poca o 
senza terra, si ergono poche grandi 
famiglie proprietarie di dieci mi 
lioni di ettari di terra. Per modifi
care sensibi lmente questo impres-

TRAGICA LA « PENITENZA DEL CIUCIO)» 

Condotta alla tomba 
dal fanatismo religioso 

Spaventosa «orte d 'uà giara** per mfeziose tetanica 

parlato il c o m p a g ^ M r d i c a ' d è i ì a ^ r i n f a c c i a m o «1 Presidente l 'origine 

CUNEO. 15. — Uno spaventoso 
esempio d' fanatismo religioso «i 
è purtroppo concluso tragicamen-

ite questa notte, all'ospedale di 
Caraglio. A due giorni dal rico
vero. e fra atroci sofferenze, * 
deceduta per infezione tetanica la 
giovane casalinga Margherita 
Viale fu Francesco, di anni 20, 
abitante presso la casa parroc
chiale Maria Assunta. Dagli ac
certamenti è risultato che l'infe
zione fu provocata da un cilicio 
che la Viale portava, per far pe
nitenza, attorno alla vita. 

L'inchiesta dei carabinieri af
ferma che nessuno dei famiglia
ri era al corrente della tortura 
che volontariamente la povera ra 
gazza si 'era inflìtta s che durava 
da tempo, tanto da ridurle parte 
del corpo in grosse e dolorose 
piaghe. 

L'impressione in tutta la sona 
è enorme: responsabilità penali 
per il momento non ne eono aca-

turite. Ma quelle morali? perchè 
qualcuno, pur sapendo, non è in
tervenuto in tempo? 

fi Presidente Einaudi 
alla Fiera di Reggio 

REGGIO CAL., 15 — Stamane e 
giunto a Reggio Calabria II Presi
dente (iella Repubblica, On. Luigi 
Einaudi; io accompagna vano il vice 
precidente della Cair.en> Cnlostergl. 
Il ministro dei Trasporti Mal vediti 
ed alt i* personalità. Il Presidente ha 
inaugurato nel mattino la Quinta 
Piera Agrumaria, s e : pomeriggio vi
siterà la stazione sperimentale delle 
ewenre, l'Istituto Ortopedico del 
*"^**"B*v7tio, •$! Oentro ut r,Cv»uc«s«o-
ne dei minorenni ed Inaugurerà la 
Mostra d'Art* allestita nei Museo Na
zionale dal Sindacato Regranale Ar
tistico delia Calabria, n Presidente 
Einaudi 4 ritornato a Reggio dopo 
• 

stonante rappoito nulla di s e n o ha 
fatto il governo. 

Sulla base di questa costatazione 
sono filati ribaditi gli obiettivi di 
lotta del le masse bracciantili; per 
la scala mobile, l'aumento degli 
assegni familiari, l'assistenza ai fa
miliari. il collocamento, la stabilità 
Milla terra, problema questo stret
tamente legato alla riforma dei 
contratti. 

Profeste danesi 
contro un film americano 

COPENAGHEN. 15 — ieri t>era un 
funzionario del ministero degli E-
t,teri hu cUchiurato che la Danimar
ca si ripromette di elevare una ener
gica protcstu contro un film umerl 
caiio In cui il celebre comico Danny 
Kaye Impersona il famobo ecrUtore 
Han? Christian Andersen. 

11 funzionarlo ha dichiarato che 
la Danimarca considera il film a un 
insulto alla memoria dell'amato 
scrittore » 

La Francia aumenterà 
gli scambi con l'URSS 
11 dibattito alla Commissione 
economica per l'Europa delle 

Nazioni Unite 

GINEVRA, 15 — La Commiti io-
ne Economica Europea (ECE), or
limi ismo del l 'ONU che siede a Gi
nevra, ha deciso ieri di creare un 
Comitato di lavoro composto dai 
lapprcsentunti di sette nazioni, in
caricato di esaminare quali misure 
debbano essere pre.se dalla segre
teria della Commissione per incre
mentare gli scambi commerciali 
tra l'Europa occidentale e quella 
orientale. Fanno parto del la Com
missione URSS, Polonia, Francia, 
Danimarca, Ungheria, Gran Breta
gna e Svezia. 

Ne l corso del dibattito, il dele
gato francese aveva dichiarato che 
la Francia intende incrementare 
le sue relazioni commercial i con 
l 'URSS e ha annunziato che le 
trattative commerciali procedono 
favorevolmente. Il rappresentante 
polacco aveva ripetuto che la Po
lonia 6 pronta ad aumentare l e 
proprie esportazioni verso l'Europa 
occidentale non soltanto in carbo
ne, ma anche in derrate a l imen
tari e in prodotti industriali. Egli 
aveva rilavato che l'America rap
presenta •• il terzo uomo. . nel le di
scussioni sulle relazioni commer
ciali tra Oriente e Occidente. « Nel
la maggior parte di simili confe
renze commerciali — ha continuato 
il delegato polacco — noi rappre
sentanti del l 'Oriente europeo ab
biamo fatto del le offerte, chieden
do quello che vo levamo in cambio. 

nostri Interlocutori occidentali si 
sono allora grattati la testa d icen
do che dovevano chiedere consiglio 
al terzo uomo ». 

Da parte loro i delegati del B e l 
gio, della Svezia, dell'Olanda e de l 
l'Italia si erano espressi in senso 
favorevole ad una ripresa sostan
ziale del commercio tra l e due par
ti in cui oggi è divisa l'Europa. 

Il de legato degli Stati Uniti, 
Asher, invece, pur affermando ipo
critamente che il s u o Paese non è 
contrario ad una ripresa del com
mercio intereuropeo, si ò diffuso a 
parlare di numerosi ostacoli come 
la cortina di ferro, i prezzi elevati, 
l e diflìcoltà di pagamenti che con
tribuirebbero a rendere meno fa
cile tale ripresa. Egli ha tentato 
di giustificare le discriminazioni 
commercial i americane, asserendo 
che sarebbero causate dallo « spi
rito aggressivo di alcuni Paesi ». 

Replicando vigorosamente al de
legato americano, il rappresentante 
ungherese ha ri levato come invece 
tali dLscriminazioni costituiscano la 
base di una vera e propria guerra 
economica che gli Stati Uniti con
ducono contro l 'URSS. 

Improvvisa chiusura 
di un tabacchificio a Pescara 

PESCARA. 15. — La direzione del 
la « Buccoluii • ha licenziato oggi 
improvvisamente 21 tabacchine an
nunciando la chiusura della fabbrica 
per tre giorni. Tutte le tabacchine 
si sono riversate dinanzi alla prefet
tura per protestare contro il com
portamento della « Buccolini » rivol
to n fronteggiare l'agitazione delle 

I operaie per gli aumenti salariali. 

Palermo, 15 marzo *52 

ìNucciu Jnnull i , botto il già caldo sole siciliano, è tutta 

un incanto di luminosità. Luminosi i suoi biondissimi 

capelli, ma luminosa sopra t tu t to la -sua carnagione, 

resa splendente e vellutata dal nuovo " Sapone di Bel

lezza Durban 's " . Peccato che Nuccia eia cosi freddo

losa! al tr imenti avrebbe forse acconsenti to a farci ve

dere nna porzione meno esigua della sua " Carnagione 

Durluins's " . 

LA LEGGE SULL'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Centinaia di comuni 
respingono la legge 

Secondo Vinoni i grossi proprietari dovrebbero pagare l i metà 
mentre i lavoratori dovrebbero pagare 3QQQ lire invece di 700 

Centinaia di Comuni, in u^m 
parte d'Italia, hanno già respinto 
in questi -torni la legge Valloni 
sull ' imposta di lanugini, hanno d i 
chiarato nulli 1 provvedimenti de l 
le rispettive GiUiite provinciali 
amministrative- per l'applicazione 
nel l ' imposta ed hanno deciso sen
z'altro di rivendicare il diritto di 
applicare altr: Materni di tassa
zione. 

Da Pisa a Fabriano, da Colle 
d'Elsa a Pontedera, i Consigli co 
munali hanno sostenuto vivaci d i 
scussioni . L;i ieEge Vanoni — do
p o la grande battaglia di cui fu 
oggetto in Parlamento — pasa ora 
al vagl io di centina.» di consessi 
minori . 

Le ammimstrazi >m comunali che 
hanno respinto la legge Vanoni so
no per Io più rette dai socialco-
mumst i , ma ad esse in questa oc
casione è giunta ai.che l'adesione 
d e l l e minoranze d e. e degli altri 
partiti governativi . In qualche ca
so si tratta perfino di Comuni ret 
ti da amministratori democristiani 
che bocciano e re.-pirmono una l eg 
ge d i un loro ministro, del loro 
governo . Ed è il caso, per lare 
qualche esempio, di Pi?a, di Iesi 
e Fabriano (Ancona). Terricciola 
(P i sa ) , Montelupone (Macerata) l e 
cui maggioranze d.c. s: sono schie
rate cor, i consiglieri di opposizio
ne ne l respingere una legge ingiu
sta e dannosa. 

La nuova legge Var.oni. infatti. 
favorisce ì ricchi i quali questo 
anno pagheranno meno per l ' im
posta d i famiglia, iorse come pre
mio d e l l e loro bugiarde dichiara
zioni fornite alla denuncia dei red
diti . -

Un grosso proprietario terriero 
che pagò Io scorso anno 330 mila 
l i re di imposta di famiglia, q u e 
st 'anno pagherà soltanto 116 mila 
l ire; uno cospicuo industriale che 
lo scorso anno pagò 129 mila l ire 
pagherà quest'anno c olo 34 mi la 
l ire. Al contran > un lavoratore, 
con tre familiari a carico, che p e r 
cepisca 30 mila lire mensili , m e n 
tre Io scorso anno pagava d a l l e 
500 al le 700 lire, quest'anno dovrà 
sborsare ben 3000 l ire 

Questo è già un fatto graviss i 
m o . Ma ancor più grave è che il 
governo ha voltuo prendere d u e 
piccioni con una fava. Con la l e g g e 
Vanoni . c ioè, i! governo non so lo 
ha favorito i suoi ricchi sosteni 
tori a danno de l le masse lavora
trici e de i ceti medi, ma ha s o 
prattutto inteso dare un colpo gra
v iss imo a l le casse dei Comuni i ta
l iani, p e r ridurli in soggezione, p e r 
distruggere la loro sia relativa au
tonomia. 

Milioni e milioni di lire ogni! 

anno sono venuti a perdere i Co
muni, la cui entrata principale è 
appunto costituita da l gettito de l 
l'imposta di famiglia. Ne l le casse 
dei Comuni non entreranno più l e 
centinaia di migliaia di l ire che i 
grandi proprietari e industriali fi
no all 'anno scorso dovevano ver
sare, mentre le poche migliaia d i 
lire in più che con la legge Va
noni i Comuni potrebbero spre
mere dalle tasche de i lavoratori 
non sono sufficienti a compensare 
la perdita 

Il Comune si trova cosi con fon
di ridottissimi, con i quali non è 
in grado di affrontare alcun serio 
problema di interesse pubblico e 
sarà costretto a mendicare , più 
ancora che in passato, stanziamen
ti dal lo Stato, e si vedrà tolta mo l 
ta parte de l la propria autonomia. 

?.Ia l'azione de i Comuni d e m o 
cratici e stala energica e decisa. 
Soltanto in provincia di Siena la 
« r i forma. . Vanoni è stata respinta 
dai Consigli comunali d i Pienza, 
Asciano, Colle Val d'Elsa. Torrita 
di Siena. Monticiano, Chiusdino, 
Trequanda, SovìcIIle e Chiusi. In 
provincia di Pi<*a dai Consìgli c o 
munali di Pontedera. Montecatini , 
Laiatico, Riparbella. Bagni d i Ca-
jciana, Lari, Faugl ia , Terricciola. 
Santa Croce s u l l ' A m o . I n quel la di 
Ancona dai Comuni di Castel Co
lonna, Montecarotto. Castelbell ino. 
Monteroberto. Monterado, Falcona
ra, Sirolo. Iesi. Fabriano. Senigal 
lia. Arcevia . Mondano. Cerreto 
d'Esi. San Quirico. Genga e Sasso-
ferrato. 

In Emil ia . Toscana. Umbria, 
Marche, d o v e i Comuni sono n e l 
la maggioranza in m a n o a l le for
re popolari, la legge Vanoni non 
è passata. Ovunque i Consigli c o 
munali si battono affinchè il mi 
n imo reddito per il fabbisogno fon
damentale di vita e*enìe dal l ' im-
oo«ta d i f?mi»lia — fis??to da] go
verno nel le ridicole cifre di 120 
mila l ire annue Der i Comuni mi 
nori e di 195 m i l ì p e r i Comuni 
maggiori — fosse e levato a 200. 270. 
300 mila l ire e oltre, a seconda 
de l l e località. Percentuali maggio
ri d i tassazione sono invece state 
rivendicate per i grandi proprie-
\v\ t eT ier i p eli industriali , s can
dalosamente favoriti dal governo. 

Un senatore si dimette 
dal itttHtTo gollista 

PARIGI. 15. — In una lettera In
viata oggi al Generale De Canile. 
Pierre Loiaon. senatore del H P T 
per il Dipartimento della Senna • 
Oiae. annuncia di essersi d imeno dal 
•anemblemci i t decornata. 
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L'Unità del lunedi di Roma 
U N ARTICOLO D I A L D O N A T O L I 

C NQUE PROPOSTE CONCRETE 
PER IL RITORNO AL VANGELO 
Giorni fa, il foglio dello Stato 

della Città del Vaticano mi ha 
attaccato irosamente facendo ri
corso ad uno scelto florilegio di 
vocaboli dispregiativi ed ingiurio
si. Sarei dunque « protervo ed 
impudente», la mia intelligenza 
ed onestà personale vengono mes-
me in dubbio, mi si indica come 
mèta un « manicomio criminale ». 

Piano, piano, eccitabile monsi
gnore, vuole proprio che le con
sigliamo anche noi una bevanda 
di moda che dicono faccia mira-
milia contro il logorio dei nervi? 
£ poi, è questo un linguaggio 
« evangelico »? Perchè, è proprio 
del Vangelo che si tratta e Lei 
ha voluto sottolinearlo nel titolo 
che ha scelto per il suo amabile 
corsivo, 

lo mi sarei dunque permesso, 
parlando al Comitato Centrale del 
PCI, di ravvisare un certo ca
rattere preelettorale nella cam
pagna di rritorno al Vangelo» 
che, dopo « l'Esortazione ai fedeli 
romani », vanno organizzando il 
gesuita Lombardi ed il cardinale 
Micara insieme ad alcuni loro ze
lanti collaboratori. 

Per questo peccato, però, non 
sarò io a scagliare l'ultima pie
tra; altri ha peccato più di me 
e tutti sanno che, proprio all'ini
zio della nuova « crociata », l'in/e-
tice esordio del Lombardi provocò 
un coro di risentite proteste fra 
i partiti che ormai si usa chia
mare « minori ». Lo sa bene l'ono
revole Gonella, il quale sta ancora 
affannandosi a placare, fra l'altro, 
le preoccupazioni destate nei suoi 
prossimi parenti, dalle ultime 
gaffes del bollente gesuita. 

Comunque, si è auspicata «una 
azione rigeneratrice e salvatrice », 
«un potente risveglio per un ri
torno a Cristo »; si è affermato 
che Roma ha bisogno di una 

altri tempi il Vangelo e vi ab
biamo imparato, cosi almeno cre
diamo, qualche cosa che non ab
biamo potuto dimenticare e che 
non contraddice con la nostra at
tività di comunisti e con la no
stra lotta per una causa di libe
razione dell'umanità dallo sfrut
tamento e dall' oppressione dei 
potenti e dei prepotenti; vi ab
biamo imparato a voler bene agli 
altri uomini, ad aver rispetto por 
le loro sofferenze; vi abbiamo 
imparato ad odiare l'ipocrisia dei 
falsi pastori. In seguito avemmo 
anche la fortuna di imparare' la 
via giusta della lotta degli op
pressi contro gli oppressori, dei 
miseri contro i potenti della ter
ra. Per questo siamo comunisti. 

Dunque, a coloro che oggi par
lano del carattere « sacro » di Ro
ma, noi non ci stancheremo di 
ripetere: « perchè volete ignora
re che a Roma esistono oltre 30 
mila famiglie (da 100 a 150 mila 
persone) che vivono in grotte, 
catapecchie, baracche, tuguri am-
mticchiali sotto gli archi degli ac
quedotti? Cosa proponete per co
storo nella vostra " campagna di 
ritorno al Vangelo? " ». Solo pre
ghiere ed astinenze, come nello 
invito sacro del Cardinal Vicario? 
O il pacco compra-anime del Ve
scovo di Liegi? 

A coloro che predicano del 
« rinnovamento delle anime », noi 
non cesseremo di rispondere: per
ché volete ignorare che a Roma, 
nella grande fabbrica della CISA-
Viscosa mille e duecento fra ope
rai ed operaie sono sfruttati co
me e peggio delle bestie, sotto
posti ad un ritmo di lavoro in
fernale, che li abbrutisce, che 
spegne lentamente in. loro ogni 
scintilla umana, che n'inasprisce 
e suscita insieme alla disperazio
ne, la fiamma violenta dell'odio? 

COLPO DI SCENA NEH' INCHIESTA SUL CROLLO DI S. SEBASTIANELLO 

L'Immobiliare afferma che I lavori 
erano siali autorizzati dal Comune 

• // Campidoglio sostiene invece che la società era stata diffidata 

I l C o m u n e e r a p e r f e t t a m e n t e al 
c o r r e n t e d e i l a v o r i d i s t e r r o i n 
c o r s o s o t t o la s c a l i n a t a d i S . S e -
b a s t i a n e l l o e l i a v e v a a n z i a u t o 
r izzat i da m o l t i m e s i , s e c o n d o l e 
v i g e n t i l e g g i . Q u e s t a p r e c i s a i n f o r 
m a z i o n e , c h e c o s t i t u i s c e u n a u t e n 
t i c o c o l p o di s c e n a n e l l a r i c e r c a 
d e l l e r e s p o n s a b i l i t à r e l a t i v a a l 
c r o l l o d e l r o m a n t i c o m o n u m e n t o 
c i t t a d i n o , c i è .stata d a t a i er i s era 
d a u n o de i d i r i g e n t i la S o c i e t à 
I m m o b i l i a r e T r i n i t à d e i M o n t i , il 
q u a l e ha q u i n d i a g g i u n t o : « E s i s t e 
u n a r e g o l a r e l i c e n z a di c o s t r u z i o 
n e e d u n d e t t a g l i a t o p r o g e t t o a r 
c h i t e t t o n i c o c h e f u a p p r o v a t o a 
s u o t e m p o d a g l i uff ic i t e c n i c i d e l 
C o m u n e . L i c e n z a e p r o g e t t o e r a 
n o intentat i a l l a s o c i e t à F r a s c h e t -
ti & C , p r o p r i e t a r i a d e l t e r r e n o 
a d i a c e n t e a l l a s c a l i n a t a . Q u a n d o 
la s o c i e t à F r a s c h e t t i v e n d e t t e a l -
r i m m o b i l i a i e il t e r r e n o , l e c e d e t 
t e c o n t e m p o r a n e a m e n t e a n c h e i l 
p r o g e t t o g ià a p p r o v a t o , c h e fu i n 
v i a t o a l C o m u n e p e r l a v o l t u i a . 
L a p r a t i c a è in c o r s o , m a si t r a t 
ta c o m u n q u e d i u n a s e m p l i c e f o r 
m a l i t à . N e l f r a t t e m p o , i l a v o r i 
s o n o s ta t i i n t r a p r e s i e p o r t a t i 
a v a n t i , s e g u e n d o f e d e l m e n t e ì 
p i a n i p r e s t a b i l i t i . Le d i c h i a r a z i o 
n i d e l S i n d a c o c i s o n o s e m b r a t e 
m o l t o s t r a n e . F o r s e si t ra t ta di u n 
e q u i v o c o , l o s t e s s o e q u i v o c o d a l 
q u a l e è s c a t u r i t a la v o c e c h e i d i 
r i g e n t i d e l l ' I m m o b i l i a r e si e r a n o 

res i i r r e p e r i b i l i ». 
S e q u e s t e d i c h i a r a z i o n i c o r r i 

s p o n d o n o p i e n a m e n t e a v e r i t à , c a 
d o n o n e l r i d i c o l o tu t t i i g i u r a m e n 
ti d i i n n o c e n z a p r o n u n c i a t i d a 
R e b e c c h i n i . e l e a f f e r m a z i o n i d e i 
f u n z i o n a r i d e l l a V R i p a r t i z i o n e d e l 
C o m u n e , i q u a l i s o s t e n g o n o c h e 
n e s s u n a l i c e n z a e r a e t a t a c o n c e s s a 
e c h e l ' I m m o b i l i a r e e r a s t a t a d i f 
fidata d a l c o n t i n u a r e i l a v o r i n e l 
g e n n a i o s c o r s o . 

A q u e s t o p r o p o s i t o , p e r ò . 6 o n o 
a p p a r s e d e l l e s i g n i f i c a t i v e a m m i s 
s ion i p r o p r i o s u l <• Q u o t i d i a n o u, 
o r g a n o d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a , i l 
q u a l e ha s c r i t t o i er i m a t t i n a : « L a 
S o c i e t à I m m o b i l i a r e a v e v a o t t e 
n u t o d a l C o m u n e u n a l i c e n z a d i 
s o p r a e l e v a z i o n e d e l t e r r a p i e n o n e l 
q u a l e è r i c a v a t o il c u n i c o l o c h e 
porta a l l ' a s c e n s o r e ( f e r m o d a m o l 
ti a n n i ) di T r i n i t à d e i M o n t i ». 

C o m e si v e d e , l a q u e s t i o n e a p 
p a r e a n c o r a m o l t o c o n f u s a , a n c h e 
p e r c h è a l l e c o n t r a s t a n t i d i c h i a r a 
z ion i d e l S i n d a c o e d e l l ' I m m o b i 
l i a r e si i o i i o a g g i u n t e c e r t e i n f o r 
m a z i o n i di c a r a t t e r e » u f f i c i o s o >•, 
s e c o n d o l e q u a l i u n p r o g e t t o ef
f e t t i v a m e n t e e s i s t e v a , m a n o n a n 
cora a p p r o v a t o , p e r c h è la p r a t i c a 
era s t a t a r i m e s s a p e r u n a d e c i s i o 
n e d e f i n i t i v a a l l a S o v r a i n t e n d e n 
za a l l e A n t i c h i t à e M o n u m e n t i , 
e s s e n d o c o m p r e s a l a s c a l i n a t a d i 
S . S e b a s t i a n e l l o n e l l a c o s i d d e t t a 
« z o n a d i r i s p e t t o », d o v e q u a l s i a 

si l a v o r o e d i l i z i o d e v e t e n e r c o n 
to d e l l a n e c e s s i t à d i n o n m a n o 
m e t t e r e il p a t r i m o n i o a r t i s t i c o , a c 
c u m u l a t o da i nos t r i a n t e n a t i . 

P r o p r i o q u e l p a t r i m o n i o , d i v a 
l o r e i n c a l c o l a b i l e , c h e il S i n d a c o 
n o n h a s a p u t o s a l v a g u a r d a r e e 
p r o t e g g e r e d a l l a b r u t a l i t à d e l l a 
s p e c u l a z i o n e p r i v a t a . C o m u n q u e , 
poichòj il S i n d a c o ha d e f i n i t o " a b u 
s i v i » i l a v o r i e f f e t t u a t i d a l l ' I m 
m o b i l i a r e , e l ' I m m o b i l i a r e , a l c o n 
trar io , ha d i c h i a r a t o c h e il p r o 
g e t t o era s ta to a p p r o v a t o d a l C o 
m u n e , si i m p o n e p e r l ' ing . R e b e c 
c h i n i e p e r i d i r i g e n t i d e l l a s o 
c i e t à il d o v e r e d i far c o n o s c e r e 
p u b b l i c a m e n t e l e p r o v e d e l l o l o i o 
a f f e r m a z i o n i . 

Ch i ha tor to? Ch i ha r a g i o n e ' 
L ' o p i n i o n e p u b b l i c a v u o l e s a p e r l o . 
I l l l l l i l l I I M H I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M 

COLLI 

Sapete, come se non bastasse, che 
in quella fabbrica trecento ope
rai sono in questi giorni ininac-

di licenziamento? Ebbene, 
mento" generàle'neHo "spirito deZ|?os° Proponete per costoro? Qua-
Vangelo cominci senz'altro »; sì " * *" 

«revisione completa della sua vi-\Tfl.fl 

ta cristiana... perchè il rinnova- \cia}* 

I 

è dato al cardinal Vicario man
dato di dirigere questa « azio
ne ». Bene, non è compito nostro 
Indagare sui motivi « della tepi
dezza religiosa di fanti », del 
« troppo diffuso torpore », del 
e funesto letargo », del « basso to
no morale della vita pubblica e 
privata». Questo discorso potrà 
forse aprirsi altrove, qui ci basta 
fissare il valore che hanno questi 
accorati gridi di allarme come 
sintomi di una situazione di pro
fonda crisi della società borghe
se di oggi; crisi che qui a Roma, 
tede del centro e del capo della 
cristianità, sede del governo de
mocristiano, sede di una ammi
nistrazione comunale retta da uo
mini dell'Azione - Cattolica pare 
assuma il carattere di una dram
matica condanna, dell'insu//icien-
za e dell'incapacità degli uni e 
degli altri a rendere « migliore t>, 
intanto, la «ita degli uomitti. 

Ma, per tornare alla «crocia
ta», è singolare che essa venga 
prevalentemente diretta verso le 
borgate^ il suburbio, l'Agro Ro
mano, dove vive la minor parie 
(e la più povera) della popola
zione romana, i quattro quinti 
della quale sono addensati nel 
centro e nei grandi quartieri mi
sti e popolari a cavaliere dello 
anello della « circolare esterna » 
Il Cardinale Vicario ha racco
mandato in maniera particolare 
mìa cura spirituale della perife
ria », egU ha affidato intere zone 
del suburbio raggruppate intomo 
alle grandi strade consolari, al 
patronato degli Ordini. e delle 
Congregazioni religiose. Perchè 
mai questo? Forse i poveri e 
miserabili peccherebbero più dei 
ricchi e dei benestanti? Ma la 
spiegazione di tanta spirituale 
sollecitudine ci giunge inaspet
tatamente da molto lontano, da 
un giornale che si pubblica in 
Belgio, a Bruxelles, «La Libre 
BelgJque » il quale nel suo nu
mero del 16 febbraio 1952 pub 
blica un articolo del suo corri 
spondente da Roma, a firma SS., 
dal titolo: «La bandiera rossa 
sventolerà sul Campidoglio? ». 
«Il grave problema della perife
ria di Roma ». II signor SS., do
po essersi chiesto come mai tanti 
romani siano comunisti, dopo 
aver affermato che le borgate co
stituiscono « una vera cintura 
rossa intorno alta Città Eterna », 
avverte che le elezioni ammini
strative si avvicinano e che gravi 
sarebbero le ripercussioni anche 
all'esterne- se i comunisti conqui
stassero il Campidoglio. Donde 
l'invito ai lettori ad indirizzare 
pacchi ed offerte in denaro al 
vescovo di Liegi, mons. Kerk-
hofs, il quale ha intrapreso una 
nuova forma di crociata per la 
conquista delle « anime » nella 
periferia di Roma, assumendo il 
patronato di una borgata. 

A questo punto, le cose si chia
riscono notevolmente; la «cura 
spirituale» diventa «cura capil
lare degli elettori*, le « anime» 
wono tnnanzitvtto « voti », il Van
gelo, cosi come scrive l'anonimo 
corsivista del foglio vaticanense, 
diventa effettivamente un mani
festo elettorale dietro U quale si 
nasconde la — ahi! — troppo mo
desta figura déU'ing. Rebecchini. 

Ma, questo del Vangelo è un 
argomento troppo serio perchè 
noi lo lasciamo cadere leggermen
te. Anche noi abbiamo Ietto in 

Buongiorno.» 
— agli sfrattati, ai trogloditi, ai 

sinistrati dì Donna Olympia, a tat
ti i romani in genere Dal gazzettì» 
no mondano dèi Momtnto-Serm ab
biamo infatti appreso the «circa 
eoarrroceato persone erano presta' 
ti alla casista oreanizzata in casa 
RcbeccatnL Pacammo notare: la si
gnora De Gacperi con la figlia Ce* 
olia, la «ignora Scaca mogli* del-
l'ATTOcato General* dello Scato, la 
signora Lanzara, l'ingegner France
sco Gaèdi, Rosetta Corvini nonché 
Cecilia, Gaetano, Franco, Paolo, 
Filippo a Laici 

le è il « nuovo rapporto di fra
ternità» che voi preparafe per 
essi? Soltanto il digiunio e le vi
site alle tombe dei Santi Martiri, 
come consiglia sempre il Cardinal 
Vicario? 

A coloro che proclamano la 
«ricostruzione dell'ordine cristia
no » noi senza tregua chiedere
mo: perchè fingete di ignorare 
che a Roma, la nostra città « sa
cra », imperversa il flagello degli 
sfratti, migliaia e migliaia di 
sfratti ogni anno? Avete mai vi
sto le famiglie — le famiglie che 
voi pretendete di difendere — 
scacciate a forza dalle case, get
tate in strada con- le loro povere 
cose^ bambini a dormire su un 
foglio di giornale steso su un 
marciapiede? Come pensate di ri 
costruire per queste famiglie « lo 
edificio della serenità materiale », 
come il gesuita Lombardi ama 
esprimersi? Solo con la Settimana 
della Fede o con le frasi pompose 
del signor Gedda? 

Scusateci, vogliamo provare noi 
a farvi alcune proposte che po
trebbero dare un primo contenuto 
di « serenità inateriale » alla vo
stra campagna di ritorno al Van
gelo. Tranquillizzatevi, non vo
gliamo l'applicazione del princi
pio che « ai poveri sia dato il 
superfluo » che pure ci sembra 
di aver letto proprio nel Vangelo. 
Domandiamo molto meno, il mi
nimo nella situazione attuale, 
riassunto in cinque proposte che 
non intaccano la base di questa 
società: 

1) che voi vi pronunciate 
chiaramente e che chiediate alle 
« Autorità », alle quali il Papa si 
è pure rivolto nella sua « Esor
tazione », la immediata sospen
sione di ogni licenziamento alia 
CISA-Viscosa ed altrove, per tut
to il 1952; 

2) Idem, la immediata so
spensione di tutti gli sfratti; 

3) il reperimento e la requi
sizione di almeno 1000 vani, per 
sistemarvi immediatamente le 500 
famiglie, circa, che ancora al
loggiano in aule scolastiche. Mi
gliata di bambini, oggi abbando
nati nella strada, potrebbero cosi 
andare a scuola. Se ci fossero dif
ficoltà per trovare i 1000 vani da 
requisire, noi saremmo in grado 
di fornire un elenco dettagliafo 
dei 10.000 vani circa costruiti da 
Ordini e Congregazioni religiose 
negli anni 1949-1950, in occasio
ne dell'Anno Santo. Quale miglio
re occasione per le « maggiori 
famiglie religiose » per effettua
re efficacemente il patronato che 
è stato loro affidato?; 

4) la distribuzione immedia
ta a tutti ì bambini che frequen
tano la scuola, di una merenda 
calda composta di un quarto di 
litro di latte e di 100 gr. di pane 
e marmellata; 

5) la distribuzione a tutti 
disoccupati e a tutti coloro che 
risultano iscritti negli elenchi dei 
poveri del 1951, di un pacco di 
generi alimentari, composto di 
5 kg. di pasta, di 1 litro di olio, 
1 kg. di zucchero, 5 scatole di 
latte condensato. 

Questo è tutto, anche se non è 
molto. Sólo alcuni provvedimenti 
di emergenza per rendere meno 
dolorosa la sofferenza della pò 
vera gente di Roma; nulla di sov
versivo o di pericoloso per l'or
dine sociale. 

Mancano i soldi per tutto que
sto? Abbiamo un'ultima proposta. 
Perchè gli uomini che dirigono la 
« crociata » non fanno intervenire 
l'ing. B. Nogara, amministratore 
della S. Sede, presso le grandi 
società romane (Immobiliare, Be
ni Stabili, Pantanella, Acqua 
Marcia, ecc.) in gran parte con
trollate dal capitale del Vaticano, 
per ottenere in prestito e senza 
interessi, alcuni miliardi per U 
Comune di Roma? 

Ecco una splendida occasione 
perche il Vangelo, definito « ma
nifesto elettorale» dallo scrittore 
de « L'Osservatore romano », ces
si di essere solo una promessa 
elettorale e si inizi, anche prati
camente, il grande ritorno verso 
di essa, 

ALDO NATOLI 

IERI POMERIGGIO ALL/ALBERONE 

Un vecchio muratore 
schiacciato dal pullman 

L'autista si è dato immedia tamente alla f u s a 

U n a m o r t a l e d i s g r a z i a è a v v e 
n u t a ier i v e r s o l e 18,20 in v i a A p -
pia N u o v a , a l l ' a l t e z z a d e l l ' A l b e r o -
n e . I l m u r a t o r e 6 9 e n n e A g o s t i n o 
F o r n a c i a r i , a b i t a n t e i n v i a G i u s e p -
F a r i n a 48 , è s t a t o i n v e s t i t o d a un 
p u l l m a n n d e l l a s o c i e t à S V A , c h e 
e s e g u e i l s e r v i z i o d e i C a s t e l l i p e r 
c o n t o d e l l a S t e f e r . L ' a u t i s t a d e l 
p u l l m a n , a p p e n a r e s o s i c o n t o d e l 
l a g r a v i t à d e l l ' i n v e s t i m e n t o si è 
d a t o a l l a f u g a . I l F o r n a c i a r i , i n 
fat t i , è s t a t o t r o v a t o s t e s o p e r 
t e r r a , m o r i b o n d o d a i s i g n o r i C a -
l u d i o M i g l i o r i a b i t a n t e in v i a A p -
pia N u o v a 353 e E n z o D e A n g e -
l i s , a b i t a n t e in v i a R a f f a e l e d e 
C e s a r e , 5 1 . 

T r a s p o r t a t o d ' u r g e n z a a l l ' o s p e 
d a l e S a n G i o v a n n i , a l p o v e r e t t o 
v e n i v a n o r i s c o n t r a t e c o n t u s i o n i 
a l l a t e s ta , f r a t t u r a d e l l e c o s t o l e , 
e s c o r i a z i o n i in v a r i e p a r t i d e l 
c o r p o , p e r c u i i m e d i c i r i t e n e \ a n o 
o p p o r t u n o t r a t t e n e r l o i n o s s e r v a 
z i o n e . 

N o n o s t a n t e l e c u r e il F o r n a c i a 
ri , p e r ò , d e c e d e v a a l l e o r e 21 ,15 . 

Chiede un caffè 
e stramazza morto 

Gli avventor i c h e a l le 21.30 di i e 
ri sera si t rovavano ne l caffè Rossi , 
in v ia di Torpignattara. s o n o stat i 
spettatori di una drammat ica e i m 
press ionante scena . U n u o m o anzia
no . con i capel l i tutt i b ianchi , c h e è 
«tato s u c c e s s i v a m e n t e identif icato per 
il s e s s a n t u n e n n e Fi l ippo D e Paol i s . 
pens ionato , abi tante ne l la borgata, al 
n u m e r o 95 di v ia Torpignattara. è en
trato barcol lando e. c o n v o c e s troz
zata. ha ch ies to al barista u n caf le . 
Quindi, d o p o essers i appoggiato a l 
bancone , ha perduto l 'equil ibrio e d 
è s tramazzato n terra, fu lminato 

n e di Roma » p r e t e n d o n o di a v e r c o 
nosc iuto e di r icordare con c h i a r e z 
za il grande eroe del Ri sorg imento . 

Sottoscrizione elettorale 
F a c e n d o s e g u i t o a l r e c e n t e c o m u 

n i c a t o d e l l a S e g r e t e r i a F e d e r a l e 
c i rca 1 r isultat i d e l l a s o t t o s c r i z i o n e 
p o p o l a r e per l e e l ez ion i a j n m t n l -
stratf.ve, s e g n a l i a m o ogg i l e sez ion i 
c h e part" colar m e n t e s i sono d i 
s t i n t e n e l l a Taccoita d i fondi : Co
l o n n a I - 233.000, Esqut l lno 120.000, 
Ludov l s l 108.400, Por ta Maggiore 
«3.300, Ital ia C8.600, T e s t a c e l o 55.000, 
Casal Ber tone e A p p i o 50.000. T u -
s o n a n o 35.000, T r i o n f a l e 29.100, Sa
lari» 26.500, T o r p i g n a t t a r a 25.000. 
Glan lco lense , S. I-orenzo e pargol i 
20.000, l 'onte P a r l n n e 18.000. Maz
z ini 17-000. Monte Mar'o 16.000. San 
Saba 12.500, C'ava'Vgcer 11.000, 
Ponte Mammolo e S. Bas i l i» 9.eoo, 
Pritnava'Ie 5.800, N o m e n t a n o 4.250, 
Lat ino Metronlo 3.100. 

PER VIA TRIONFALE era e t a t o 
c h i e s t o u n v e s p a s i a n o . Il veepasla» 
n o , t a n t o a t t e s o , * v e n u t o , m a eerva 
p o c o perchè è e t a t o I n s t a l l a t o di
n a n z i a l la c l i n i c a Maria Teresa . Sa
rebbe e t a t o p i ù c o n v e n i e n t e s i tuar 
lo a l l 'a l tezza d e l l a f ermata de l t ram 
27 d i fronte al c i n e m a , d o v e es te te 
u n n u c l e o c o r b i e t e n t e di popolaz io 
n e E se il C o m u n e n e m e t t e v o u n 
al tro ne l la z o n a indicata'/ 

TRA VIA DEI SERVITI E ViA DE
GLI AVIQNONESI M i s t e u n a fonta
ne l la pubbl ica o h e è ormai a l l 'asc iut 
t o da diversi a n n i . La popo laz ione 
de l la I o n a c h i e d e la u r g e n t e riatti
v a z i o n e del f lusso de l l 'acqua, altri
m e n t i n o n t a c o s a far sene di u n a 
i s t i t u z i o n e creata a p p u n t o per ne
c e s s i t à Impel lent i . 

* 
A PRIMA VALLE s;.i a l c u n i ! htar.-

n o a m o r o s a m e n t e Inr.tff lar.do 1 d u e 
m a t t o n i r e c e n t e m e e- Inauguxut . 
Uni S indaco , e rlu.ua; . i.:;i/ra feo'.ita^ 
ri. ne l la s p e r a n z a c h e l i l i a l m e n t e 
c r e s c a n o .a s c u o i a <U q u a . I d e a z i o n e 
e la De legaz ione i.i''.:iicipi. e Itit ijm-i 
ma , quet>t? '.r'ur: oo:ii"!icera»t'. •-' 
o no? 

-r 
IL MERCATINO DI VIA OSTIEN

SE, o l t re a non corrisDondere ai re
quis i t i ig ienic i , e a s s o l u t a m e n t e In
suf f i c i en te a sodd i s fare u n a popola
z i o n e cos i n u m e r o s a c o m e q u e l l a c h e 
abbraccia le z o n e di C o l l i n a Volpi, 
Rodio 8. Pao lo e Valco S. Paolo . C h e 
f i n e ha fa t to que l p r o g e t t o c o m u n a l e 
per la c o s t r u z i o n e di un m e r c a t o 
c o p e r t o ? 

ALLA TOMBA DI NERONE v ì v o n o 
3 000 famigl ie . Q u e s t o lo «sa a n c h e ti 
C o m u n e . 11 q u a l e 6a a n c h e c h e !a 
popo laz ione n o n h a luce , n o n h a ac
q u a e n o n h a f o g n a t u r e . I / A m m l n l 
s t r a z i o n e connir-a le h a s c a m b i a t o 
T o m i » d i Nerone per u n v i l lagg io 
co lon ia l e? 

PER VALOANUT,*., in u n a Inter
rogaz ione del c o n s i g l i e r e d e I B locco 
Arceae, v i e n e c h i e s t o lo s v u o t a m e n t o 
dei pozzi neri ormai r igurg i tant i ; 
l ' i l l u m i n a z i o n e pubbl i ca a s s o l u t a 
m e n t e m a n c a n t e nel le v ie t rasversa 
l i ; r ego lamentar i s e g n a l a z i o n i su l l a 
v ia Aurel ia da piazza Irnerio a l la lo
c a l i t à P u n t a ; c o s t r u z i o n e di u n a 
p e n s i l i n a in p iazza Irnerio e i n t e n 
s i f i caz ione di corse d e l l ' a u t o b u s 249, 
c h e par te c'el c a p o l i n e a o g n i t renta 
m i n u t i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U Giona 
— Ofji eomraica 16 mino (75-291); S. Ali
tato. Il sole si lei» alle 6.36 • utoceta 
alte 18.28. 
~ IftUtttiio «imoiralleo: Registrati ieri: otti 
mattai 3$, {«nato 36: otti motti 1: nx>'u 

Dischi 19. Itmm'.ot 14. Usuinosi Inscritti 27. 
— lilUttUo orltorologirt: Temperatola mini
c i « massima di ieri: 1.6-7.4. Si prereie cie
lo tmoloso e tHDKratcra 6!iilw.eri«. 

VbiVue e ucoIUe i l e 
— Ciflimi: t Bellisiisia < all'Anice*. I<ap«ro e 
Preo«te; < Umberto D » al Fumea: • Guardie 
e ladri • all'loduov; t Baongiorco elffaote » ti 
Elite** Margherita; « Le Mgaiw di PJtzia di 
Sptgoi • al Tre-ri; • Signor: ic ci.*r«:u » ti 
Tmooa: • Filun«ia Marturico » ci Tuscolo. 

Conferenze e atieMelee 
— Aspi Esatilmi>: Domimi alle 20.30 celi* 
lisi* di P. Vitloro 35. il do'.t. Lacituo Baisi-
aelli jiarkr.i mi !enj: « Le KwSe trd al.et. 
itlotiuii tappa delia [olii [*-r l'indipccittiza 
d'Italia >. 
— Giordani Bruno: Ojg* alle 9 in pr:ca e ilio 
10 io Mrusnda cccv<,car.cti<- es>emt>!ea g<ueralt 
dsi soci per discutere la .viazicce aasoale. 
cit,;i!e « lin&ni aria e pro^ae a! rVi'no 
dvlle carit'V. 

Circoli del cinema 
— Chaphn: ivji a!ie W.M al ititlto rat ine. 
«!•! ':l3: 4. \'à/.n L*it/i!u»aico. Mercoledì alle 
10.10 t D es Ine • ì: Diejer. kcr.iica: e 
r.-t.o.i u V. Uffici dtl Vicario 19 

Varie 
— Teijjh di pnia lana d*!l'E.C.C. seco in 
%«-d.ia e Via OsUn^ 133. P. S. Mtr.'a Ll-
Le.ctr .<.- II'. V. p„! z V.J 10-12 e V. Rê g-'o 
.-:. ii. Z »-v. 

Feite e trattenimenti 
— Sei saloli» dsll'Acpi r via Savoia 10. 
• •-. y i Mrra all« l'i>..W trauenimtoto damante. 

|t'..4«%-- l>ar, "..;''_r„ )a, f'Oitejgio. 
; Farmacie aperte oggi 
i HI 7DRS0 — Flaminio: ,:a Fracassila 26. 
Prati. TrioalaW: \. A. P^ulo o. S9; rie Gtf-
miu:cu 87. v. liiììa. Giult&cA 24: T. 0anJ:a 
30; i.o. 0. Belli 10S: r. Crescenzio 57. Borgo 
Aurtlio: Largo Pi-rta 0ava!l«jgeri o. 7. Turi, 
Campo Marcio, Calonna: via dei Corso n. 145; 
?uuia di òpijct n. 'VI: San Silu-stro n. 76; 
r. dei Cur̂ D 2*>3. Sant'Eustachio: T. Porto
ghesi C. Regola, Campitili!, Colonna: Largo 
Areculc 3ò. lsula Tiberini 40: Corso Vittorio 
t'/i. 170; <Àr£.j Wttorio t u . 343. Trutmre: 
Santa Maria in Trasteiere 7; viale del Re 
M. Monti: v. Depretis 76; T. Naikcale 160. 
Eaqiilino: T. «irlo Alberto 32: t. EDI. Fili
berto 126; v. Principe Eugenio 54: T. Principe 
tmedt» 100; via. Merulana, 203. Stllnitiuo, 
Ctitro Pretorio, Indorili: tia XI Settembre 
25; T. (ioito 13; via Sistina 29; T. Piemcnte 
95; T. Marsala 10 S t l u h , Nommtuo; T.le 
Regina Margherita n. 63; Corso d'Italia 100; 
p.iia Grati 27; r. G. Penti 13;; S. Villa S. 
Filippo: (Xrr»o Trieste 73: p.u* Lecce 13: v.Ia 
XXI Aprilo 40. Celio: C. T. Cellmontaiift 11. 
Tettacelo: tia Lortoio libiberti 31-32; v. 0-
stiewe 53: viale Africa 7S. Tibnrtino: T. Vol-
sci 99. Tascoluo, Appio, Latino: r. Orvieto 
59; via Appia Suora 205: Ta Corfitno 1: 
Pslaierio T. Appia 566; Lolfredo P. Epiro 7. 
ftenHtino, Leticano: v. Oasllin* 37: v. A-
quila 27. Torpignattara: ria Torpignattara 47. 
Ponte Milrio: v:Ie Angelico 79; r. L. Settem
brini 33. Montijaero: Corso Sempioce 23: v.le 
.Ionio 2. Citnicolenit: T. A. Poerio 19. Qtr-
blttlla: TÌ». Grotta. Perfetta 19; via A. L. 
Mangigli Strotii 7-9. Montnerde Mnoro: Clr-
eoa. (ìiacicolfcic 1SS. Quadrerò: via Quintili 
195. Centotelli: p.r» Mirti. Lido di Roma: 
T. Plinio 19: r. Pietro Rosa 19-21. 

UN AYVEMMINTO IMPORTANTE 
Oggi Inaugurazione de l la s t a g i o n e 

pr imaver i le 1952. 
Tale a v v e n i m e n t o r i v e s t e u n c a 

rattere d i grande i m p o r t a n z a p e r c h è 
ci s l a m o prefissi di m e t t e r e i n v e n d i 
ta tu t to i l comples so d e i nos tr i e s t e 
si assort iment i a prezzi c h e p o s s i a m o 
definire sbalordit iv i s e n z a t e m a di 
sment i ta . 

P e r pochi giorni so l tanto . I n c o m i n 
c iando da lunedi 7 corrente , magni f i 
c h e ser i e di ves t i t i pront i p e r u o m o . 
g iovanet t i e bambin i , g i a c c h e sport i 
ve , pantaloni d i o g n i t ipo , m o d e l l i di 
esclusivi tà per Cres ima e C o m u n i o n e 
ed u n a vasta ser ie di tessuU per a b i 
ti su misura saranno la m a g g i o r e a t 
trattiva per il pubbl i co c h e c i o n o 
rerà di una s u a gradi ta v i s i ta . 

A parità di qual i tà i nos tr i prezzi 
sono al disotto di o g n i concorrenza . 

S O C . A N . 
G R A N D I M A G A Z Z I N I D E L L ' U R B E 

Roma - Piazza V e n e z i a 

M r n n s ' a n t e l a t r a m o n t a n a , i e r i l a 
s i g n o i l n a Clara S p r i n g , a n n i 'IH, 
ra ! ; i n e l C a n a d a , h a v o l u t o f a r e 
il irritilo h a s n o t ir i la s t a g l i i n e . S i 
M a r e t t a , r e r ù , c h e l 'abb ia fat o 
in r a s a , in l i n c i l a s ' -cc ie di 1-a-

g n a r o l a c h e p o r t a in t e s t a 

Numerosi convegni 
sui problemi cittadini 
Questa mattina alle ore 10 avran

no luogo ad Ostiense e a l l 'Appio T K -
scoluno flit annunciat i convegn i pro
mossi dal Centro c i t tadino de l l e Con 
»u Ite popotari. Il pr imo avrà luogo 

I al c inema • GuróatcIIa » e tri inter-
• verranno i consigl ieri comunal i Al 
do Natoli, Mario Berlinguer e Xaza-
reno Busche u secondo si svolgerà al 
cinema € Trianon » e ut i*n t ec iperun-
no i consiglieri Oreste Lizzadri, La-
piccirella, Mazzoni e Amaricci. A Set-
recamint al le 16 parlerà Cucinie l lo a l 
la Casa del Popolo; ad .-lcilia al le 
10 parlerd Fazio; a Portuense a l le 10 
il COTW. Bordini e al Trullo a l le 16 
Claudio Cianca. 

A IARDA SERA IN UN MAGAZZINO DI V. LABICO 

Accoltellato alla schiena in una rissa 
mentre tentava di difendere un amico 

I «lue aggressor i , dei q u a l i si i gnora il n o m e , si sono d i l eguat i 

L:n g iovane di ventot to anni , tale alla schieri.-; da uno dei d u e scorro- ,?' 
Ferii.-nulo Scott i , abitante in via Tor sc int i . 

Compie cento anni 
e n o n r icorda Gar iba ld i 

de ' Schiavi 1, è rimasto ieri grave 
m e n t e ferito da una coltel lata v ibra
tagli alia sch iena da alcuni s c o n o 
sciuti durante una rissa. 

Lo Scott:, a l le 21.20 era 
un m u g a z / i n o di v ia I>abico per tor
narsene a casa, quando scorgeva u n 
suo amico certo Michele de t to il 
« Napole tano » c h e err. impegnato in 

— — "una v io lenta d iscuss ione con due per-
Oggt, 16 marzo , un fatto s t r a o r d i - | F O n c ^conosciute. Avvic inatos i per d i r 

nario si verifica ne l la nostra c i t t à . I m a n forte al l 'amico, dopo aver ;.ssi-> 
La s ignora Giusepp ina B e v i l a c q u a . | s t t t o per - q u a l c h e t e m p o alla l i t e , ! 
vedova Montemari . ab i tante in v i a ' 

Accasc iatos i al suolo , il di£gr;!.-,i-to 
v e n i v a i m m e d i a t a m e n t e soccorso da 
alcuni present i , e dal l 'amico Michele . 
m e n t r e gli altri d u e si davano alla 

UM'tto da fuga . 
A S a n Giovanni , d o v e ven iva tra

sportato d'urgenza, gli ven iva rincon
trata una profonda ferita alla s c h i e 
na. s e i dita sot to la scapola, per cui 
era trat tenuto in osservaz ione . 

Î TrCI" t-\ Sa!*... 
>iìs:ia«lhi: tJ'jirt:ct-i./..> 
l» (R'jo). 

FEDERAZIONE 

. l'J) z&rleii vie 20 
(P^iut rcirinU ore 

Set tembrin i , c o m p i e il s u o c e n t e s i m o 
a n n o di e tà . senza aver conosc iu to 
Garibaldi . L'eccezionalità de l fat to 
r is iede proprio in q u e s t o part icolare 
po iché è b e n n o t o c h e t u t t e l e « n o n -

; cercava di intervenire senza r i su l ta to! 

Il <wmfM Mia ce«atrariace <i cai-
>*n» cai toma Itami affi attua la 
Fataraxiaaa è risnata a lata 4a desti
narsi. 

nel la d iscuss ione . 
riappacificare 1 tre . 

I d u e sconosc iut i . 

n t l tentat ivo di I 

C O N T R O L E T A S S I . 

UniverKilari 
pero. tut t 'a l tro : _ 

c h e propensi a conc ludere tranquil la
m e n t e la i o s a , improvv i samente a g 
g r e d i v a n o il « napole tano •. tentando 
di co lpir lo con calc i e pugni . Al c h e 
Io Scot t i prendeva immedia tamente 
l e parti de l l 'amico cercando di d iv i 
dere i contendent i , m a ven iva colpi
t o prodi tor iamente con una coltel lata 

i 

DALIA CONCA D'ORO AI MERCATI GENERALI 

Sigarette di contrabbando 
nelle cassette degli agrumi 
U n i n g e n t e quant i ta t ivo d i s igare t 

te d i contrabbando è s ta to s e q u e 
strato in ques t i g iorni dal la Pol izia 
Tributarla. 

L'azione conc lus iva ha a v u t o luo 
g o in v i a Ost iense , a l Mercati Gene» 
rali . F r u t t o de l l 'operazione s o n o stat i 
o t tocento chi l i di s igaret te amer ica 
n e d i v a r i e m a r c h e . 

P e r trasportare il tabacco dai post i 
di s b a r c o i contrabbandier i a v e v a n o 
escog i ta to u n s i s t e m a a lquanto g è 
c i a l e : a v e v a n o c i o è c r e a t o l'« Ita! 
f ru t ta» , u n - grossa orgaaixxaxion.? 
camuffata s o t t o l e apparenze d'una 
d i t ta all'irurrosso d i agrumi . Ques ta 
di t ta , r e f o U r i s s i m a i n apparenza , s i 
s erv iva addir i t tura d e l l e F e r r o v i e d e l 
lo S t a t o per 1 trasporti d e l l e c a s s e t 
te d i aranci e l imoni , a l c u n e d e l l e 
qual i , però , s o t t o i pro fumat i frutt i . 
n a s c o n d e v a n o l e s t e c c h e d e l l e « a m e 
r i c a n e » . L e casse t t e col « d o p p i o 
p r o d o t t o * e r a n o contras segnate c o n 
la s tampig l ia tura d i u à p i c c o l o n u -

« r o 1. 
Scoper to fi s i s t e m a la pol iz ia s i r e 

c a v a ai mercat i d i v i a O i U e n a e 
E Infatti, v e r s o l e o r e 11. a l c a n 

c e l l o n . 4. d u e vig i l i urbani f e r m a v a -
» u n carret to c a r i c o di c a s s e t t e d i 

lfiMOBt, 
NeDo s t e s so t e m p o v e n i v a b locca to 

LA SEZIONE r B A T l si è trasfe
rita «a V > « a t t o O s a r e 71 « Via 

il car ico di agrumi rimasto sul carro 
merci n. 1120615, proveniente da P a 
lermo. c h e risultava spedito da F Riz-
zuto al la ditta « Italfrutta » rappre
sentata a Roma da Matteo Catania. 
La pol izia tributaria, però, constatava 
c h e una certa parte del carico era 
già stata asportata a bordo di u n a u 
tocarro « Fiat 623 ». Mentre a v v e n i v a 
tut to c iò . i v ig i l i accertavano c h e l e 
casse t te di l imoni nascondevano q u a l 
c h e c e n t i n a i o di s t e c c h e di s igaret te 
e f e r m a v a n o in conseguenza U fac
ch ino . I finanzieri, dal canto loro. 
s tabi l ivano sub i to u n control lo per 
rintracciare il c a m i o n fuggito c o n la 
m e r c e . P e r ò l 'autista, accortosi d i 
essere s tato scoperto , a v e v a no leg
giato un'altra « Fiat 626 ». car icando 
s u q u e l l o l e s igaret te e a l lontanando
si a tutta ve loc i tà . 

PARTIGIANI DELLA PACE 
IVXEDI i l > !3 . 0.i.:« Gufatili « t. 

PiV.;» 6S: alt'e.4.*.: ^ u v » ix ccrspuxice 
t z»T.itav» prrr.ln4i»t«4esii cciwcak. 

TUTTI I OranTlTI ««y> ^n\ku « :;i.:iwt, 
al CAI. Provseia!*. eh opanvli i\ M. S. 
ft.au x: M W ateista Zi tee»j«iole. 

RIUNIONI SINDACALI 
nrorrou AMMUXTI <••.•.* « «ottetto : 

tauai «He 1 7 . » a«*. ees. oeli» eateseria 
a aeo>. tia ée: P*lf:ni. 36. 

FXMOTIEII: IVauii ore K St>: eeasieli* 
«ex^calr, raf^reMflUcti 4i « V y : - * • 
•asili tapiasti Ja ria Bui, SS. 

in ayitaxioiie 
Ieri mat t ina i l Comitato d ire t t ivo 

del Cons ig l io S t u d e n t e s c o Inter faco l 
tà s i è r iuni to d'urgenza per . e s a m i 
nare la s i tuaz ione venutas i a creare 
In s e g u i t o a l l 'annuncio da parte de l 
l 'Amminis traz ione univers i tar ia d e l -
l 'appl icazione del la l e g g e Ermin i . 

T a l e l egge , o l tre l 'aumento d e l l e 
tasse , p r e v e d e (art . 8 ) l 'appl icazione. 
e n t r o i primi tre anni dal l 'entrata In 
v igore de l la l e g g e , d'un contr ibuto 
in tegrat ivo . 

S e c o n d o la re laz ione del s e n a t o r e 
Parri è d e t t o c h i a r a m e n t e c h e q u e 
s to contr ibuto v a in teso s o l a m e n t e 
per q u e l l e Univers i tà ne l l e qua l i o g 
gi i l l i ve l l o m e d i o d e l l e tasse è m o l 
to e l e v a t o e c h e i n v ir tù del la p i a 
nif icazione prev i s ta dal la l e g g e s u b i 
rà u n a sens ib i l d i m i n u z i o n e . 

A p p u n t o per v e n i r e i acontro a i d e 
ficit d i q u e l l e Amminis traz ion i u n i 
vers i tar ie . q u e s t e po tranno m a n t e n e -
rà una sens ib i l e d iminuz ione . 

T u t t o c i ò . n o n è v a l i d o per R o m a 
d o v e l e cas se de l l 'Univers i tà s u b i 
r a n n o u n a u m e n t o d e l l e en tra te : ino l 
tre la l e g g e p r e v e d e c h e per l 'applica 
r ione d e l contr ibunto v e n g a i n t e s o i l 
parere de l l ' Interfacol tà c o m e r a p p r e 
sentanza l e g a l e deg l i s t u d e n t i : c i ò 
c h e l 'Amminis traz ione di R o m a n o n 
ha fa t to . . _ 

I n s e g u i t o a c i ò g l i s tudent i e n t r e 
ranno in ag i taz ione d a lunedi p r o s 
s i m o c o n i l p r e c i s o i n t e n t o di a s t e 
ners i dal p a g a m e n t o d i quals ias i 
tassa o contr ibuto . 

« AMICI DELL'UNITA' > 
DOMASI i rop**. «ì £ti . «'.te 19,30 »rc«* 

le tfsaeau Sedi: 1) S*Wore Pasaaè a Colose*: 
2) Sei;, fcscttswrla a Pori» Madore: 4) 
S«U. Cawto t. « TrSoafifc: 5) Sett. U P»ria 
a G;ia:col«se. it 3. Sett. SiotMi a Isaii* 
•re U.30. 

MllTEDr V» HftfoaMVli frsnieUi pT*m» 
iTUStrt PropM*cò» «Ile «J» 17-

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
TITTI I F l a T t t U n H"*ti e Mici: &>*-

aa Olia?» (V. D. Miapia 31): S^aaoe era 
10.30 (Rm): T I M I I I W (U«Y»t. àsaailkm •)• 
Staaers «re 16,30 Patta TeaetnaeatM J. Loa-
•B-Lorii): Eeeidia» (P. Yìtv.rt> 35) laaedi 
•r» 30.30 (BiUiswJli): Tealaecie (P. S. N. 
UWratrka «5) haaii era 19.30 (Barlisfier!): 

G I O V A N I L E 
LURIDI': v.jr,-uri a ì« 19 » P. l*>ra*.e!li; 

jrjsmziat-.t. ili* 1» il!» iti. C*ny.ielli: 
i -.1-prop Ib.Z'i •*!. Puste: srs«tar:e * «r-
.Tir.mtn? Tijnur 17.3'J a r«*.Nf-P£r.*xr. 

BREYI C01SI ELETTORALI: L-^hì Slattai; 
:~)..,J: Ca«iì-»rt(C*: Lcitff-i. Mici-, ri iai-
c.v e TL>C<>I*:«: I*>HTCÌ lii:b»:»l!i. Tnste-
ir'-f. 'jcadrire. S. L>>r«:iì: P«.rt» Migliore: 
M<*t:; tT»ap:.te!li: Bof§>; PrisiTiìie e BHSÌ-
! ai. Le ji<?n»e «oso 
*VJ*rax:«ve*. 

; -.Xr.&iv.cz* 

i3.:i-

.~ LA RADIO 
PBOGlAaTsU NAZIONALE -

> Orfico — 12: •J:;C'*B:9 «•!** 
I Cuiìlam — H.15 tVii« -
> t'jOixaio m é-sc-^rii i3: i U . i u u - ." 
v 15.30: Varietà B » - ÌÉ.ÌV». Z. itc>- < 
• ii aca partiti e- ct'.r.j - IT.V* O*.: J 
^ s*i . — 19.15: S i i " - li-.Cv P. ... - 5 
. 20: Orci. Fnjci - •_•:- "ut a:t J'.45: } 

V«<i it\ soci» - -.--• :.". R*— \ ?..*.- < 
-, Leieo; — 23.30- Zx\\ < 
i SEC0TO0 PXOGBAJQU - •>* < i v . i . , j . i 
> \SVaso irasxns* - ;3 \zit\ ;i t 8 i 
> firzn. — 15.30: k i^ic ' t j i ê<-̂ ii — \ 

14-14.30: A»ae:. c-n È. e.<.^w, - :ó: j 
> Orci. 0. S I T * I - "V30: . i. » e > e e \ 
<, <»!!« ferriere > — :7- &»:'- IS.I5. > 
l S?ert. — 1S.30: CtM-ri - \9; Testi ) 
v iiis^bi e cer. — 20.3f». Eiii* reojsa ' 
; - 21.30: Bis! 8:*: B»! - S2- C*iTt3Ì } 
ì - 22.15: S>«t. 23: Orci. Pi£*l : - ( 
f 23.25: Orci. Rese» . *. 
s TEE» PBO&lAinU — Orr 2V.30: Va.- \ 
; «rfcj — 21.15: Petratti • !! OW&TIC.» »- < 
^ 0681 DI ITALIA — Ore 30.30. 3i.<» } 
> (a . 243.50. 252.73. 41.64. 25.26. 49.06». ] 
\ 0w22 . 22.30 ( • . 243^*): 0 » 231*. } 
\ 2 3 » (a . 2433. 2M. 41.05). ì 
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L'ASTUZIA 
di un rapinatore 

U n u o m o a r m a t o d i p i s t o l a ai è 
i n t r o d o t t o i n u n a p r o f u m e r i a * d e l 
c e n t r o d i F i r e n z e , o b b l i g a n d o l a 
c a s s i e r a a c o n s e g n a r g l i l ' i n c a s s o 
d e l l a g i o r n a t a . S e b b e n e c o s t e i , n e l 
d e n u n c i a r e i l f a t t o a b b i a f o r n i t o 
i c o n n o t a t i d e l r a p i n a t o r e , d e s c r i 
v e n d o l o c o m e u n u o m o d i m e z -
» e t à , d a i c a p e l l i b i a n c h i , l a p o 
l i z i a d i s p e r a d i p o t e r l o i d e n t i f i c a r e , 
p e r c h è i n s i e m e a l d e n a r o r i s u l t a 
c h e l ' a s t u t o l a d r o a b b i a a s p o r t a t o 
u n flacone d i B . V . C , c o n c u i a v r à 
o r m a i t a l m e n t e m o d i f i c a t o i l suo 
a s p e t t o d a p o t e r e l u d e r e o g n i r i 
c e r c a . L a B r i l l a n t i n a V e g e t a l e C u 
b a n a d e t t a A l y M a r i a n i ft C d i 
R o m a , s e n z a e s s e r e u n a t i n t u r a . 
r i d o n a a i c a p e l l i b i a n c h i II c o 
l o r e d e l l a g i o v e n t ù . 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
DOMASI: .Spreta» dello »<* alle diciatto 

e inol i » P. Perioce; Orgaaiuatin alle 18.30 
in Kxi. Agit-prop alle 18,30 a Colarne,; l l p . 
Misi» «He 18.30 in M; Resti. Femminili 
alle ««dici alla se:. Ludovici; Btip. Qiedri 
alle d:c:iunovo e trenta nei settori: Ammini-
(tratori alle diciotto « trenta S A settori. 

COMUNALI: I coenp. delle cellule centrali. 
Aliresioo"., Mercati Generali, Mattatoio. M i l i 
tilo. Scuole. Delegaiifci, Autoparco, Ufficio 
d'ij-ene morie-Ji alle diciassette ic AaS. Straord. 
* P. LoTitelli 3i . 

G1ASDIN1EK1 de! Oomu.ie. I comp. di S. Sisto. 
Villa Borghese, Mole Adriaca, Villa Paganini, 
Qirtedi elle dicl-osseti» e tr«ili alla se». 
Cvlìo (via Capo d'Urica' 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
RESP0NS. Circoli UDÌ domani «re 16 io 

Vii IV N&Tembre 144. 
RESP0NS. c:reol: UDÌ rajiiie domisi «He 

17 in TÌÌ IV Norechre 144. 

EUTIMIA 
AFFERMO in m o d o a s s o l u t o c h e 

i c i n t i SENZA COMPRESSORI e d 
altri t ip i d i brachieri , v e n d u t i d a 
p e r s o n e inesperte , n o n s o n o c o n t e n 
tivi e f a n n o ingrand ire l e var ie for
m e di ERNIE. Ta l i a p p a r e c c h i i n a 
datt i . procurano dolor i a d d o m i n a 
li e n o n e s c l u d o n o l a p o s s i b i l i t à 
de l l o STROZZAMENTO. O g n i c o n 
traria a f fermaz ione n o n p u ò m i 
rare c h e a s o r p r e n d e r e ,& b u o n a 
tede d e l sof ferent i 

Chi f a u s o d i ta l i brachier i è i n 
v i ta to a ven ire n e l m i o g a b i n e t t o , 
a n c h e a c c o m p a g n a t o d a u n M e d i 
co. e g r a t u i t a m e n t e d i m o s t r e r ò la 
INUTILITÀ" de l s u d d e t t i a p p a 
recchi 

Si c o n f e z i o n a n o VENTRIERE 
SPECIALI 6U m i s u r a per R E N E 
MOBILE. PTOSI-GASTRICA e D E 
FORMAZIONI ADDOMINALI d i 
qua l s ia s i n a t u r a 

Ori. UBALDO BÀRTOLOZZI 
P i a t t a S a n t a Maria Magg iore 1 2 
ROMA — T e l e f o n o ; 4 8 4 - 9 9 7 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 

PlRODÒrl 
D r B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 
PER GLI ARTRITICI 
dichiarati inguaribili 

S i c o m u n i c a a t u t t i g l i a r t r i t i c i 
c h e n e l l o s t u d i o s p e c i a l i z z a t o d e l 
« B i o - P A N » i n R o m a , V i a N i z z a , 
11, s c a l a s i n i s t r a , i n t . 2 , v e n g o n o 
a s s u n t i i n c u r a p e r s o n a l m e n t e d a l 
D r . P i c c i o t t i a n c h e q u e i m a l a t i c h e 
s o n o s ta t i d i c h i a r a t i i n g u a r i b i l i 
c o n ttotte l e a l t r e c u r e . E ' g r a d i t a 
l a p r e s e n z a d e l p r o p r i o m e d i c o 
c u r a n t e . 

O r a r i o : 16 -18 
O p u s c o l o g r a t i s a r i c h i e s t a 

T e l e f . 8 5 9 - 1 5 7 

//////SS//SS///S//////SSSSS///S///////S/S////S////////S. 

lì Dottor S O N N I N O 
Cura le malatt ia del 
FEGATO - DIABETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 (P.za Fiume) 

Telefono 849-718 
Visite per appuntamento 

S/S/SSS///SSSS/SSS//SSSAfSJ7SjrSSA///SAf/AVSS///SSS*A 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 15.30, 

Riunione Corse Levrieri a par
ziale beneficio CJU. 

y//Mr/sjMsyMW///jy////////r/^^^^ 

al CORSO e CAPITOL 
GRANDE SUCCESSO 

\LAW GRANDE AVVENTURA DEL $ECOLO\ 

INVASORI 
c o n 

AfltM WAlMfllt Cfyris JllfNS Rarmo-d IASSEY Eric rilTiAK 
U n f i l m R A N K 

Soltanto dal gennaio 1952 è stata autorizzata 
in Italia la programmazione dì questo film 
ORARIO SPETTACOLI: 13,40 - 17.50 - 2 0 - 22 .10 

W/iSW/WW/^^Ky^/////////////^^^ rw/wm 

A RATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilifìcio MARAFI0TI *£&**!?. 78Ts7. 

LAVOftRA 

BOMA-V. CALI ARATE . A 

COMUNICATO IMPORTANTE 
A M B R O S E T T I ka matti m variti eccezimle i : 
M K , Final , SciUabifii, CaMtie per tcnNofue i §is 

REGALIAMO A TUTTI I COMPRATORI 
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A un anno dal dramma di Donna Olympia 
le vittime del crollo attendono ancora giustiziai 

Ieri abbiamo ricevuto que
sto messaggio dagli sfollati di 
Via Donna Olimpia a Roma»! •/• 

«GII ex sfollati dell» scuola 
« Giorgio Franoeaobl » di v ia 
Donna Olympia, riuniti in as
semblea U 14 marso 1882, ad 
un anno di dtetania dal tra
gico crollo nel quale perirono 
cinque vite umane e che colpi 
tante famiglie già duramente 
provate dalla guerra, mentre 
rivolgono il loro commosso 
pensiero alla memoria delle 
vittime, Invitano le autorità per 
supremo senso di gtustlsia a 
far piena luce sulle causo del 
disastro e sulle eventuali re
sponsabilità ed esigono che 
vengano finalmente sistemate 
le trenta famiglie ancora ac
cantonate ». 

L'anniversario della tragedia 
ricorre domani: dopo tanto 
tempo, il Comune non ha an
cora resi noti 1 risultati del
l'Inchiesta e i sinistrati sono 
ancora senta slstemasionet 
Questa. agghiacciante visione 
spinga ring. Rebecchinl a ren
dere finalmente giustizia alle 
povere vittime della criminale 
lncosoiensa altrui! 

s v 

NUOVO CAPITOLO SULLA STORIA DE LLE DUECENTO FAMIGLIE ROMANE 

Ridda di miliardi dietro lo slogan 
"Matusalemme era assicurato sulla vita 

" - - -

Le grandi agenzie assicuratrici scagliano la Celere contro i propri dipendenti 
in sciopero e inviano capitali all'estero - Dal la M Trieste,, al la M Buffalo 

Da qualche giorno un fatto «uo
vo ha «COMÒ la vita di quel mondo 
misterioso « complesso che si no 
scond* dietro te attoniti)* «tal* del
le imprese e degli istituti d'assi
curazione: gli assicuratori tono en
trati in sciopero. 

A Roma, a Milano, nette prin
cipali città d'itaiia i dipendenti di 
Quelle società che U grotto pub
blico conosce soltanto attraverso U 
" manchette - reclamistiche dei 
giornali o attraverso i rapporti con
trattuali che nascono dalie polizze 
di assicurazione, sono «cesi nelle 
piazze, si sono con/usi agli altri 
lavoratori in lotta per i migliora
menti salariali e, infine, hanno ri
cevuto anch'essi quello che e or
mai il crisma dell'Italia di De Ga-
•perù le mangan&Uate dalla Celerà. 

E da Milano a Roma I* crona
che dei giornali hanno clamorosa
mente registrato questo fatto nuo
vo; GU assicuratori rivendicano la 
scala mobile; Due assicuratori fe
riti e venti fermati dada pollala; 
Gli assicuratori in sciopero contro 
l'ostruzionismo delle imprese; e a 
volte, naturalmente, non senza un 
commento acido, non senza una 
simulata sorpresa.' come mai fante 
pretese e tanta combattività in una 
categoria che é «fra le meglio pa
gate» nel campo impiegatizio? J5 
probabilmente questa domanda ha 
avuto un'eco anche nell'opinione 
pubblica per la quale gli istituti 
di assicurazione conservano ancora 
Quel carattere vagamente sociale a 
filantropico che ci suggerivano — 
da ragazzi — le ingenue raffigura
zioni dei cartelloni didattici nelle 
scuole. *Una polizza di assicura-
sione è un certificato di buona 
salute»; « sperare è bene™ assi* 
curarsi è meglio*; -Matusalemme 
era assicurato sulla v i ta- . 

il perchè della lotta 
Quanti dei romani, dei milanesi, 

degli italiani si saranno domandati; 
come mai i dipendenti di queste 
benemerite società, che si sono ad* 
destate U compito di tutelare la 
nostra longevità e la sicurezza dei 
nostri beni, sono «cesi ora in lotta 
minacciando di sconvolgere il com
plesso meccanismo delle assicura
zioni? Certamente moltissimi; tutti 
quelli che non sanno, come gli 
assicuratori, che cosa sono in real
tà le imprese assicuratrici, a chi 
appartiene l'indice ammonitore che 
dai manifesti invita perentoria 
mente a stipulare una polizza sul* 
la grandine o sulla vita, contro gii 
infortuni o contro gli incendi. FOT-
se alle Assicurazioni Generali Ve
nezia, all'Adriatica di Sicurtà, alla 
Fondiaria di Firenze, alla «Toro» 
di Torino o olle numerose fUiaU di 
queste aziende «ette quali si arti. 
cola a florido organismo dell'in
dustria asseovratriat favliaaaf' 

Ma questi nomi astratti, queste 
anonime denominazioni commer
ciali non potrebbero mai rroelar-
ci ciò che in realtà ci dicono quei 
nomi che gli italiani ritrovano do
vunque sì accumulano miliardi e 
che anche questa volta, come dopo 
un abile giuoco di prestigio, rir-
spuntano magicamente anche die
tro le polizze di assicurazione; 
Agnelli, Marzotto Pacelli, Tripco-
vitch, Frattali, Ncgara, Valletta. 
Folk, Orsi-Mano**», C«*»»Heh, Ma-
rinottL 

Ancora una volta, intatti, ci tre» 
viamo di front* agii stesa uomi
ni, • quella moderna dinastia del
l'oro che regola a sua discrezione 
la vtta del Paese, che oosttreUa 
gli alimenti di cut abbiamo biso
gno, u Goffe con cui vestiamo, le 
case, i mezzi di trasporto, la slam* 
pa, il governo e che, m/ine, ci 
somministra . sacramenti dopo 
arerei asséc-nreto -0 vita. 

Agnelli, Folk, Monatto, PaveUL 
Nogara, e cc . o l i r t i—fi pacchetti 
azionari e altrettanti «aft 
consigli di ejnmtntetrmzione 
Generati Vi 
della 'Toro; deil\ 

Pocam, i Faln, i Marinotti, gli 
Agnelli, eco. Non batta. Una parte 
dei miliardi pagati dagli assicura
ti emigrano ' dall'Italia. sono in* 
vestiti nell'acquisto di proprietà 
immobiliari all'estero, diventano, 
grazie alla connivenza del governo, 
beni assenteisti, sottratti all'econo
mia produttiva nazionale. 

Nel 1950 il monte premi incoi* 
sato dalle Assicurazioni Generali 
Trieste e Venezia è stato di 37 mi
liardi, che gli amministratori del
ta compagnia hanno in buona par* 
te destinato all'acquisto di proprie
tà urbane e agricole in Italia, in 
Spagna, in Belgio, in Africa, in A-
tia e in America dove, nello stato 
di New York, é stata acquistata per* 
fino un*altra compagnia di assi
curazioni. lo « Buffalo ». 

Quanto guadagnano? 
Quali tono stati gli utili netti rir 

cavati dagli azionisti delle Gene
rali Trieste e Venezia con l'ammi
nistrazione dei miliardi vertati da
gli assicurati, a chiusura dell'eser
cizio 19S0? Addirittura il 60 per 
cento del capitale azionario, di cui 
pero U fisco i riuscito a colpire 
soltanto il 10 per cento. 

Con un espediente largamente 
praticato dalle società: per azioni, 
un 50 per cento degli utili delle 
Generali e stato infatti occultato 
come aumento del capitale sociale 

attraverso la stampigliatura delle 
vecchie azioni che, dal ~ valore no
minale» di 2.000 lire ciascuna, to
no state portate a 3.000 lire. 

E le Generali non sono che una 
fra le grandi compagnie di assi
curazioni. Se ti sommano le atti
vità di tutte le altre più importanti 
imprese e di tuta gli altri istituti 
#' agenzia da ette controllate, et 
avrà un'idea di quale- flusso inin
terrotto di milioni, di miliardi ali
menti le fortune dei prandi ma
gnati delle Assicurazioni. 

sfa mentre i (rilanci registrano 
un andamento coti favorevole per 
le società, gli amministratori con
tinuano ad opporre un'accanita re» 
sittenza alle richieste di migliora
menti economici dei propri dipen
denti i quali, contrariamente a 
quanto ti potrebbe credere, perce
piscono stipendi che per i gradi 
medi vanno non óltre le 50-60 mi
la lire mensili. 

Né deve sembrare strano che la 
stessa INA, Che pure i un orga
nismo a carattere pubblico, segua 
la identica linea delle società pri
vate nei confronti dei suoi dipen
denti. Il fatto è che i medesimi 
gruppi finanziari che controllano te 
compagnie riescono, attraverso I 
loro uomini in seno all'apparate 

statale, gd influenzare l'azione del 
massimo organismo assicuratore 
italiano, vincolato anch'esso al 
«cartello» regolato dall'ANI A. 

"Nelle presenti difficoltà della 
vita individuale e collettiva — dis
se ti presidente delle Generali Ve
nezia, senatore Abbiate, in una re
lazione al Consiglio di Ammini
strazione — sono con/ortevoti i ri
sultati di un'impresa che, superata 
una tremenda bufera, ha ripreso il 
secolare cammino con i segni del
la vittoria. L'incremento prodigio* 
so della produzione e la riduzione 
delle spese generali ad una per
centuale quasi pari a quella del
l'anteguerra ne sono la prova in
confutabile». 

Nonostante il linguaggio sonan
te e quasi mistico, il senatore Ab
biate spiega meglio di ogni altro 
le ragioni dell'atteggiamento fred
damente negativo che te imprete 
continuano ad appare alla richie-

i « 

tta della scala mobile avanzata dar 
gli assicuratori. Con j loro lauti 
profitti e con la riduzione delle 
spose gli amministratori delle 
compagnie — 1 baroni ladri della 
finanza italiana — vogliono con
tinuare a marciare sotto « i se
gni della vittoria ». Ala gli assi
curatori non permetteranno che 
questa marcia sia resa più facile 
dai sacrifici che ad etti ti vor
rebbero imporre. 

ANTONIO RINALD1NI 
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PRECISIAMO 
che la 

Sfamane l'inaugurazione 
della mostra sull'Ungheria 

Stamane alle ore li , nei locali 
della Galleria <U Roma in Via Si
stina SS, verrà inaugurata una mo
stra fotografica sul Verna: • Visioni 
d'Ungheria». L'Iniziativa 4 d«U'As-
soclaslORe per i -rapporti culturali 
con rjJngherlav _ . ",, _ , . . 

H « BI5AMAMENT0 SPIRITUALE • DELU CAPITALE 

Cirea mille lavoratori 
licenziali in due mesi 
L'agitazione dei gassisti - Successo alla Cen
trale del Latte: saranno assunti 50 lavoratori 

amministrare i miliardi fomiti dal 
piccolo risparmio e detta previ
denza dei cittadini. 

Poiché le assicurazioni rappre
sentano in realtà U drenaggio del
l'ultimo danaro che i rimasto nette 
tasche' dei cittadini dopo i raserei* 
lamenti compinti dagli stessi affa
risti, nelle vesti di consigUeri di 
amministrazione di altre società. 
Con le polizze sella vita, sugli 
infortuni, sttf damai, H cerchio si 
chiede, ina n'Ho stesso tempo rimon
da. i mUiar-H di premi pagati da
gli assicnraU sento mfmtU remve-
stiti dalle compagnie di assirvra-
cione in q**Ue «Motta e in Q-seUe 
imprese tn cui rifrootsmo poi sem
pre. direttosnenle • tndfretiemrat-', 

Orca mille lavoratori sono ri
masti in questi ultimi due mesi 
disoccupati a Roma. Non basta: al
la Cisa-Viscoaa sa ne vogliono li
cenziare ancora 305, mentre pro
prio ieri sera alla SARA — altra 
officina di proprietà della Viscosa 
— sono stati licenziati 50 operai. 
Di fronte a questa grave situazione 
le organizzazioni sindacali romano 
(CGIL UIL e CISL) hanno deciso 
di effettuare per domani, lunedi 
un passo presso 11 preietto. 

Sempre a proposito di disoccu
pati, ieri mattina, oltre cento gio
vani e ragazze senza lavoro, ac
compagnati dall'on. Marisa' Roda
no, si sono recati in Comune per 
chiedere al sindaco la loro assun
zione presso l'ATAC. la STEFER 
e la Centrale del Latte. 

Per sventare qualsiasi tentativo 
di «.alleggerimento» anche nella 
azienda del gas — dove se ne pro
fila già la minaccia — e ottenere 
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Dal 24 collaborerete 
direttamente al la. , . 

del lutto di 

invece dei miglioramenti economici 
e contrattuali, i gasisti intensifi
cheranno la loro agitazione e, da 
dopodomani, inizeranno le sospen
sioni del lavoro. In relazione a ciò 
un grande comizio avrà luogo que
sta mattina alle 10 in via Mastro. 
glorgio a- Testacelo. 

Nel «ettore metalmeccanico con
tinua intento l'azione dei lavora
tori di numerose aziende per gli 
aumenti salariali. Un quarto d'ora 
di sciopero è stato effettuato ieri 
dai lavoratori della Masi, raentr* 
le maestranze della Breds di Ostia 
banno sospeso per mezz'ora il la
voro. 

f lavoratori della Centrale del 
Latte, dopo la lunga lotta soste
nuta, sono riusciti ed ottenere il 
pieno accoglimento delle loro ri* 
chieste. Nell'accordo firmato ieri 
tra l'assessore Cioccetti e i rappre
sentanti del personale, l'ammini
strazione capitolina si ì Impegnata 
ad assumere altri cinquanta lavo
ratori alla Centrale del Latte ed 
ha concesso una indennità giorna-
Uar* per lavoro dJsajlatQ colla 

• i m <jj Uro aft por te pria 
oaéagorU, lire Uh) por la seconda • 
95 per la terza; inoltro oorrtspon* 
dori * i lavoratori lo differenza 
della gratifica natalizia pagata in 
mono negli anni '48. '47, '48, '40 

Acer* sai riffiormeoti 
alla Croce Rossa 

'^élì 
&mm\ 
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fsgttsrtooc dei parastatali. 
le dellberasio. 

Ctroa 
al spia suda che dopo 
al degli man JNXDZL ed IOTA*. 

deus Crooe Boa* 
al dlpes-dantl gli os

iti sugli adeguamenti errmnmìrA 
per t dtpeadepu pabbUct 

tV*«ttazione et è riaccesa tra 1 di-
pendenti di tutu eli altri istituti ed 
osti m diritto pubblico eoo rsppof-

dal comitato eonfederale di coor-
kmeoto dei paraetataU. 0 quale 

leti sera ha deciso di toteaslfioare la 
della categoria e to 

» particolare alTZNAH e slllMP» 
ottenere rtnuaediato pagamento 

accenti, deeteeanrto il compar
ito cu alcuni presidenti di enti 

si sono astenuti finora di porta-' 
re la tltsmertone tn sede deliberante 
le richieste evaxoete dane orfintT-a-
slonl e dal propri dipendenti. 

0 eornitato federale di ouunHiuw 

sseMooata aeiMariett al . 
daOTNAM a quale ha deciso di 
perare II gtarao U e, per protestare 
contro fammlnlsU astone la quale 
non ha ancora proceduto airtaquo-

» dal parsonale, alla spora» 
OS» PTOSJSJfXO Cd ptVVSBaaBBS 

da mago tempo atteso aoaehe si pe 
daga accenti euglt 

HimJBrtlilflM 1 rtipipiltH 
em eOs #•» tJa. 
0M, «J laa» avi 

estro». Mie* Jssft. 
« g news* ho***] »*• 

•ti asvBMe. Ttn*. anitra, jet-
Il fttn * r " 

M L K L L di provenienza 

FALLIMENTARE 
di STOFFE per UOMO 

È dalla ditta^fr 

Luigi Fi ace 
A VIA D€LL#UMILTA 86-87 * 

A POCHI PASSI DALLA FONTANA 01 TIEV1 • iWIACOff Al d i a U TREVI 

ed un COLOSSALI; assortimento 
di TESSUTI per Soprabiti e Paletot 
provenienti dalle migliori Case 

ITALIANE ed ESTERE 

che VENDIAMO ad un 

TERZO del loro valore 

Agevolaz ioni : Si possono ctecaporrare / • more* 
purché se ne effettui II ritiro entro II secondo mese 
successivo all'acquista 

Dif f idato delle calunniose hrtshiuazroni d'Interessati 
al disorientamento degli acquirenti. 

ACCETTIAMO QUALSIASI CONTROLLO 

Migliaia di acquirenti possono testimoniare suila 
bontà degli acquisti fatti, per 1^ottima qualità e far 
stragrande convenienza del prezzo. 

SI RUTITitSof IL 
••nlsìsfOi a l saaMaa^ae^àsa* 

"pMtjra n •VVWJPJfvl 

W U M •*»! MjftMH. 

CRETONNE 
M P U ? D A C D ? 0 N E 

ifóiM 
490 

WiWMIMBiim 
il Ft *r0 tìL ESSI ) 1)IFR9- PARlAMfHTO 

VESTE ELEGANTE! 
Vuol dire ebo è cUontt dal t A B -

TO di MODA* 
I atffUort VWRTX PSOMTI • 

•USUILA. Lo peè balle OUOCesaV 
PANTALONI par tatti. 

BILI t SOPRABITI por UOMO • 
K G N O B A - I L SARTO « MODA 
ni WOMS!«Tr\»»*« sua» f?*rte f-ts) 

NECCHI 
costituisce la più mo
derna organizzazione 
industriale mondiale 
nel campo delle mac
chine per cucire. 

La 

NECCHI 

si è affermata espor
tando i suol prodotti 
in tutto il mondo e 
in special modo negli 
Stati Uniti d'America, 
patria delle macchine 
per cucire. Questa è 
una prova sicura del
la qualità superiore 
dei prodotti. 

NECCHI 
Solo l a 

NECCHI 
può offrirvi la famosa 
B. U. che consente a 
tutti di: 

— ricamare 

— rammendare 

—• fare asole 

— attaccare bottoni . 

— ed altri infiniti 
lavori 

senso impiego di ap
parecchi speciali. 

NECCHI 
La macchina per cu
cire moda B. U. su 
tavolo costa solo 

L. 8I.( i l i 

Il pagamento ratealo 
praticato dalla orga
nizzazione 

NECCHI 
vi consente di entra
re in possesso di uno 

inumante 
UNICA 8SD9 

111 IIMI6M, S2| 

N E C C H I 

B .U . 
con rate soffili do 

L 4.000 
M TUTU U «SERBE 

x 
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7 GIORNI 
NEL MONDO 

Pace con la Germania 
Il 10 marzo, 

in una nota di» 
retta ai governi 
eli Gran Breta
gna, Francia o 
Stati Uniti, la 
Uniono Sovietica 
ha avanzato prc-
e i s e proposte 
per la stipula 
cione di un trai 
tato di pace con 
la Germania. II 

progetto sovietico si fonda su una 
concezione della sistemazione post
bellica della Germania coercnto ai 
prìncipi della indipendenza e della 
sovranità dei popoli pacifici. 

Il popolo tedesco ha visto frusta
re fino_ ad oggi tutte le euc spe
ranze di poter ricostruire uno stato 
unito, democratico e pacifico; una 
parte del suo territorio è stata tra
sformata in una base di aggressione, 
in una grande riservo di guerra; le 
truppe • di occupazione hanno con
tinuato a presidiare le sue città e, 
anzi, sempre nuove divisioni ameri
cane e inglesi sbarcano nelle sue 
coste; la rinascita democratica è 
ostacolata dall'appoggio sempre più 
sfacciato delle potenze occidentali 
ai gruppi militaristi. Nello stesso 
tempo, tutte le prospettive di solu
zione sembravano chiudersi o di
sperdersi nella nebbia di un awc 
nìre estremamente oscuro; il go 
verno della Germania occidentale e 
le tre potenze occupanti hanno 
finora respinto sistematicamente le 
proposte reiterate dell'URSS e delle 
democrazie popolari e dello stesso 
governo della Repubblica Demo
cratica Tedesca, ma non offrono in 
compenso alcuna alternativa positi
va al loro rifiato. AI popolo tede
sco essi aprono solo una prospettiva: 
il permanere della divisione della 
Germania fino al momento in cui 
essa non potrà essere a unificata » 
a colpo di cannone, al prezzo di 
una guerra civile e di un conflitto 
mondiale. 

Ben altra deve essere la soluzione. 
del problema tedesco: ricostituzione 
di uno stato unitario, responsabile 
della propria indipendenza, fattore 
importante nello scacchiere intcr 
nazionale; soluzione questa che, 
mentre garantisce la pace, rispetta 
gli interessi nazionali permanenti 
del popolo tedesco. Questo propo
ne l'URSS, con, il suo schema di 
trattato di pace: una Germania uni
ta, indipendente e neutrale. 

In questo ultimo attributo sta la 
grande importanza e originalità del
la ~ proposta sovietica, ed è questo 
attributo quello che più ha turbato, 
in misura diversa e forse per ragio
ni non del rutto analoghe, i governi 
di Washington, Londra e Parisi. 
Una Germania neutrale (con tutto 
le conseguenze di ordine politico 
e militare che la neutralità compor
ta), e destinata a diventare un im
portante . fattore di eqailibrrà sul 
continente e quindi di resistenza ai 
piani di aggressione del blocco 
atlantico. 

La « guerra dei bacilli » 
P e r quattro-

centottanta vol
te in sei giorni, 
piloti del gene 
r a 1 e Ridgwav 
hanno attaccato 
le province nord 
orientali d e l l a 
C i n a , facendo 
uso delle cri mi 
n a I i « bombe 
Ishii » batterio 
logiche, condan 

nate dall'umanità. La minaccia co
stituita dal ricorso su vasta scala 
a simili armi di sterminio in massa 
ai aggrava ogni giorno di più. 

Di fronte al fremito di indigna
zione che ha percorso il mondo al
la denuncia di tali crimini, it se
gretario di Stato americano. Ache-
son, ha adottato un atteggiamento 
inqualificabile. Nessuna sconfessio
ne egli ha fatto delle armi batte
riologiche, la cui condanna il suo 
governo e quello di Tokio sono i 
•oli a non over sottoscrino ed ha 
riaffermato l'assurda tesi secondo 
cui l'accusa coreana non sarebbe 
che una « commedia » propagandi
stica, destinata a sfruttare in senso 
antiamericano le epidemie scoppiate 
spontaneamente. Ed è questa la tesi 
che egli ripete chiedendo alla Cro
ce Rossa Internazionale, organizza
zione non eerto nota per imparzia
lità, una e inchiesta » addomesticata. 

Ma la manovra appare destinata 
fin da ora al faUimento. Méntre 
Malik, con un serrato atto di accu
sa pronunciato di fronte alla corn 
missione dell'ONU per i l disarmo, 
chiedeva l'intervento dell'organizza
zione internazionale contro • cri
mini americani, il Fronte Unito 
Democratico e Patriottico di Corca 
consegnava od una delegazione di 
giuristi democratici di tutto il 
mondo le prore materiali dei crimi
ni stessi, tali da inchiodare i fau
tori dell* sterminio in massa alle 

ULTIME 1 Uni tà NOTIZIE 
PLEBISCITARIE ADESIONI ALLE PROPOSTE DELL'URSS PER LA GERMANIA 

• • .A .--..• i . . Tentativi inglesi di giustificare 
I socia ldemocrat ic i di Muens ler (espulsione del trentatre minatori italiani 
favorevoli alle proposte sovietiche 

Affannose consultazioni tra I governi occidentali per preparare la risposta all'URSS 

BERLINO. 15. — Da lunedì 
scorso, giorno in cui fu sonsegna-
ta a Londra, Parigi e Washin
gton la nota sovietica contenente 
il progetto di trattato di pace con 
la Germania, le cancellerie occi
dentali non hanno avuto un m o 
mento di tranquillità. -I contatti 
tra i dirigenti dei tre governi 
sono stati quotidiani, quasi a 
confermare lo scompiglio che la 
proposta dell'URSS ha gettato 
tra i pianificatori dell'aggres
sione. 

Oggi Anthony Eden e l'am
basciatore americano Walter S. 
Gifford hanno conferito a lungo 
sulla risposta da inviare a Mo
sca 

Le discussioni proseguiranno 
lunedi al Foreign Office con l'in
tervento dell'ambasciatore fran
cese Renò Massigli. 

Gli avvenimenti di questi gior
ni, soprattutto nella Germania 
occidentale, hanno confermato 
quante vaste ed entusiaste siano 
le adesioni dell'opinione pubblica 
e degli uomini politici alle pro
posta sovietica. 

Nel settore occidentale di Ber
lino, ad esempio, hanno avuto 
luogo due comizi indetti dalla 
« Società per la difesa della pa
ce in Europa», che si sono tra
sformati in imponenti manifesta
zioni popolari 

Ad uno dei comizi »ia parlato 
l'ex ministro di Bonn, HMneman. 
ed all'altro il presidente dei Par
tito cristiano di centro, Helene 
Wessel. 

A Muenster. nella Germania 
occidentale, durante un comizio 
organizzato dal Partito socialde
mocratico tedesco, è stata adot
tata una risoluzione che invita 
la direzione del partito a soste
nere le proposte sovietiche. 

Le proposte sovietiche — di
ce fra l'altro la risoluzione — in
dicano alla Germania la s'.rada 
per evitare la catastrofe naziona
le che In minaccia. 

La dichiarazione di Reimann 
Il Presidente del Partito ba

varese Baumgartner ha dichia
rato che la nota del Governo so 
vietico deve essere presa atten
tamente in esame, e che « non si 
deve tralasciare nessuna occa
sione quando è in gioco l'unità 
della Germania ». 

L'Ufficio centrale del Partito 
comunista in Germania ha pub
blicato una dichiarazione, firma 
ta da Max Reimann. che dice 
tra l'altro: 

« Ogni patriota tedesco accoglie 
con entusiasmo la nota del Go 
verno dell'URSS sulla conclusici 
ne del trattato di pace con la 
Germania. Le proposte sovietiche 
offrono al popolo tedesco la pos 
sibilità di riconquistare la sua 

sovranità, di costruire la sua v i -mania è pronto a raggiungere 
l'accordo con tutte le forze pa
triottiche e democratiche, con 
tutti i partiti e le organizzazioni, 
ed a cooperare allo svolgimento 
delle elezioni pan-tedesche ed 
alla più rapida conclusione del 
trattato ». 

« In quest'ora decisiva per la 
nostra Nazione, il Partito comu
nista invita tutti i Tedeschi ad 
unirsi insieme per realizzare la 
unificazione della Patria e la 
conclusione del trattato di pace ». 

Di fronte ad una cosi vasta 
eco della nota sovietica, il mini
stro di Adenauer, Jaioh Kaiser 
si è visto costretto oggi a dichia
rare che questa verrà esaminata 
« con tutta serietà » a Bonn, do
ve ci si rende conto che « gli 
alleati non hanno per la Germa
nia soluzioni brevettate». Presso 
di essi, il governo Adenauer farà 
dei passi, intesi ad ottenere « u l 
teriori chiarimenti » dall'URSS. 

ta in condizioni di pace e di l i 
bertà in una Gè -mania unita, e 
di vivere su piede di parità con 
gli altri popoli ». . 

Commento c#« Kààger 

« Il popolo tedesco — continua 
la dichiarazione — chiede che 
il governo Adenauer interrompa 
le trattative per la conclusione 
del « trattato generale » militare 
e intraprenda negoziati con i 
rappresentanti della Repubblica 
democratica per lo svolgimento 
di libere elezioni democratiche 
pan-tedesche e per la più rapi
da conclusione del trattato di 
pace. Soltanto con l'istituzione 
Idi una reciproca intesa fra l'O
riente e l'Occidente può essere 
formato un governo pan-tedesco 
capace di rappresentare tutto il 
popolo nelle trattative per :1 trat
tato di pace ». 

« I l Partito comunista di Ger-

Organlsml britannici ed ambasciata italiana si palleggiano la responsabilità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — L'eco che ha 
avuto in Italia l'espulsione dall'In
ghilterra dei 33 emigrati italiani 
scesi in sciopero in difesa del l ° r o 

conti atto di lavoro — il Manche-
ster Guardian si diffondeva que
sta mattina a registrare le reazio
ni della stampa romana e citava 
estesamente i particolari e i com
menti dell'Unità. — ha consigliato 
al governo britannico la pubblica
zione di un comunicato giustifica
tivo. 

Esso è stato distribuito al cor
rispondenti italiani nei corso di 
una speciale conferenza stampa'te
nuta da due funzionari del Mini
stero del lavoro e da uno del Coal 
Board. Il comunicato non fa se non 
confermare che la retta che gli 
emigranti erano tenuti a pagare 
all'hostel in cui erano alloggiati era 
stata aumentata a 40 scellini set
timanali e, per quanto voglia giu
stificare l'aumento con l'aumentato 
costo della vita, non può smentire 
che il contratto in base a cui i 
lavoratori erano stati assunti in 
Italia stabiliva la retta a 35 scel
lini, e che l'aumento è stato in

trodotto senza nessuna consulta
zione con gli emigrati. 

Né i portavoce governativi sono 
stati in grado di smentire gli altri 
fatti denunciati dai lavoratori e le 
insalubri condizioni dell'hostel, la 
insufficienza del vitto, il rifiuto 
dell'assistenza medica a due degli 
scioperanti. Che il Coal Board 
senta la debolezza delle proprie ra
gioni è indicato dalla tendenza che 
si manifesta da parte inglese a re
criminare contro le autorità con
solari italiane, attribuendo al loro 
mancato intervento il provvedi
mento di espulsione preso nei con
fronti degli emigrati. 

«Si rimane con l'impressione — 
scrive il Manchester Guardian — 
che una parola del console o del
l'addetto per il lavoro presso l'am
basciata di Londra avrebbe fatto 
una gran differenza e avrebbe po
tuto prevenire l'azione di scio
pero >.. 

D'altra parte, nella rappresen
tanza italiana a Londra si recri
mina contro il Coal Board rim
proverandogli di non aver infor
mato l'ambasciata della vertenza 
e di non averle dato modo di com
piere opera di mediazione. 

SCANDALOSA E APERTA INTROMISSIONE NEGLI AFFARI INTERNI ELLENICI 

Oli americani intervengono in Grecia 
sulla scelta del sistema elettorale ! 

Una secca replica del Governo di Atene — « Il Dipartimento di Stato vuole cambiare il 
Governo attuale », scrive un* agenzia americana — 11 consueto ricatto degli « aiuti » 

ATENE, 15. — Il più scandaloso 
intervento negli affari interni di 
un paese straniero che abbia avu
to luogo in Europa, paragonabile 
solo alle posizioni assunte dai go
verni imperialisti nei paesi colo
niali, dell'Asia, del Medio Oriente 
o dell'America Latina, viene at
tualmente condotto dagli america
ni nel confronti del Governo greco. 

I fatti sono iniziati quando i 
gruppi meno reazionari del gover
no atlantico greco hanno chiesto 
che venisse ripristinato il sistema 
elettorale proporzionale, che, co
me è noto, assicura ad ogni lista 
concorrente un numero di eletti 
proporzionale ai voti ricevuti. Di 
fronte a queste posizioni, l'Amba? 
sciata degli Stati Uniti diramava 
il seguente comunicato: « L'Amba
sciatore americano ha chiesto al 
capo di gabinetto del Presidente 
Plastiras di assicurare quest'ulti
mo che la sua determinazione di 
opporsi al ripristino in Grecia di 
un sistema proporzionale semplice 
è condivisa ed appoggiata dal go
verno americano il quale ritiene 
che il ritorno alla proporzionale 

La lettera di dne israeliti 
condannali a morte negli S.U. 
« Era inevitabile che l'isterismo alimentato da anni 
nel nostro paese conducesse a morte degli innocenti» 

Colpo di stato * Cuba 
U e sergente » Fulgenzio Batista, 

veterane dei colpi di Stato, ha ro
vesciate il 16 man* il gereroo co
bo*» di FVio Soeearas. Colpo di 
Sta!*, bisogna dire, del tatto paci
fico, come accade quando tra i due 
•lappi in Iona non corrono sostan-
ajafidrrergease: il fatto è che il 
10 gràgno dovrebbero tenersi a Co
bo le elesioni generali e il corrot
to regime di Soccaras non arerà 
altana psssibiKtà di sopravvìvere. 
« Itavvidemialniente » è giamo 
Fnlgentào Batista a garantire la 
«continuiti » del regime. Come ha 
rilevato i l Partito socialista cubano 
in mia diebiaranone, è tradizionale 
intncisi deU'imperiaHsmo stra
niere che al potere degli stati and 
aanericatti siano governi che non 
sorgano da iVifnni libere e demo
cratiche: 

di cronaca utile da 
ti m «jnel Innesti 10 m a n o , 

jc coi 11 «sergente» «orlava all'os
soli* della Presidenza, era a Cnba 
tt l ioB 

NEW YORK, 15, fTcZepress) 
— Ecco il testo di una lettera 
scritta dalla cella della morte da 
Ethel e Julius Rosenberg, una 
coppia di israeliti condannata 
alla sedia elettrica in base ad 
accuse di « spionaggio ». Il Con
gresso per la tutela dei Diritti 
Civili (CRC) ha denunciato que 
sto infame assassinio dichiaran
do che essi sono caduti vittime 
di una losca manovra antisemita 

«< Non avremmo immaginato 
mai di diventare protagonisti di 
un caso celebre — dice la lettera 
— di essere strappati ai nostri 
cari, processati su accuse ianudi-
te, riconosciuti colpevoli e con
dannati a morte. Ma è proprio 
quel che ci è accaduto. Per due 
anni abbiamo vissuto in una s o 
litudine atroce, sotto l'incubo 
della sedia elettrica. Non possia
mo fare a meno di credere che 
siamo vitt ime di un pauroso er 
rore giudiziario, di un caso di 
sbagliata identità. 

« A parere nostro, era inelut
tabile che cinque anni di leggi 
oppressive, di ondate persecuto
rie, di inchieste eretiche, doves
sero portare a questa barbara 
sentenza di morte contro due 
innocenti. No i s iamo due s e m 
plici coniugi ma era ineluttabile 
che, nell'atmosfera di isterismo 
scatenato in questi ult imi anni, 
persone semplici fossero perse
guitate. 

« C o m e tanti altri, abbiamo 
parlato di pace perchè n o n v o 
levamo che i nostri due figli v i 
vessero in un'atmosfera di guer -
ra e di morte. Come tanti altri, 
abbiamo invocato la libertà per 
i nostri concittadini perchè cre
diamo, e vogl iamo che i nostri 
figli credano, nel le tradizioni d e 
mocratiche del nostro paese . Ed 
è per questo che la nostra pre
senza oggi nella cella della morte 
dev suonar monito a tutti gl i u o 
mini e alle donne semplici per 
avvertirli che esistono ne l m o n 
do forze maligne le quali spera
no di poter imporre il silenzio 
con la morte a chi difende la 
pace e la democrazia. 

« M a noi non restiamo zitti, 
benché rinchiusi dietro l e sbar
re, ed esortiamo, qualunque cosa 
ci accada, di non serbare fi s i 
lenzio. Noi non siamo martiri né 
eroi e non vogliamo esserlo. V o 
gliamo solo vivere, vogliamo e s 
sere riuniti, vo foamo stare n u o 

vamente con i nostri tìgli, ma 
non vogliamo pagare il prezzo 
che ci viene richiesto, e nemme
no rinunziare alle nostre speran
ze in un mondo pacitìco, amiche
vole e democratico tanto neces
sario ai nostri figli, e a tutti i 
ragazzi, se vorranno che l'uma
nità non scompaia. 

« Non pretendiamo di non 
aver paura, ma abbiamo paura 
anche per coloro per i quali la 
nostra condanna a morte crea un 
precedente, per coloro i quali, 
potrebbero seguirci in questa c e l 
la, se voi, che siete oggi liberi, 
non ci libererete. 

« Vogliamo aggiungere poche 
parole per le nostre famiglie e 
per i nostri figli. Non perdete 
la speranza, siete circondati da 
gente buona ed onesta. Essa farà 
tutto in suo potere per ricon
durci a voi e per plasmare un 
mondo migliore e più felice ». 

comporterebbe come conseguenza 
Inevitabile il prolungamento della 
instabilità governativa ed avrebbe 
effetti talmente disastrosi sull'uso 
efficace degli aiuti americani alla 
Grecia che l'Ambasciata degli Stati 
Uniti ritiene suo dovere fare tale 
dichiarazione per appoggiare l'at
teggiamento patriottico assunto dal 
Primo Ministro sulla questione ». 

La gravità dell'intervento, con il 
quale un ambasciatore straniero 
osava esprimere un parere 6U una 
questione cosi interna del paese 
come la scelta della legge eletto
rale e dare patenti di patriottismo 
a questo o quell'uomo politico, era 
tale da suscitare immediate ed 'in
dignate proteste in tutti • sii am
bienti greci. Lo stesso governo era 
costretto a rendere pubblica una 
protesta, molto secca e vibrata, 
del seguente tenore: «Se è com
prensibile che il governo america
no si interessi al modo come ven
gono utilizzati gli aiuti statuni
tensi (dei quali noi siamo loro gra
ti; spetta però al popolo ed al Go
verno della Grecia decidere con 
quale sistema elettorale il paese 
debba essere governato, nel quadro 
degli istituti costituzionali e dell 
scelta dal Parlamento, e sulla ba
se degli interessi nazionali ». 

A questo punto, aggravando an 
cora il già incredibile intervento 
del suo ambasciatore, il Ministero 
degli Esteri (Dipartimento di Sta
to) americano, anziché sconfessar
lo è arrivato addirittura a dichia
rare ufucialmenie di condividere e 
appoggiare il suo brutale inter
vento. 

Contemporaneamente, una noti
zia ancor più grave veniva fornita 
dal redattore diplomatico dell'i As
sociated Press ». John Hightower, il 
quale informava che « il Diparti
mento di Stato americano, con un 
passo che praticamente non ha 
precedenti, sta cercando di porre 
fine all'attuale governo di coali
zione in Grecia > giustificando il 
suo intervento con lo scopo di ot
tenere una migliore utilizzazione 
degli « aiuti a economici e militari 
degli Stati Uniti. 

Parlando con Hightower. i fun
zionari interrogati avrebbero rin
novato il consueto ricatto aggiun
gendo ipocritamente che « il Di
partimento di Stato non ha motivo 
di opporsi all'affermazione del go
verno greco, secondo cui spetta al
la Grecia scegliere il sistema elet 
tarale più idoneo al paese, ma ciò 
non toglie che se i greci decide 
ranno nel senso di non eliminare o, 
peggio ancora, di aggravare l'In
stabilità dei loro governi, spetterà 
allora agli Stati Uniti stabilire se 

SMCMttl IfftBII A I H » MUUTTMA 

Squarcia la gola alla fidanzata 
e cerca la morie con la stessa armi 
MASSA MARITTIMA, 15. —Ianni che prestava servizio come 

Oggi in località «Valpiana> di I impiegato presso la pìccola sar-
Massa Marittima, il giovane S i - toria di s u o padre a Brooklyn, 
rio Fusi, di 23 anni, venuto a 
diverbio con la propria fidan
zata, la colonna Donati Rita, di 
19 anni, i n preda all'ira, si sca
gliava sulla giovane vibrandole 
una coltellata alla gola. La D o 
nati cadeva a terra in un lago 
di sangue, e trasportata all'ospe
dale d i Massa, veniva giudicata 
in imminente pericolo di vita. 
Subito dopo 11 fatto i l Fusi ten
tava di uccidersi vibrandosi, con 
la stessa arma, un colpo alla go
la; anche egli veniva trasportato 
all'ospedale dove è stato ricove
rato con prognosi riservata. 

Mpputae hi AMvfci 
per TmusMè à 1 Sdwhr 
NEW YORK. 1* — L'indigna

zione suscitata in America da]. 
l'assassinio di Arnold Sehuster 
ha raggiunto proporxioni mai ri
scontrate, 

Sehuster, un giovane di 24 

riconobbe un giorno, su una 
vettura della metropolitana, fi 
« gangster > più ricercato d'A
merico e ne informò la polizia, 
permettendone la cattura. A cau
sa di questa informazione, il 
giovane venne «fatto fuori» da 
qualche sicario del gangste ar
restato. 

La poi una» nonostante assicu
ri di svolgere una intensa «cac
cia all'uomo > per portare sulla 
sedia elettrica l'assassino, sem
bra ancora molto lontana dalla 
I cattura del colpevole e l'indigna 
zione pubblica cresce ora per 
ora. 

WHlie Sutton, il gangster il 
cui arresto fu provocato da 
Sehuster sarà processato marte
dì prossimo insieme a Thomas 
Kling e John Venuta, per la 
rapina a mano armata effettua
ta 0 • marzo 1190 contro la «Ma-
nufactures* Trust Co> nella fi
liate di 

il denaro americano è 6peso bene» . 
Hightower, riferisce le afferma

zioni degli stessi « autorevoli fun
zionari » del Dipartimento secondo 
1 quali l'atteggiamento verso la 
Grecia non costituirà un eventua
le precedente nei confronti di al
tre nazioni che beneficiano degli 
aiuti americani s, ma non manca di 
rilevare che, peraltro. « la presa 
di posizione dell'ambasciatore ame
ricano in Grecia rischia di provo
care ripercussioni anche in altre 
nazioni ». 

E' veramente difficile, si nota ad 
Atene che lo scandaloso inter
vento americano non sollevi una 
ondata di indignazione in tutto il 
mondo. Non solo infatti l'amba
sciatore americano osa -prendere 
posizione sulle discussioni dei Mi
nistri coni un intervento, che sa
rebbe intollerabile anche qualora 
ad effettuarlo non fosse un paese 
straniero ma lo stesso Capo dello 
Stato; ma esso non si preoccupa 
neppure di conservare quel mini
mo di pudore che caratterizza tra
dizionalmente queste * pressioni 
diplomatiche ». 

E un governo come questo, cui 
l'America suggerisce persino qua
le legge elettorale debba adottare, 
ha fatto condannare un eroe della 
Resistenza e dell'indipendenza na
zionale come Nicolas Beloyannis. 
accusandolo di essere * asservito 
allo straniero »! 

Conferenza a Copenaghen 
dei paesi scandinavi 

COPENAGHEN, 15. — Questa 
mattina i Ministri degli Esteri 
della Norvegia. Svezia, Dani
marca hanno tenuto una confe
renza per esaminare problemi 
di mutuo interesse per i Paesi 
scandinavi. 

Benché la conferenza avesse 
carattere riservato, si è appreso 
da buona fonte che il Ministro 
Kraft ha informato i colleghi 
che la Danimarca non intende, 
per ora, prendere alcun provve
dimento per limitare la libertà 
di movimento dei rappresentan
ti diplomatici dellTJ. R. S. S. e 
delle democrazie popolari. 

Intervista di Finocchiaro-Aprile 
solla lotta dei minatori siciliani 

Le gravi responsabilità degli industriali 

Si approssima ormai il giorno sciopero? — abbiamo 
in cui i 10 mila zolfatari .siciliani nostro intervistato. 

chiesto al 

raggiungeranno i due mesi di scio 
pero generale, ingaggiato per strap
pare ai padroni delle miniere di 
zolfo salari più umani e condizio
ni di lavoro meno bestiali. 

Malgrado il silenzio della stam
pa governativa, la lotta di questi 
lavoratori è seguita con si inpati» e 
interesse negli ambienti parla
mentari. , 

I /on. Andrea Finocchiaro Aprile, 
membro dell'Alta Corte di Giusti
zia per la Sicilia, e nolo esponente 
politico dell'isola, aderendo ad una 
nostra richiesta, ha voluto espri
merci la sua opinione su questa 
lotta e sui motivi sociali ed uman* 
che la ispirano. 

— Quale è il suo giudizio — ab
biamo chiesto all'on. Finocchiaro 
Aprile — sulle condizioni salariali 
che i padroni delle miniere fanno 
agli zolfatai? 

— Nonostante la particolare du
rezza del lavoro al quale sono sot
toposti — ha risposto il parlamen
tare siciliano — gli zolfatai hanno 
salari e retribuzioni di molto infe
riore alle altre .categorie di operai. 
Vi sono carusi che, costretti a sa
lire tutta la giornata strette, ripide 
ed umidissime scalette, carichi di 
un pesante fardello di minerale, 
non percepiscono che poche centi-
cala di lire al giorno, mentre i ga-
bellotì, gli esercenti, gli industriali 
sì sono arricchiti e continuano ad 
arricchirsi a decine e centinaia di 
milioni, 

— Quale è stata a suo areico l'a
zione degli industriali per miglio 
rare le condizioni dì lavoro «elle 
miniere? 

— Nulla — ha risposto Fxnocchia 
ro Aprile — è stato fatto per mi
gliorare gli impiantì, né per farro-
durre moderni sistemi di sfrutta
mento del materiale roccioso, né 
per adeguare la produzione alle ri 
chieste. 

Di conseguenza nulla ai è fatto 
per rendere più umano e° sopporta
bile il lavoro nelle miniere, dove 
gli zolfatai sono sottoposti al più 
indegno sfruttamento. Da ciò è 
derivato il moto di ribellione 
espresso dallo sciopero. Si comin
ciò a I/ercara, unico centro zolfife-
ro della provincia di Palermo. 1 
zolfatai Iercaresi furono veramen
te eroi e resistettero per decine e 
decide di giorni aua caparbietà ed 
aHe minacele di un certo esercen
te del luogo, troppo sicuro di non 
aver noie da parte delle autorità, 
essendo ' segretario della sezione 
della Democrazia Cristiana, 

— Quale f i le reazione del Co-
cerne stoffional* di front* e tale 

— Il Governo Regionale rimase 
nell'imbarazzo e nell'inerzia dato 
che quel tale industriale era a ca
po della minoranza cllericale ler-
carese. Intervenne invece il gover
no centrale che, minacciando di 
togliere a detto industriale le con
cessioni per passarle alla Monteca
tini, lo convinse a mollare. 

Fini così Io sciopero dei solfatai 
Iercaresi che rimarrà nella storia 
delle rivendicazioni operaie dell'iso
la come un esempio luminoso. 

— Può esprimerci la sua opinio
ne — abbiamo chiesto allora — 
sulla portata della lotta e sul pre
vedibile etifo? 

— Lo sciopero — ha risposto 
l'on. Finocchiaro Aprile — è ora 
in atto in altre zone, specialmente 
rella provincia di Caltanisetta. La 
lotta è impari ma incalzante e non 
dovrà finire che con la piena vitto
ria della classe operaia. Questo — 
ha aggiunto egli — è nei voi: di 
tutti gli onesti, di coloro che spe
rano nel riconoscimento dei diritti 
del lavoro, che credono nella giu
stizia sociale. Essi hanno il dovere 
di sorreggere i solfatai siciliani in 
questa aspra controversia, di re
care loro i maggiori aiuti possibili. 
materiali e morali, di compiere 
azione di esortazione e di propa 
ganda perchè, in attesa di raggiun-
re un più alto e degno livello di 
vita, abbiamo ora quei necessari 
mezzi di sussistenza che la cupidi
gia dei datori di lavoro si ostina a 
voler loro negare. 

ALBERTO CIATTIM 

Estrazioni del Lotto 
- del 15 marz 

BARI SI 
CAGLIARI 18 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

23 
83 
22 
18 

PALERMO 35 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

1 
6 

78 

16 
45 
83 
48 
24 
2 

87 
15 
82 
37 

o 1952 
31 17 
38 
18 
58 
85 
85 
48 
85 
73 
SS 

36 
1 

89 
4 

37 
4 

48 
55 
34 

i 

16 
48 
84 
83 
98 
69 
78 
35 
88 
85 

Si vorrebbe far dimenticare che 
i lavoratori stessi si erano rivolti 
per aiuto e per consigli all'auto
rità consolare senza riuscire a ri
cevere ascolto. Ma dal comunicato 
britannico risulta un altro ele
mento della situazione che non 
deve passare inosservato, in quanto 
esso potrebbe gettare una luce del 
tutto nuova sulla questione della 
emigrazione italiana in Inghilterra. 

Confermando che i lavoratori 
espulsi avevano chiesto, in man
canza di un ritorno della retta a 
35 scellini, fissata dal contratto, la 
possibilità di coprire l'aumento con 
lavoro straordinario, il comunica 
to dice che la fabbrica di coke vi
cina a Sheffield dove essi erano 
impiegati non aveva margine per 
ore straordinarie perchè già so
vraccarica di coke invenduto. 

Si scopre così che la mano d'ope 
ra importata dall'Italia viene as
segnata a zone dell'industria in 
glese afflitte dalla riduzione che nel 
consumo civile britannico porta il 
rincaro della vita e dove quindi 
gli emigrati italiani non sono ne 
cessari, ma si trovano a dover 
spartire con gli operai inglesi un 
lavoro in contrazione. 

Nasce allora il dubbio che il tra
sferimento dei disoccupati italiani 
in Inghilterra, sollecitato dal go
verno britannico e calorosamente 
appoggiato dal governo di (Roma, 
faccia parte di una operazione a 
largo raggio sviluppata dai con 
eervatori per frustrare le rivendi
cazioni salariali dei lavoratori in 
glesi. 

fi ministero del lavoro ha an
nunciato ieri che, dalla metà di 
gennaio fino all'Il febbraio, i di
soccupati sono aumentati di oltre 
14.700 unità, con un totale com
plessivo di 393.500 (ma nei mese 
trascorso dopo 1*11 febbraio si cal
cola — come già scrivemmo — 
che il totale dei disoccupati sia 
salito con Un pauroso balzo a oltre 
mezzo milione) e che il numero 
dei sotto-occupati (in certi casi 
con solo due giornate di lavoro 
alla settimana) ascendeva alla stes
sa data del l ' l l febbraio a 216.000. 
rispetto a soli 66.000 nello scorso 
settembre. 

Appare sempre più chiaro che, 
soffocando le piccole e medie 
aziende, attraverso la restrizione 
dei crediti e l'assegnazione discri
minata delle materie prime scar
se, il governo conservatore, secon
do la tradizionale tattica del capi
talismo, mira premeditatamente a 
creare una larga riserva di mano 
d'opera disoccupata per tenere a 
freno il movimento della classe 
operaia organizzata in difesa dei 
propri salari. 

In questa cornice, non ci sareb
be da stupirsi se, nei calcoli dei 
conservatori, compiacentemente fa
voriti dal governo democristiano, 
tli emigranti italiani fossero desti
nati a servire da mano d'opera a 
buon mercato posta ai lavoro a 
qualsiasi condizione, 

FRANCO CALAMANDREI 

I PRETURA UNIFICATA 
' DI ROMA 

Il Pretore di Roma in 
data 28-2-1952 ha pro
nunciato il seguente 

Decreto 
contro . Zazza Ada - di 
Guido nata a S. Vito Ro
mano il 10-5-1914, resi
dente in Roma via Sora, 
n.47 

imputata 
del reato di cui all'arti
colo 47-61 R.D. 15-10-25 
n. 2033 e legge 14-12-50 
il. 1151 per aver posto in 
vendita aceto sfuso. 

Accertato in Roma il 
15-1-1952 

omissis 
condanna alla pena di 
L. 25.000 d'ammenda e 
ordina la pubblicazione 
sul giornale « l'Unità ». 

Per estratto conforme 
all'originale. 

Roma, 15 marzo 1952. 
Il Cancelliere Cu/io 

R. VALERI 
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ANNUNZI SANITARI 

Una delegazione degli espirisi 
ricevuta alla C.6.1.1. 

Una delegazione dei 33 minatori 
italiani rimpatriati dall'Inghilter
ra è stata ricevuta ieri mattina 
dalla Segreteria della CGIL, 

La Segreteria Confederale do
po aver preso atto del sopruso 
commesso ai danni dei nostri la 
voratori emigrati ha inviato una 
lettera di protesta al Ministro de
gli Esteri ed una al Ministro del 
Lavoro, chiedendo il pronto inter
vento del governo italiano per la 
difesa dei lavoratori italiani in 
Gran Bretagna. 

PIETRO tNGRAO - Dirotterà 
Sergio Scaderl — Vleedlrettor» resp. 
Stabilimento Tipografie© OEAJ&A. 
Roma • Via IV Novembre 1 » 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. Grand'Uff. CABLETTl dr. Carlo 
. PIAZZA ESQUUJNO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 0-tt. 16-19 -
Festivi B-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
da consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riaerratesu e sene** 

ytMtfttt • IMPOTENZA 
i JlUOJf 
peauosv 

STROM DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMOMOIDI VENE VARICOSE 

Bsgadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

5£ MONACO 
Gare Indolori rapide radicali 

FM0RR0I0I. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia Plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n CIMICI 
Fest. B-12 . Tel. 8S2-96A [V. TUMl} 

STROM IMlTTOK 

ALFREDO 
VENEBEE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Pla2za del Popolo) 

TYlef 61-929 Ore 8*20 - Festivi 8-13 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
Via Aranuta, 29 Int. 1 —' 8-1% 18-20 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico tBR. SBQ.UAKD*. 

Specializzato solo pei la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigniti, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19: festivi 10-12. Consoienti: Do
centi Università. Sale separata. 
Piazza fadiveadaasa a. % (Stazione) 
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INZfO MILA STÀCKWE HMAVEUE 

[taciti cùmtoteiMhr 

mmsmmm 
Invitiamo il pubblico a voler prendere 

visione dei nuovi importanti assorti

menti e confrontare i nostri prezzi che, 

come sempre, sono al disotto di ogni 

COKOBO « U CAIAU» 
Risultano vincenti 1 Tagliandi 

delia Lotteria MMonale aventi a 
(U TTltT. 

I concorrenti a i aCretUpo ad In
viare gii Album per la graduatoria 
del mese di marra 

Partecipate al CONCORSO « U t 
CABALA» PSIE&n SETTBCANAU X 

concorrenza. 

OGGI ESPOSIZIONE 

If. B. — Si aooettano i buoni CJJ*£. emessi a jaxore 
degli impiegati e pensionati statali 

CRAWI 

WMA 
JI3M' URBE 

N 
ff«lifi ti arrtimmeuti di f l esse 

FACILITAZIONI 
ROMA - V U U R B H U MARGHERITA M. 91 - ROMA 

• » ' . -1 & : • v*K. 
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